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Stamani alle io all'Adriano 

NENNI e DI VITTORIO 
aprono il mese di 
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L'esercito 
e u r o p e o 

Al mercante di caunoui 
Krupp gli anglo-americani 
hanno dato alcuni miliardi 
di indennizzo, pagati dal po : 
polo tedesco, kcsaelnng e 
stato liberato per essere uti­
lizzato nel nuovo esercito te­
desco, nucleo fondamentale 
del futuro cosiddetto esercito 
europeo. Il generale Uanicke, 
allo stadio di Verdeu. ha par­
lato, applauditissimo. a cen­
tinaia èli S.S., fra inni nazi­
sti e cauti antisemiti. Una 
organizzazione segreta di na­
zisti, armata e finanziata da­
gli americani, è stata scoper­
ta e sciolta dalle autorità te­
desche perchè in attesa del­
la guerra antisovietica, aveva 
preparato l'assassinio di co­
munisti e socialdemocratici. 
Sono gli episodi clamorosi di 
questi ultimi giorni, che ri­
velano la sostanza della po­
litica atlantica. 

Gli imperialisti auglo-uuu»-
rìcani hanno ripreso la poli­
tica del primo dopoguerra. 
Diedero allora i capitali ne­
cessari per il riarmo della 
Germania, colmarono di fa­
vori Mussolini ed Hitler.^ ce­
dettero al primo l'Albania e 
l'Etiopia, all'altro l'Austria e 
la Cecoslovacchia per gettar­
li contro l'U.R.S.S. Non c'è 
più nessuno oggi il quale 
possa negare che la prepa­
razione della guerra contro 
l'U.R.S.S. è stata la molla 
segreta di tutta la politica 
estera degli Siati capitalisti­
ci tra la prima e la seconda 
guerra mondiale. Per questo 
Eden ingannò il popolo in­
glese coti la commedia delle 
<• sanzioni > durante l'aggres­
sione fascista contro l'Abissi-
nia e Blum ingannò il popo­
lo francese con la commedia 
del « non intervento > nella 
guerra spagnola. Per questo 
Chainberlain venne a Roma 
per offrire l'Ucraina ad Hi­
tler. tramite Mussolini. Per 
questo Pio XI consacrò Mus­
solini < uomo della Provvi­
denza >, il Nunzio pontificio, 
monsignor Valeri, consacrò 
Pctain « uomo provvidenzia­
le s e il vescovo di Madrid 
esaltò e benedì < l'uomo prov­
videnziale dato da D i o a l ­
la Spagna, il generalissimo 
Franco». Che cosa sia suc­
cesso nel mondo con tutti 
questi uomini della Divina 
Provvidenza, abbiamo visto e 
provato. Eppure sì ricomincia 

Ma non è facile. Tutti i 
popoli hanno espresso la lo­
ro indignazione per gli ul­
timi episodi della politica 
atlantica in Germania ed an­
che ì dirigenti democristiani 
hanno dovuto dare la loro 
ipocrita adesione. Qnesto ele­
mento sentimentale, di gran­
de importanza, ha maggior­
mente agitato le acque già 
molto mosse nelle quali cor­
re il rischio di affondare la 
Comunità Europea di Di fe ­
sa, cioè l'esercito europeo, la 
creatura prediletta di D e Ga­
speri e di Pacciardi. 

L'Inghilterra non aderisce. 
In Germania i socialdemocra­
tici sono ostilissimi; i < libe­
rali >, cioè il partito nel qua­
le si sono legalmente rag­
gruppati i nazisti... prudenti 
e che è al governo con i# de­
mocristiani, hanno condizio­
nato il loro voto favorevole 
alla liberazione di Kesselring 
e degli altri generali hitleria­
ni, condannati come crimina­
li di guerra. Adenaner vuol 
procedere avanti ad ogni co­
sto. Ma in una recentissima 
riunione del gruppo parla­
mentare democristiano è sta­
ta improvvisamente posta la 
questione di un trattato di 
non aggressione con l'U-R-S-S., 

Proprio il giorno dopo che 
on. D e Gasperi ne respin­

geva la proposta alla Ca­
sserà italiana, dichiarandola 
incompatibile con il Patto 
atlantico. Ricatto verso la 
Francia? Soddisfazione ingan­
nevole all'opinione pubblica 
tedesca? Può darsi, ma il fat­
to rimane. 

In Francia l'avversione au­
menta di giorno in giorno. I 
capi del radicalismo france­
se, Daladier ed Herriot, han­
no denunciato il trattato per 
la C.E.D. come anticostitu­
zionale ed antinazionale; il 
presidente della Commissione 
agli affari esteri, il conserva­
tore Bardoux, ha chiesto nuo­
vi negoziati, il che significa 
ricominciare un lavoro già 
perseguito per anni; Gay Mol-
let, rappresentante dei socia­
listi. ha rifiutato di parteci­
pare ai lavori della Commis-
iione che dovrebbe studiare 
uno statuto europeo. Non par­
liamo delle dichiarazioni del 
ftrimo ministro Pinay, le qua-
Ì negavano la possibilità che 

posti di comando siano affi­
dati a generali tedeschi e per 
poco non provocavano le di­
missioni del ministro agli af­
fari esteri, Schnman: e poi 
ancora le dichiarazioni del 
presidente della Repubblica, 
Annoi, dì sapore molto ama­
ro oer gii Stati Uniti 

ET un complesso di cause 
assai varie che frappone osta­
coli sulla via dell'esercito eu­
ropeo ed, in generale, della 
aggressiva politica atlantica, 
••scitando incertezze od osti-

IL DIBATTITO PARLAMENTARE HA DETERMINATO NUOVI CONTRASTI 

Preoccupazione tra i governativi 
per la sorte della legge elettorale 

I a riunione della Commissione interni - Il clerico-iascista Tesauro limita la sua relazione in sette minuti 
Dichiarazioni di Pajetta - La sinistra del P.S.D.I. invita Saragat a rompere le trattative con i clericali 

L'ex gerarca lasciata e de­
putato democristiano Tesau­
ro, che per i suoi trascorsi 
fascisti non dovrebbe sedere 
alla Camera, ha riferito ieri 
mattina sulla legge eletto­
rale truffaldina alla Commis­
sione parlamentare degli in­
terni: la sua relazione è du-

compagno Pajetta 

tata esattamente sette minu­
ti, e si può facilmente imma­
ginare quale penosa impres­
sione abbia di conseguenza 
suscitato tra i commissari. 
Il relatore si è limitato a 
descrivere per sommi capi 
il meccanismo della legge 
(apparentamenti e premio di 
maggioranza), aggiungendo 
che sarebbe stato <•* troppo 
diffìcile» riferire sui compii 
cati calcoli che la legge pre­
vede per la determinazione 
dei diversi quozienti di mag­
gioranza e minoranza e per 
la attribuzione dei seggi su 
scala circoscrizionale. La re­
lazione di Tesauro ha cosi 
confermato che i clericali 
non hanno molta fiducia sul­
la possibilità di difendere la 
loro legge con argomenti se ­
ri e che, in pari tempo, e s ­
si intendono mortificare e l i ­
mitare in ogni modo il di­
battito parlamentare. 

Ma quest'ultima è solo una 
pia illusione. Ancor prima 
che Tesauro prendesse la pa­
rola, il compagno Paietta ha 
smentito con molta chiarez­
za le affermazioni fatte dal 
presidente del gruppo demo­
cristiano Bettiol, e riferite 
dalla stampa ufficiosa, s e ­
condo l e quali l'Opposizione 
si sarebbe impegnata a non 
sollevare eccezioni pregiudi­
ziali sulla legge elettorale in 
seno alla Commissione. Non 
esiste a lcun impegno del g e ­
nere, se non nel la fantasia 
dell'on. Bettiol. In secondo 
luogo. Paletta ha chiesto 
quale significato potessero 
avere le dichiarazioni di ta­
luni parlamentari democri­
stiani; tra cui Bettiol, Tesau­
ro e Scalfaro (questi ultimi 
componenti della commissio­
ne degli interni), i quali si 
sono pubblicamente lamen­
tati del fatto che sia stato 
lasciato e campo libero » agli 
oppositori della legge eletto­
rale! E' chiaro, ha precisato 
Paletta, che il gruppo comu­
nista non rinuncerà a nessu­
na eccezione pregiudiziale 
che ritenga opportuna; ed è 
altrettanto chiaro che il 
gruppo comunista non si l a ­
scerà intimidire da alcuna 
rodomontata, intendendo a v ­
valersi di tutti i diritti che 
il Regolamento riconosce e 

garantisce all' Opposizione. 
Tali dichiarazioni di Paletta 
sono state, su richiesta del­
lo stesso Paletta, registrate 
nel verbale della sedute. I-
noltre il socialista Luzzatto 
ha fatto presente la necessi­
tà che la Commissione inter­
ni discuta, contemporanea­
mente alla legge elettorale, le 
altre leggi già sottoposte al 
suo esame: ordinamento del 
Consiglio dei Ministri, refe­
rendum, e proroga per altri 
cinque anni della ineleggibi­
lità dei gerarchi fascisti. Lo 
onorevole Nasi ha chiesto 
che quest'ultima proposta di 
legge, da lui presentata, sia 
presa in esame non appena 
la Commissione riprenderà i 
suol lavori, cioè il 12 di no ­
vembre. 

Andata in vacanza la Com­
missione interni e sospesi tut­
ti i lavori parlamentari fino 
al 12 di novembre, negli a m ­
bienti politici e sulla stampa 
si tirano le somme e si fa un 
bilancio degli avvenimenti di 
quest'ultima settimana. Il bi 
lancio è indubbiamente crì­
tico per la Democrazia Cri 
stiana e per la coalizione go ­
vernativa nel suo complesso, 
al punto che alcuni deputati 
democristiani dichiaravano 
ieri di non essersi mai trovati 
dinanzi a « difficoltà così gra­
vi ». La riunione tenuta ieri 
l'altro dal gruppo democri­
stiano è stata, pare, assai più 
drammatica di quanto non sia 
trapelato, anche se si è con­
clusa con le rodomontate e 
le minacce denunciate da 
Pajetta. La riunione è stata 
disertata dalla maggioranza 
dei deputati democristiani, 
una buona parte dei quali non 
è convìnta della utilità della 
legge né della possibilità di 
farla passare. Si dice, in par­
ticolare. che l'on. Piccioni 
avrebbe colto l'occasione per 
ribadire il suo punto di vista 
contrario alla legge, e per at 
taccare la leggerezza con cui 
GoneIJn e Bettiol hanno im­
postato la battaglia. Si sa, pe­
raltro, che i gerarchi demo­
cristiani già si vedono costret­
ti a ricorrere al ricatto per 
tenere in pugno la situazione 
e costringere alla disciplina il 
loro gruppo parlamentare: la 
inclusione degli attuali depu­
tati neìle prossime liste e let ­
torali del partito è subordi­
nata, secondo ammissioni de l ­
la stampa non d'opposizione, 
al comportamento che i s in ­
goli deputati terranno nei 
confronti della legge. 

A queste interne difficoltà 
dei clericali, corrispondono 
più gravi dissensi tra la DC 

e ì satelliti. L'on. Bettiol ha 
dichiarato in tutte lettere che 
il gruppo democristiano non 
accetterà alcuna proposta di 
riduzione del premio di mag­
gioranza. Il ministro Sceiba, 
nel suo discorso alla Camera, 
ha dichiarato che le leggi l i ­
berticide (polivalente, legge 
sindacale e legge sulla stam­
pa) dovranno essere discus­
se nel corso di questa legisla­
tura. Entrambe le rivendica­
zioni dei partiti minori (ri­
duzioni del premio a 370 
seggi e ritiro delle leggi l i ­
berticide) vengono dunque a-
pertamente rigettate dai c le­
ricali. per indicazione dello 
stesso D e Gasperi 

lamental i per convincere i 
satelliti a cedere: la manife­
stazione prevista per il 4 no ­
vembre a Redipuglia forni­
rebbe a De Gasperi l'occa­
sione per un incontro in 
grande stile con i capi dei 
partiti minori. Ma è interes­
sante notare che proprio ieri 
un gruppo dì parlamentari 
socialdemocratici, tra i quali 
Calamandrei, Giavi, Lopar-
di, Zanfagnini, Beliardi e 
Cavinato, hanno inviato una 
lettera a Saragat per invitar­
lo a non trattare più oltre 
con la Democrazia Cristiana 
sulla legge elettorale, dal 
momento che il ministro 
Sceiba è stato esplicito nel' 

L'AMERICA ALLA VIGILIA PEL VOTO 

Eisen hower visto 
dal Presidente Truman 

« La sua missione in Europa è stata un fallimento » — Impressio­
nante documentazione sul bellicismo dell'ex comandante atlantico 

Sembra ora che De Gasperi I l'annunciare che la D . C. non 
profitterà delle vacanze par-1 intende ritirare nessuno dei 

progetti di legge liberticidi. 
Ed anche Romita e Matteo t 
ti si sono pronunciati ieri, 
in modo esplicito, contro i l i 
premio di 385 seggi voluto 
dalla D.C. 

Resta infine da registrare 
il fatto che la Giunta del­
le elezioni del Senato, nel 
procedere alla convalida del­
la nomina presidenziale di 
Zanotti-Bianco e di Don 
Sturzo a senatori a vita, ha 
approvato alla unanimità la 
nomina d i Zanotti-Bianco, 
mentre ha convalidato la no ­
mina di Sturzo con soli sei 
voti favorevoli contro cinque 
astenuti. E' questa la prima 
volta che non c'è l'unanimità 
dei suffragi in una votazione 
di questa natura. 

71 18 gennaio 1951 fu giorno 
di lutto per l'Italia. Quel gior­
no, quattro cittadini furono 
uccisi e decine di altri feriti 
per aver protestato contro la 
ispezione del Comandante s u ­
premo atlantico nel nostro 

via ufficiale a quella lettera­
tura di esaltazione e di adu­
lazione, che da allora fiori 
sulle colonne della stampa 
governativa. Nell'ondata di 
entusiasmo e sulla scia di De 
Gasperi nulla venne rispar 
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paese. Mentre ciò accadeva Imiato; persino il nome det-
ad Adrano, a Piana del Greci 
e a Comacchio, il presidente 
De Gasperi, a Roma, porgeva 
il benvenuto al generale ame­
ricano. E ai giornalisti che gli 
chiedevano le sue impressio­
ni, dichiarava soddisfatto : 
« Eiscnhower, voi lo avete 
veduto, è una persona molto 
amabile.... E' i l generale ame 
ricano che si ricorda sempre 
di essere uomo. In particola 
re, egli ricorda anche essere 
rettore di università e uma­
nista. Di fronte a lui si ha la 
impressione di una persona­
lità integrale». 

Fu questo, si può dire, il 

IL RETROSCENA DELL'IMPROVVISO VIAGGIO DI PACCIARDI 

Gli americani affidano a Tito 
la "difesa,, dei confini italiani 

11 governo dogli Stati Uniti ho chiotto por lo truppe anglo-ame­
ricane l'Isti t o s o n e di una baso militare permanente nel Friuli 

l'illustre personaggio subì lo 
effetto di tanta effusione. Al 
greve e teutonico Eisenhower 
si sostituì ben presto il leg 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 31 — P a c ­
ciardi, giunto ieri a Washing­
ton, ha avuto colloqui con il 
ministro americano della d i ­
fesa, Lovett, e con il ministro 
dello marina Kimball . Uffi­
cialmente, oggetto delle con­
versazioni è la questione del 
le assegnazioni all'Italia di 
commesse belliche, in previ­
sione delle decisioni d e l l a 
prossima sessione del Consi­
glio atlantico, stabilita per la 
metà di dicembre; il carat­
tere improvviso del viaggio 
di Pacciardi ha indotto tutte 
via gli osservatori a giudi 
care le interpretazioni uffi­
ciali con marcato scetticismo. 

Secondo fonti bene infor 
mate della capitale america­
na, i l precipitoso viaggio di 
Pacciardi deve essere messo 
in relazione con la recente 
decisione del Pentagono di 
affidare alla Jugoslavia u n a 
funzione strategica preponde­
rante nello scacchiere sud-
orientale del sistema atlanti­

co. Secondo questa decisione, 
che ha avuto per immediato 
effetto una riduzione degli 
invìi dì materiale bellico a l ­
l'Italia, dovrebbe essere affi­
dato alla Jugoslavia il con­
trollo esclusivo degli appre­
stamenti militari sulle fron­
tiere orientali italiane: a l ­
l'Italia, in compenso, dovreb­
bero essere inviate maggiori 
forniture nel settore aereo-
navale. 

Della decisione il governo 
italiano sarebbe stato infor 
mato dopo il recente viaggio 
dell'ammiraglio Ferreri negli 
Stati Uniti: gli americani gii 
avevano comunicato in quel­
la occasione l'intenzione di 
riservare al la cricca di Tito 
una funzione preminente ne l ­
la strategia terrestre at lan­
tica. Ferreri, come Capo di 
Stato maggiore della Marine, 
si lasciò convincere dagli 
americani ad accettare per 
l'Italia un ruolo subordinato, 
limitato al settore aereo-na­
vale. Da ciò le dichiarazioni 
di Ferreri sulla necessità che 

UNA GRAVE SCIAGURA SCONGIURATA NEL MARE DI CAPRI 

Una nave con 450 turisti 
senza pilota nello tempesta 

11 comandante era stato colto da un attacco cardiaco 
CAPRI, 31. — Una grave scia­

gura che poteva determinare 
numerose vittime tra i con­
gressisti dello «Skal Club» 
questa mattina in gita a Capri. 
è stata miracolosamente evita­
ta nel porticciuolo dell'isola, 
ove il piroscafo « Abbazia » era 
entrato a tutta velocità per at­
traccare a quella banchina. 

La nave era partita da Na­
poli dopo le 10, al comando del 
capitano Romano Petrano, ed 
aveva compiuto col suo carico 
di 450 turisti, i quali erano 
stati proprio in questi giorni 
ricevuti dal Papa, una traver­
sata quanto mai difficile, a cau­
sa della violenta libecciata e 

lìtà anche nei ceti e nei go­
verni borghesi. E" ormai evi­
dente che gli imperialisti 
americani vogliono soppian­
tare i capitalisti europei nel­
le colonie ed in tatti i 
mercati. ET evidente che gli 
imperialisti americani guada­
gnano dalle restrizioni impo­
ste alle industrie ed ai com­
merci dei Paesi europei, mol­
to più di quanto hanno dato 
e promettono con i cosiddetti 
e aiuti >. ET evidente che la 
crisi economica è aggravata 
in Europa dall'intervento del­
l'imperialismo americano nel­
le economie europee e dallo 
sforzo enorme che esso im­
pone per le spese militari. E* 
evidente che gli Stati Uniti 

[>rcparano la guerra contro 
'U.K.S.S., ma sul territorio 

europeo e con gli uomini eu­
ropei. E* evidente che le l i ­
bertà e la indipendenza del­
le nazioni sono gravissima­
mente minacciate P e r questo 
anche in molti strati delle 
borghesie ci si comincia a 
chiedere se non c'è proprio 
on'altra v ia da seguire, «e I» 

coesistenza pacifica dei due 
sistemi, il socialista e il ca ­
pitalista, è veramente solo 
un'utopia o un inganno, co ­
me pretendono gli imperiali­
sti nord-americani. 

C'è però un Paese in cui 
il partito dominante ed il go^ 
verno non mostrano dnbbi: è 
l'Italia. Per l'on. D e Gaspe­
ri non ci sono fatti nuovi, 
ne ci sono problemi italiani. 
La disoccupazione persiste, la 
produzione ristagna, Trieste— 
c'esf la lune, esportiamo e 
non ci pagano, si ricostitui­
sce la Wermacht, il Friuli è 
una pia/za darmi america­
na, i nostri emigranti, parti­
ti con la garanzia del gover­
no, sono affamati e bastona­
ti— che importa? L'on. De 
Gasperi non è il presidente 
del Consiglio dei ministri ita­
liani, è 1 agente dell'imperia­
lismo nord-americana, e del 
Vaticano e gli interessi di 
quest' ultimo hanno sempre 
avuto molto poco di comune 
con gli interessi della Nazio­
ne italiana. 

O R A V » P A R O B B 

delle raffiche di vento di po­
nente. 

A pochi metri di distanza 
dall'imboccatura del porto di 
Capri, il comandante Petrano, 
solo all'apparecchio di comando 
nella sua cabina, la cui porta 
era peraltro chiusa, veniva col­
pito da improvviso malore e si 
accasciava sul pavimento, men­
tre la nave, miracolosamente 
evitando una diga foranea, si 
infilava nel porto a tutto moto­
re, puntando diritta verso una 
scogliera. 

Si può ben immaginare il pa­
nico generale che si è verificato 
a bordo del piroscafo. 

Fortunatamente il nostromo 
di bordo, Giuseppe Esposito, 
che al momento dello inciden­
te era a prua, si accorse del 
grave pericolo che incombeva 
sia sulla nave che sui 450 pas­
seggeri. Precipitatosi sul ponte 
di comando, l'Esposito riusciva 
a penetrare, mediante la rottu­
ra della porta, nella cabina ove 
giaceva privo di senti, al suolo, 
il capitano Petrano, ed impar­
tiva immediatamente gli ordini 
del caso che, solo pochi secon­
di più tardi, sarebbero risultati 
del tutto imitili. 

soprattutto per la scarsa obiet­
tività dei notiziari, per i prò 
grammi culturali in genere e 
per quelli scolastici, per l'eie 
vato costo del canone di abbo 
namento, per l'eccessivo tem­
po dedicato alle trasmissioni 
pubblicitarie e per l'annulla­
mento dei programmi artistici 
e culturali nelle stazioni lo­
cali. Si è pertanto formato un 
gruppo d'iniziativa per la co­
stituzione di una associazione 
di radio utenti che si propone 
di coordinare le iniziative già 
esistenti, di fare proprie le 
aspirazioni largamente diffuse 
fra la massa dei radioascolta 
tori nei riguardi della RAI e 
di migliorare la situazione ra 
diofonica italiana. Il gruppo 
d'iniziativa ha inoltre nomina 
to un comitato esecutivo che 
avrà come primo compito quel­
lo di promuovere in tutto il 
Paese dibattiti in modo da ar­
rivare, in Un secondo tempo, 
ad un convegno nazionale 

la marina italiana fosse do­
tata di portaerei, dichiarazio­
ni che vennero accolte con 
m a l c e l a t o nervosismo a 
Roma. 

La decisione del Pentagono 
— sì dice a Washington — 
sarebbe collegata con la r i ­
chiesta di istituire nel Friuli 
una base permanente d e l l e 
forze anglo-americane, onde 
permettere a queste forze di 
intervenire in Jugoslavia in 
caso di conflitto. Gii ameri­
cani avrebbero giustificato 
tale richiesta affermando che 
la zona A del Territorio Li ­
bero offre risorse t r o p p o 
scarse ed impianti inadeguati 
per garantire un immediato 
intervento in forze in Jugo­
slavia, mentre, d'altro canto, 
Tito non è in grado di con­
sentire, per ovvie ragioni, lo 
presenza di truppe anglo­
americane sul territorio j u ­
goslavo. 

Le conseguenze di tali d e ­
cisioni, tanto allarmanti per 
il governo italiano da co ­
stringere Pacciardi a volare 
in America nonostante l'in­
tempestività di une simile 
iniziativa nei giorni che pre­
cedono immediatamente le 
elezioni presidenziali, sono 
elencate negli ambienti di 
Washington nei seguenti pun­
ti: 1) rafforzamento ulteriore 
d e l l a posizione di Tito e, 
quindi, aumento delle diffl 
colta per una soluzione favo­
revole all'Italia della que 
sttone di Trieste; 2) d imi­
nuita importanza della pre 
senza italiana negli organi 
smi atlantici t e r r e s t r i (e 
quindi anche nell'« esercito 
europeo»); 3) riduzione im 
mediata degli invìi di mate 
riale bellico terrestre all'Ita 
Ha (sembra che un carico di 
carri armati Patton diretto 
all'Italia sia già stato dirot 
tato per la Jugoslavia); 4) 
c o m p l e t o rivoluzionamen 
to dei piani organizzativi 
delle forze armate italiane 
elaborati da Pacciardi, c o n 
probabile necessità di aumen 
tare gli stanziamenti militari 
per il maggior costo delle 
attrezzature aereo-navali . 

Queste l e preoccupazioni 
del governo italiano; bisogna 
dire però che la gravità del­
le decisioni americane si r i ­
percuote non solo sui piani 
e le ambizioni di De Gasperi 
e di Pacciardi, ma si concreta 
in un aggravamento d e l l o 
soggezione italiana al le d i ­
rettive americane. Oltre alla 
creazione di una potente base 

IMf f f 

Il dito neirocchio 
l*a protesta 
dei radio ascoltatori 

Nel corso di un dibattito 
svoltosi ra questi giorni a Ro­
ma e a cui hanno partecipato 
parlamentari, personalità del­
la cultura e giornalisti è stata 
discussa la situazione radiofo­
nica italiana. 

Gli intervenuti hanno con­
statato come in Italia un mez­
zo importantissimo di informa­
zione e di divulgazione cultu­
rale, Qual'è la radio, abbia una 
diffusione assai lenta e diffi­
cile « come molte critiche ven­
gano formulate dai radioascol­
tatori aai rigsardi dalla Mài,* 

C o n f a r « n * « s t a m p a 
«Da New York si apprende 

ch« il Ministro delle Poste Giu­
seppe Spataro ha dichiarato ad 
una conferenza stampa di es­
sere pronto, al suo ritorno in 
Italia, ad aumentare le tariffe 
telefoniche». Dai Tempo. 

Da Roma si apprende eh* un 
gruppo di utenti del fefe/ono 
ha dichiarato di esser* pron­
to, al ritorno tu Italia del Mi­
nistro Spataro, a telefonargli 
regolarmente a casa alle tre di 
ogni notte. 

I l tracco e** 
«In uno spogliatoio del Ma­

dison, lo «teno nel quale pas­
sarono P. Camera, Joe Louis 
• mille altri pufUi. 1 repubbli-

O ca­

merino del trucco per gli espo­
nenti del partito che meglio 
debbono figurare nella trasmis­
sione televisiva». Dal Messag­
gero. 

Sono veramente arretrati, 
traesti americani. In Italia il 
camerino del truccatore era ad­
dirittura neoli uffici del Mi­
nistro degli Interni. Ed era sta­
to realizzato un ulteriore pas­
so in avanti. Invece dei can­
didati, si truccavano diretta­
mente i voti. 

I l faaco o*l fjiorno 
«La nostra democrazia può 

tollerare oggi perfino gli anar­
chici: un certo numero di tos­
sine circola sempre nel corpo 
umano». Dal discorso di Scei­
ba «Uà Camera, 

permanente di truppe stra­
niere nel Friuli, le decisioni 
americane comportano una 
riduzione al minimo delle 
forze terrestri italiane, con 
grave pregiudizio dello es i ­
genze della difesa nazionale, 
che v iene completamente su 
bordinata alle forze della 
cricca titista e cioè di un go 
verno straniero ed ostile. 

Negli a m b i e n t i di Wa 
shington si mette in ril ievo 
che l'iniziativa del governo 
italiano di ricorrere alla Cor­
te dell'Aja per discutere i 
provvedimenti attuati da Tito 
nella zona B confermerebbe 
che il governo di Roma si 
sente completamente isolato 
e non può più fare assegna­
mento sulla protezione anglo­
americana. l a timidezza del 
oasso indica d'altra parte che 
De Gasperi non intende af­
frontare il problema di Tr ie ­
ste con la necessaria energia 
e non sarà certo la missione 
di Pacciardi a modificare or ­
mai le decisioni di Washin­
gton. 

A. H-

Dubbi dell'ultima ora 

giadro vezzeggiativo di «Ifce», 
quasi a sottolineare il v inco­
lo affettuoso di confidenza 
verso i l capo-famiglia at lan­
tico. Del resto, non era forse 
elke» l'uomo della provvi­
denza. mandatoci e racco­
mandatoci dal Presidente de­
gli Stati Uniti, per salvare la 
civiltà cristiana? 

Così vanno le cose in que­
sto vecchio mondo occiden­
tale. E cosi sono andate, fino 
a quando, un bel giorno, lo 
stesso Presidente Truman 
scopri e rivelò al mondo in­
tiero l'atroce inganno di cui 
era stato vittima. £isenhotoer 
— ci ha detto ora il Presi­
dente degli Stati Uniti — non 
è ritorno meraviglioso che io 
credevo e che vi ho fatto cre­
dere. Purtroppo mi sono sba­
gliato. Egli è un uomo a cui 
i dirigenti del partito repub­
blicano «hanno insegnato ad 
essere ipocrita in quattro e 

quattr'otto » (Parkersburg, 2 
ottobre 1952). Cioè Eisen-
hower è un impostore. « Sono 
costernato e scoraggiato di 
vedere che colui che abbiamo 
considerato con tanto rispet­
to ha voltato in tal modo le 
spalle a tutto quanto crede­
vamo gli stesse a cuore» 
(Seattle, 2 ottobre 1952). D u n ­
que Eisenhower è un volta­
gabbana. «Credevo che la sua 
missione in Europa come c o ­
mandante del NATO fosse 
stata un successo. Ora egli 
dichiara che i nostri sforzi 
per creare una maggiore u n i ­
tà in Europa sono falliti. Sa 
ciò è vero, allora la sua m i s ­
sione è stata un fal l imento» 
(Harlem, 11 ottobre 1952), 
Quindi Eisenhower è un fal­
lito. « La sua campagna è una 
delle più basse ed abbiette a 
cui abbia mai ' assist ito» 
(Brooklin, 17 ottobre 1952). 
Cioè Eisenhotoer è indegno 
di stima e di fiducia. « S a p e ­
vo già che egli non aveva a l ­
cuna dimestichezza con le 
questioni politiche. Ma p e n ­
savo almeno che si sarebbe 
battuto per le cose in cui cre ­
deva. Invece egli ha tradito 
l suoi principi e i suol s e g u a ­
ci, non soltanto nelle ques t io ­
ni di politica estera, ma a n ­
che in quelle che riguardano 
la difesa degli Stati Uniti. 
Questa specie di cecità m o r a ­
le rende il candidato repub­
blicano indegno di essere P r e ­
sidente degli Stati Uniti » (Co­
lorado Springs, 7 ottobre 
1952). Insomma Eisenhower è 
un rinnegato. « In ogni caso 
la sua politica ci condurreb­
be, se egli fosse eletto, a u n 
disastro nazionale» (Pittsburg, 
22 ottobre 1952). 

E' inutile continuare. In 
breve, Eisenhower è, a p iu-
dizio di Truman, u n ftit'bu-
stiere, la cui elezione a P r e ­
sidente degli Stati Uniti 
equivarrebbe a un disastro 
nazionale. Accidenti! Abbia" 
mo corso un bel pericolo, noi 
che per tanti mesi lo abbia­
mo avuto a capo della comu­
nità atlantica, senza sospet­
tare in quali mani Truman 
aveva affidato le sorti del 
mondo occidentale. Ma come 
mai — c'è da chiedersi — i l 
Presidente degli Stati Uniti 
ha tardato tanto ad accorger­
sene? Eppure Eisenhower non. 
aveva fatto mai mistero 
delle sue, chiamiamole cosi, 
convinzioni. Questo ex-Ma­
gnifico rettore fin dal suo pri­
mo discorso agli studenti d e i -
fa Columbia University, ne l 
1948. aveva solennemente di­
chiarato: « P e r me, voi s lete 

SENATO MIELI 

(Continua te C. pag. t . col.) 

RESPINGENDO LE PROPOSTE DI PALAZZO CHIGI 

Belgrado rifiuta di sottoporre all'Aja 
le misure annessionistiche nella zona B 

Il governo jugoslavo ha 
respinto oggi, dichiarandola 
«fuori luogo», la proposta 
presentata ieri dal governo 
italiano, con una nota uf­
ficiale, dì sottoporre di c o ­
mune accordo alla C o r t e 
dell'Aja la legittimità dei 
provvedimenti annessionistici 
attuati dalle autorità di o c ­
cupazione jugoslave nella 
zona B del Territorio Libero 
di Trieste. 

La replica jugoslava, resa 
nota attraverso una dichiara­
zione alla Tanjug, respinge 
la protesta italiana, affer­
mando che essa affronta il 
problema meome una Que­
stione nettamente giuridica 
benché si tratti, invece, di 
una questione politica rap­
presentante uno degli elemen­
ti fondamentali per l'assesta­
mento dette questioni politi­
che europee ». 

Gli jugoslavi sostengono che 
se si deve discutere delle m i ­
sure prese in quella che v i e ­
ne definita apertamente « z o ­
na jugoslava», «allora biso-
gnereobe prima di tutto 
che il Tribunale dell'Aja 
d i s c u t e s s e sull'annessione 
graduale della zona anglo­
americana da parte dell'Ita­
lia, sulla base del le decisioni 
della conferenza tripartita di 
Londra, la quale non è mai 
stata riconosciuta dal gover­
no jugoslavo. Sulla base di 
queste decisioni, contrarie al 
trattato di pace, l'Italia ha 
tutta l'amministrazione c iv i ­
le del la zona anglo-america­
na del territorio Ubero*. 

Come si vede, gli jugoslavi 
Insistono nel richiedere che 
la questione del TLT venga 
esaminata solo come « q u e ­
stione politica », nel quadro 
strategico cioè, dell'alleanza 
atlantica, che conferisce a 
Tito una particolare posizio­
ne di vantaggio. 

D'altra aarta, gU » H » a k v i * é a 

respingono ogni intervento 
nelle questioni della Zona B , 
facendosi forti del le decisio­
ni della Conferenza di L o n ­
dra che — come venne a suo 
tempo rilevato —- lasciano 
mano libera ai tìtisti nella 
Zona B , concedendo all'Italia 
quell'n amministrazione c iv i ­
le » che la nota jugoslava ri 
corda, ma sotto il controllo 
delle autorità di occupazione 
anglo americane. 

La nota italiana, resa n o ­
ta questa sera dall'Ufficio 
Stampa del Ministero degli 
Esteri, elenca la lunga serie 
di disposizioni di natura an 
nessionistica prese dal co 
mando militare jugoslavo 
della Zona B , adottando le 
quali sono state violate le 
clausole 1 e 10 dell 'allega­
to VII a l Trattato di pace con 
l'Italia. 

L'art, 10 stabilisce infatti 
che l e leggi e i regolamenti 
esistenti alla data di entrata 
in vigore del Trattato « r e ­
steranno in vigore, a meno 
che non siano abrogati o che 
la loro applicazione non sia 
sospesa dal Governatore ». 
«Non essendo intervenuta la 
nomino del Governatore — 
dice la nota — questo potere 
di abrogare le leggi ed i re 
gelamenti esistenti non p o ­
terà essere esercitato*. 

Dopo aver elencato la lun 
ga serie dei provvedimenti 
annessionistici, la nota con­
clude augurandosi che « i l 
Governo jugoslavo vorrà r i ­
conoscere la jtmàatezzt» g iu­
ridica del le argomentazioni 
sopra evolte, e che d i conse­
guenza, in quanto responsa­
bile dell'atticità Sfolta da! 
comando militare jugoslavo 
nella Zona B , vorrà adottare 
le misure espropriate affin­
chè s iano revocati i provre-
dlmanti emanati dal coman-

ztone degli obblighi der ivan­
ti dal trattato di pace e dal 
diritto internazionale». 

« In caso diverso — c o n ­
clude la nota —- i l Governo 
iteiiano, vivamente desidero­
so di addivenire ad una so lu­
zione conforme alle esigenze 
delle buone relazioni inter­
nazionali, ha l'onore di pro­
porre al Governo jugoslavo 
di sottoporre, previo accordo 
tra le parti, la controversia 
sarta fra i due. governi a l 
giudizio della Corte Interna­
zionale dì Giustizia ». 

Raggiunto raccordo 
per la R.A.I. -

Preeeo U Ministero del Lavoro 
è stato raggiunto ieri raccordo 
per U rinnovo dei contratto col­
lettivo ai lavoro per i aipecdentl 
dellaRAL 

Per quanto riguarda. 1 prob!©-. 
ini retativi alla pensione, «ile re-
gistmzioT-1 e alla teievisior.e. è 
stato stabilito un calendario di 
riunioni 

kirapre» s« tifiteli. 
e per spettato* 

La Corrnmissinoe degli Interni 
della Camera, in sede legisla­
tiva, ha approvato Q disegno 
di legge per la istituzione di uà, 
sovraprezzo sui biglietti di in­
gresso nei locali di spettacolo, 
trattenimento e roaniferrarioni 
sportive e sui viaggi che si ef­
fettuano in otto giornate dome­
nicali, con modifiche agli arti­
coli 2 e 8. 

La modifica all'art. 3 fiata a * 
sovraprezzo di lire 400 per i 
biglietti d'ingresso ai locali di 
spettacolo di importo superiore 
a lire tremila; mentre all'art t 
istituisce un sovraprezzo di lira 
400 per i biglietti di viaggio di 
unpàrto aoaeriora alle lire d a -
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PER LA GIOVENTÙ". 
Natoli al «Palazzo» 

i >> 

i i~ di Roma 
' • i -, 

Salinari al Vernano 
Trivelli a Pt. Mllvlo 

EVVIVA IL IV CONGRESSO 
DEI LAVORATORI ROMANI! 

Ai rappresentanti dei la­
voratori romani, che stamat­
tina ti riuniscono al Valle 
per il IV Congresso della 
Camera del Lavoro, la re­
dazione dell'Unita invia da 
queste colonne il saluto fer­
vido, fraterno, augurale suo 
e di tutta la cittadinanza 
romana. 

Un saluto che è anche una 
testimonianza di affettuosa 
gratitudine popolare ai vigi­
li e operosi custodi degli in­
teressi cittadini, a coloro che, 
interpretando con intelligen­
za e con cuore le esigenze 
quotidiane di tutta la popo­
lazione, hanno saputo va­
lidamente difendere i suol 
diritti e raccogliere le sue 
aspirazioni. 

Lotta per la difesa dell'in­
dustria e contro la disoccu­
pazione, per la difesa del 
salario e contro gli aumenti 
del costo della vita, per la 
ripresa del mercato dei con­
sumi e il miglioramento (Iel­
le condizioni generali di oi-
ta, per il potenziamento dei 
servizi pubblici, per l'incre­
mento della edilizia popola­
re, per la difesa delle libertà 
democratiche e per la pace: 
questi i problemi più gravi e 
più sentiti dalla cittadinan-

L'ordine del giorno 
del IV Congresso 

H IV congresso della Ca­
mera del Lavoro si apre 
stamane alle 9,30 al Teatro 
Valle: nomina della presi­
denza; nomina della com­
missione per la verifica dei 
poteri; relazione di Mario 
Brandani, a nome della se­
greteria della C.d.L. 

Alle ore 16 sedata plena­
ria nel salone della Confe­
derazione del Commercio 
In P. G. Belli 2: discussione 
sulla relazione. 

Domani alle 9, in P. G. 
Belli 2, sedata plenaria e 
nomina delle commissioni 
di lavoro; alle ore 16 riu­
nione delle commissioni. 

Lunedi alle 9 riunione 
delle commissioni; alle ore 
16 seduta plenaria per la di­
scussione sulle mozioni po­
litico-sindacale, organizza­
tiva, propagandistica e am­
ministrativa. 

Martedì alle 9,39 al Tea­
tro Valle: premiazione del 
Sindacati per la campagna 
di reclutamento; votazione ; 
della mozione conelusiva; ' 
elezione della commissione 
esecutiva della C.d.L.; ele­
zione dei delegati al con­
gresso della C.GI.I..; di­
scorso conclusivo di Giù* 
seppe DI Vittorio. 

za e per i quali la Camera 
del Lavoro si è costantemen­
te e con successo - battuta. 

Tre, anni sono passati dal­
l'ultimo Congresso della Ca­
mera del Lavoro. Da allora, 
la situazione di tutte le ca­
tegorie lavoratrici e delle lo­
ro famiglie non può dirsi so­
stanzialmente migliorata; ma 
se si tien conto delle condi­
zioni che il governo e i ceti 
privilegiati aorebbero Doluto 
imporre, non si può non ri­
conoscere quanto sin stata 
efficace e preziosa in questi 
tre anni la lotta condotta 
dalln C.d.L. per contenere e 
respingere quest'opera di so­
praffazione economica e po­
litica. 

E di questo sono piena­
mente consapevoli i lavora­
tori e la cittadinanza che 
guardano oggi al IV Con­
gresso, fiduciosi che esso sarà 
la garanzia della continuità 
di questa lotta, e insieme, 
la premessa per un suo im­
mediato, vittorioso sviluppo. 

Con questa certezza, i la­
voratori romani rinnovano il 
loro saluto ai loro rappre­
sentanti in seno al Congres­
so; non soltanto ai delegati 
che stamattina affollano il 
teatro Valle, ma anche a tut­
ti quei compagni di lavoro 
di qualsiasi convinzione po­
litica o corrente sindacale, 
che più hanno contribuito 
alla lotta con la loro dedi­
zione e il loro sacrificio. 

Ad essi; ai carcerati, ai li­
cenziati, a quanti, uomini e 
donne, hanno dovuto pagare 
di persona la loro umile e 
oscura azione di ogni gior­
no, il nostro evoival 

Mica male l'esilialo 
vaA-V «\ »»V JH*C 

* * | ^ 

. H i ' TRAGICA FINE DI U N MANOVALE RIMASTO IN VALI OO 

*#*r 

fcì£ 

'Wm 

Le aspiranti giurate 
riprendono la battaglia 

L'annunciata riunione sulle 
donne giurate, promossa dal Sin­
dacato Cronisti Romani, ha avu­
to luogo a Palazzo Marignoll ccn 
la partecipazione di un folto 
pubblico composto per la nn,r-
gioranza di signore. 

La Presidenza della discussio­
ne è stata assunta, in assenza 
del Presidente del Sindacato Cro­
nisti Guglielmo Ceroni, dalla si­
gnora Rublnacci. Hanno parlato 
ampiamente illustrando la bat­
taglia condotta dalle varie asso­
ciazioni femminili per il diritto 
delle donne a far parte delle 
Giurie popolari, l'on. M. M. Ros­
si e la signora Maria Rigier. Al 
termine della riunione è stato 
approvato un o. d. g. in cui. 

Preso atto dell'appoggio dato ai-
iniziativa da personalità e par­

lamentari, si sollecita da parte 
di tutte l e Associazioni femmi­
nili i l censimento per le liste di 
candidate a giudici popolari, in 
vsta del prossimo aggiornamento. 

•**''••*-• • .v,.r; • * , ' - ; ^ -

Il povero Faruk, oh» piange tanta miseria, al atobillra fra giorni 
In questa meravigliosa villa Di am*t a Qiottaferreta, che appor­
to n ne ai ponti di Campetto. Dol reato anche l'*x Umberto II se 
la spassa all'estero, fra il Portogallo, la Riviera • la Svizzera. 

Tutti cosi, questi poveri re senza tronot 

Sì uccide perché ridotto in miseria 
in seguito ad una sciagura sul lavoro 
il poveruomo, efie abitava presso Ponte Milvio, aveva avuto la spina dorsale spezzata da 
una frana — La giovane ripescata a Ripa Grande era una domestica in cerca di occupazione 

li Tevete ha restituito il 
corpo di un'oltra vittima. Alle 
ore 7,30 circa, alcuni passanti 
scorgevano, a monte di Ponte 
Mllvlo, un corpo umano tra­
sportato lentamente dalla cpr-
rente. I carabinieri della loca­
le stazione, subito avvertiti, 
chiedevano l'ausilio della po­
lizia fluviale, che inviava sul 
posto una motobarca, il cada­
vere poteva essere cosi tratto 
a riva e successivamente iden­
tificato. 

Si ti atta del manovule qua­
rantenne Giovanni De Gianni, 
abitante in via Antonio Serra 
61. L'identificazione è stata fat­
ta dalla moglie, che sabato 
scorso ne aveva denunciato la 
scomparsa. Alle oie 4 di notte, 
infatti, il pover'uomo era 
scompaiso, senza dar più noti­
zie di sé. 

Secondo le infoi inazioni rac­
colte dal nostro corrisponden­
te Domenico Morlgi, il De 
Gianni ha posto fine con il 

suicidio ad una esistenza che, 
in questi ultimi anni, si era 
fatte particolarmente penosa e 
dura, in seguito ad un grave 
incidente sul lavoro. Lavoran­
do in una cava, il De Gianni 
rimase sepolto da una frana, 
che gli spezzò la spina dorsale. 
I medici lo sottoposero ad in­
tervento chirurgico e riusciro­
no e salvargli la vita, ma le 
conseguenze della frattura fu­
rono terribili. Egli rimase gra­
vemente menomato nel fisico e 
perdette la capacità di lavo­
rare e di procreare Agii. 

Ridotto in pietose condizioni 
economiche (doveva mantenere 
se stesso e la famiglia con la 
pensione di fame che lo Stato 
corrisponde agli invalidi del 
lavoro) il poveretto si era ab­
bandonalo alla disperazione. 
Quando poteva, beveva molto, 
per soffocare il dolore e i ri­
cordi. E' fuggito di casa nel 
cuore della notte, senza dir 
nulla alla moglie. Che si sia 

ucciso, sembra dunque fuor di 
dubbio. 

Nella stessa giornata di ieri, 
è stata riconosciuta, all'Obito­
rio, la giovane ripescata vicino 
al Ponte dell'Industria. Si trat­
ta della ventiseinne Vincenza 
Fersili, do Lugagnano, già do­
mestica presso la famiglia 
Pontecorvo in via Cesare Bec­
caria 84. Il riconoscimento è 
stato fatto dalla ex padrona, 
che il 21 ecorso aveva denun­
ciato alla polizie l'inspiegabile 
scomparsa della giovane don­
na. Secondo quanto i Ponte-
corvo ci hanno detto, la Fer­
sili si era licenziata per cam­
biare lavoro, ma si è allonta­
nata senza prendere la sua ro­
ba, prima ancora che scadesse­
ro gli otto giorni. Nella bor­
setta della ragazze è stato tro­
vato il numero telefonico e 
l'indirizzo del sig. Enrico Fran-
za, domiciliato in via Linneo 
17, che aveva chiesto una do­
mestica con un annuncio eco­

nomico su un quotidiano. Evi­
dentemente la Fersili cercava 
un altro posto. Che cosa, dun­
que, le ha fatto cambiare 
improvvisamente programma, 
spingendola alla morte? Forse 
non lo sapremo mai. 

Mostra del crisantemo 
Il Comune di Roma, seguendo 

la gradita tradizione delle sta­
gionali mostre floreali, naugu-
rero. il 4 corrente, alle ore 16. 
presso il Semenzaio Comunale di 
S. Sisto (P.le Porta Metronia) 
la « Mostra del Crisantemo > che 
tanto interesse ha suscitato lo 
scorso anno. 

Potranno essere a nmir&<i ir-
ca 10.000 piante di «MO tipi di­
versi; in ricchissima gamma di 
colori, sistemi e ar'Istlcamente e 
poste in rilievo, durante le ore 
serali, da fasci di luce riflessa. 

La mostra resterà aperta gra-
tutamente al pubblico dal 5 al 
9 novembre, con orario conti­
nuato dalle 9 alle 18. 

Romanisti e la.t i 
Sono finalmente d'accordo che 
gli acquisti migliori si fanno 
esclusivamente da « SUPERA-
BITO» in Via Po, 39/f (ang. 
Via Simeto). Ricco assortimen­
to d'impermeabili per uomo, 
donna e giovanetti. Paletot, 
abiti, giacche, pantaloni e stof­
fe a metraggio. Sartoria di 
Classe. Vendita anche a rate. 

Provate anche voi! 

j SOPRÀBITI~T~ 
* PANTALONI 
ì V E S T I T I 

PRONTI E SU MISURA 
STOFFE DI FIDUCIA 
CONFEZIONI ELEGANTI 

GIACOHE SPORT 

REPARTO SPECIALE PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

IL « D , MODA 
Via Nomentana 31-33 

(Anf Porta Più) 
Vendita anche rataali 

Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquieti presso il 

SARTO DI MODA 
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Domani in esclusiva allo 
S P L E N D O R E 

IN VIA DEI BANCHI VECCHI E ALLA STAZIONE TERMINI 

Due s'impiccano 
nel giro di sole 3 ore 

1 Un osi e si è ucciso nel suo negozio ed un ispettore delle 
Ferrovie dello Stato in una toilette del suo ufficio 

Ieri mattina, a poche ore di 
distanza l'uno dall'altro, due 
uomini, l'oste Attilio Cattani, 
di 45 anni, e l'ispettore delle 
Ferrovie dello Stato Edoardo 
Murfio. di 56 anni, hanno tragi­
camente troncato la loro esi­
stenza impiccandosi l'uno nel 
suo negozio e l'altro in una 
« toilette » del suo ufficio, alla 
Stazione Termini. 

Erano circa le 7 del mattino 
e il Cationi, domiciliato con 
la moglie Elisabetta Salvati, di 
41 anni, e con i figli Annunzia­
ta, diciottenne, e Giovanni, 
quattordicenne, in un «pparta-
mcnto dello stabile di via dei 
Banchi Vecchi 27-A, al rione 
Ponte, si stava preparando per 
recarsi ad aprire la sua trat­
toria, situata nello stesso sta­
bile. Dopo over salutato la 
moglie e il figlio, che si stava 
vestendo per andare a scuola, 
l'oste usciva di casa, dicendo 
che avrebbe fatto colazione 
con un caffè, al bar virino. 

RACCAPRICCIASTE SCIAGURA SULLA VIA PRENESTINA 

Investilo va a finire solfo il tram 
e r i m a n e amputato del l 'avambraccio 

Impressionante sangue freddo della vittima : un bimbo di 6 anni 

ma che conservava piena co­
noscenza, veniva adagiato su 
un'auto di passaggio e traspor­
tato all'ospedale di S. Giovan­
ni, mentre i miseri resti delia 
mano straziata venivano rac­
colti e avvolti in un foglio di 
giornale. 

I sanitari dell'ospedale, oltre 
all'amputazione della mano, ri­
scontravano al bimbo fratture 
gravi all'avambraccio, per cui 
si vedevano costretti a sotto­
porlo ad un intervento chirur 

Un bambino di sei anni, Car­
io Trudetti, abitante in via Bar-
tolomeo Colleoni, è rimasto ieri 
vittima di un incidente tanto 
grave, quanto raccapricciaste. 

Verso le 17,30, nell'attraversa-
re via Prenestina, all'altezza di 
via Giovanni Brancaleoni, il 
bambino veniva investito da 
una vettura tranviaria della li­
nea «13» n. 975, condotta da 
Egisto Colacirti. che si dirige­
va, verso l'Acqua Bollicante. H 
bimbo veniva scaraventato a 
terra, mentre il conducente gicp conjil quale gU^veniva. am­
metteva rapidamente mano ai 
freni. Ciononostante la vettura 
proseguiva la sua corsa quel 
tanto che bastava perchè una 
ruota passasse sopra il braccio 
sinistro del povero Carlo, tron­
candogli di netto la mano sino 
al polso, ad esclusione del 
pollice. 

Soccorso dal vicebrigadiere 
di P.S. Giuseppe Castronovo, 
della Scuola di Castro Pretorio, 
il bimbo, che urlava di dolore 

putata meta dell'avambraccio 
stesso. 

Una bambina di un anno, 
Laura Ricciardi, abitante in 
piaizza E, Biffi 1, è deceduta 
ieri al Bambln Gesù, dove era 
stata ricoverata oltre un me­
se fa, per ingestione di soda 
caustica, che le aveva prodotto 
gravi ustioni all'esofago. Le sol­
lecite e costanti cure dei sani­
tari sono riuscite a tenerla in 
vita per un mese, ma la gra-

NELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Provvidenze de l la Giunta 
per il personale dipenderne 

Nella sua consueta riunione 
settimanale, la Giunta Proviacia-
le ha fra l'altro esaminato nu­
merose deliberazioni riguardanti 
il personale dipendente esten­
dendo la indennità di legge al 
personale subalterno addetto a) 
Gabinetto e alla Segreteria Ge­
nerale, decidendo una gratifica 
al personale la vista del maggio­
re lavoro derivato dal panacelo 
«lana anuzUzUstrszlone straordi­
naria a quella elettiva: è stato 
altresì deciso di proporre al Con­
siglio la Risoluzione in senso fa­
vorevole alle richieste del per­
sonale di una vertenza giudizia­
ria relativa alla interpretazione 
di disposizioni regolamentari cir­
ca 11 collocamento a riposo a do­
manda e per motivi di salute del 
personale Infermieristico: l'esten-
stosM della lecce siuTavveatJxla-
so alle direttrici di cucina die­
tetica ed inservienti non «U ruo-

gedo annuale spettante agli ope-

vità del male era tale che la 
povera bimba non è soprav­
vissuta. 

II biirone Giardina 
dimesso dal manicomio 

l i barone Giuseppe Giardina, 
che. come i nostri lettori ricor­
deranno, fu processato per omi­
cidio. furti e rapine, assolto dal­
la più grave imputazione, condan­
nato per i reati minori ad una 
lieve pena (già scontata prece­
dentemente) ed assegnato al ma­
nicomio criminale di Aversa per 
un periodo d i osservazione e di 
cura, è stato ieri dichiarato per­
fettamente guarito. Egli * stato 
pertanto dimesso e riconsegnato 
alla famiglia. Ha dichiarato che 
intende redimersi e ritrovare 11 
proprio posto nella società. 

Muore un epilettico 
asfissiato dal gas 

Alle 11 di Ieri mattina veniva 
rinvenuto in fin d i v i ta , per 
asfissia da gas illuminante, nel­
la sua abitazione d i v ia Luigi 
Manclnelll 34. iltrentaduenre 
Mario Mordenti. Nonostante le 
pronte cure prodigategli, il po­
veretto decedeva poco dopo 
Sembra che il luttuoso inciden­
te sia da attribuirsi a disgrazia 
n Mordenti soffriva di epiles­
sia e non è escluso ch'egli sia 
stato colto da un attacco del suo 
mate rrentre s i apprestava ad 
accendere il fornello a g«:a, do­
po averlo aperto. 

Arrestato per truffa 

Dopo circa mezz'ora, la mo­
glie scendeva anch'essa per re­
carsi nel negozio. Un po' stu­
pita vedendo la saracinesca 
al/afa solo per metà, entrava 
nella bottega, chiamando a 
gran voce il marito. 

Non «vendo ottenuto nessuna 
risposta, la moglie pensava 
ch'egli si fosse recato in can­
tina. Sempre continuando a 
chiamarlo, cercava di spalan­
care la porta che conduce agli 
scantinati, ma questa faceva 
iesistenza. Dopo qualche sfor­
mo, ella riusciva ad aprirsi un 
piccolo varco e ad insinuarvi-
si. Ma, giunta dall'altra parte, 
sul primo gradino della sca­
letta, rimaneva agghiacciata 
dal terrore: il corpo inerte del 
marito pendeva da una corda 
fissata al chiavistello della 
porta! Alle urla della poveret­
ta, accorrevano alcuni commer­
cianti vicini i quali, dopo 
averla allontanata dal maca­
bro spettacolo, provvedevano 
ad avvertire la polizia. 

Dalle indagini svolte, risulta 
che l'oste — il quale non ave­
va preoccupazioni finanziarie, 
ma anzi una posizione abba­
stanza solida — si sarebbe uc­
ciso perchè gravemente mala­
to di angina pectons. 

Poche ore più tardi, verso le 
10,30, l'ispettore delle ferrovie 
Edoardo Murgo si uccideva In 
circostanze analoghe, impiccan­
dosi con una cinghia che aveva 
fissato alle sbarre del finestrino 
di una « toilette », nel suo uffi­
cio al terzo piano dell'edificio 
della Stazione Termini. Poco 
dopo, un impiegato del servizio 
elettrico, entrando nello stanzi­
no, faceva la macabra scoperta. 
Il Murgo era già morto. L'ispet­
tore, che abitava in un apparta­
mento di piazza Salerno 6, ave­
va moglie e un figlio di venti­
due anni, attualmente sotto le 
armi. 

Nulla di preciso è dato sape­
re circa i motivi che hanno in­
detto il Murgo a togliersi la vi­
ta. Egli era stato colpito t°mpo 
fa da un grave esaurimento 
nervoso, tanto che aveva do­
vuto sottoporsi ad una energi­
ca cura in una clinica di Vi­
terbo, ma poi sembrava che si 
fosse completamente ristabili­
to ed aveva ripreso il suo la­
voro. Può darsi che, in questi 
ultimi tempi, egli abbia avuto 
une ricaduta del male, ciò che 
potrebbe aver prodotto in lui 
una profonda depressione psi­
chica. 

Chiesto l'ergastolo 
per l'uccisore del nonno 

Si sta svolgendo in questi gior­
ni, dinanzi alla l i Sezione della 
Corte d'Assise (Pres. Mosillo; 
P.M. Fasano), il processo a carico 
dei fratelli Eugenio e Duilio Va­
lentina nonché della loro madre, 
Rosaria Rossi. I primi due sono 
accusati di aver ucciso, per fu­
tili motivi, il nonno Giovanni 
Valentlnl, mentre la seconda de­
ve rispondere di maltrattamenti 
che ella avrebbe inflitto al suo­
cero. 11 cadavere del vecchio Va 
lentini fu rinvenuto in fondo ad 
un burrone e una rapida inda­
gine portava all'arresto del due 
nipoti, quali responsabili del de 
litto. 

Nell'udienza di ieri la difesa. 
rappresentata dagli avvocati Giu­
seppe Berlingieri. Nicola Manfre­
di, Nicola Lombardi e Giamarra, 
ha presentato le richieste di pe­
rizia psichiatrica per Eugenio. 

I. P.M. ha pronunciato la sua 
requisitoria, chiedendo per Dui­
lio Valentini la condanna all'er­
gastolo, per Eugenio 16 anni e 
per la madre 5 anni. 

Ossercmlorio 
Pellegrinaggi 

scolastici... 
Da alcuni giorni ricomincia­

no a pervenirci numerose se-
gnalazioni su Mtrant pellegri­
naggi. cut sono costrette a 
compiere le scolaresche roma­
ne. Avvicinandosi il 2 di no­
vembre si sarebbe potuto cre­
dere che l'assessore AngelfKi 
— da buon cristiano quale 
dice di essere — avesse dato 
disposizioni ai direttori di con­
durre gli allievi al Campo ite­
rano e alle Fosse Ardeatine. 
per mostrar loro i luoghi Oie 
riposano i Caduti per la Pa­
tria e i martiri della libertà. 
Invece i pellegrinaggi delle 
scolaresche di Angelilli hanno 
ben altra mèta: Io stabilimento 
della Coca-Cola, dove eviden­
temente i bambini romani — 
grazie anche al generoso dono 
di bottigliette della rinomata 
bevanda — vengono abituati a 
gusti che nulla hanno a che 
fare con gli italici futi o le 
sane aranciate di produzione 
nazionale, che tanto successo 
incontrano all'estero 

Il guaio è — scusateci Vin­
sistenza su quello vecchio ma 
sempre valido motivo — Uie 
l'assessore Angelini non è sol 
tanto un cristiano ma soprat­
tutto^ un democristiano Da 
ad ne consegue l'obbligatoria 
valorizzazione dt un p(odotto 
americano, costi quel che costi. 
anche se ci ialino di mezz^ il 
palato di un innocente e la 
crisi di un importante settore. 
produttlio italiano. 

FRA UN « 35 » E UNA CIRCOLARE ESTERNA 

Alba di collisione 
a Piazra Quadrato 

Fortunatamente solo sette feriti lievi 

rat giornalieri addetti »i servizi I d i CllHITie m i l i o n i 
generali degli Istituti Ospedalie- • ri; l'attribuzione di una inden­
nità di guardia notturna per il 
personale infermieristico: l'esten­
sione delle otto ore di lavoro ad 
altri due padiglioni dell'Ospedale 
Psichiatrico di S. Maria della 
Pietà; l'estensione della divisa 
di servizio al personale subal­
terno presso gli Istituti dt Istru 
itone Media. 

Va notato in particolare che 
finora gli infermieri collocaU a 
riposo • domanda e per motivi 
di salute godevano soltanto del 
la normale quiescenza, mentre 
d'ora in poi avranno anche una 
mensilità per ogni anno di ser­
vizio prestato: che CU infermie­
ri di guardia notturna avevano 
finora un'indennità di M (cin­
quanta lire mensili, mentre d'ora 
In poi l'avranno In base alle o.-e 

lo addette al bambini presso [di servizio prestate: che attuai* 
I X P J i X : la variazione della con-1 mente il turno degli infermieri 
tmgenxa per II bimestre ottobre-J è costituito da 24 ore di lavoro 

abre al personale operaio l e 94 di riposo. Con i turni 11 
• gaonsattero degli Istituii Oppa- t et* «**"jjj*J^n ,°jL^"e**' 

E' stato arrestato V. rappresen­
tante di commercio Rodolfo 
Quattrini, abitante in via Van-
vllelll 21. responsabi'e d! falso 
in scrittura privata e truffa ag­
gravata per cinque milioni di 
lire in danno dei commerciar!'* 
Amleto Ferri, abitante in via 
Mecenate 20 

Gallerie e a n e i aperti 
aitile nei powerigjj festivi 

H Ministero della P. I . allo 
scopo di permettere ai pubblico 
nei gtorm reati vi di accedere e l­
le gallerie d'arte, he, disposto a 
titolo di esperimento che da oggi 
le Gallerie d'arte e l Musei del­
la città rimangano aperti anche 
nel pomeriggio del giorni festivi. 

Com'è noto, rorario di chiu­
sura nelle domeniche e negli al­
tri giorni festivi era fissato alle 
or* 1S. Quajox» l'eaperimento a 
Beane, o t t a v j a l i laverà dal pub­
blico earà eateao al le altre città. 

Ieri niHtuna. ali alba, a piazza 
Quadrata, è avvenuto un grave 
econtro tra u n li ìobus della li­
nea 35 ' ed. u n a vettura della 
Circolare Rooaa 

Il traffico è rimasto inter­
rotto per oltre un'ora poi tut to 
è proseguito 'normale senza ul­
teriori intralci nel servizio filo-
tranviario 

NeU*indde<Ttte ha avuto in­
dubbiamente la t>ua parte la 
pioggerella che cadeva insisten­
te. unita alla fitta nebbia. Fatto 
sta che esattamente alle 5.4S 
con u n fracasso enorme di fer­
raglia e di grida dei malcapitati 
passeggeri, non molt i in verità 
data l'ora mattut ina , i due 
mezzi 6ono venuti a collisione. 

Immediatamente s u l posto ac­
correrà u n a vettura della Croce 
Rossa che provvedeva T» tra 
sportare al vicino Policl lrico i 
feriti, se t te in tutto Eccone 1 
nomi: Domenico Cosent ino di 
anni. 33. abitante in via Leone 
IV. 99. pasticcere. guaribile In 

6 giorni . Eugenio Pelosi di 55 
anni pensionato, abiiontc '1 
via Etruria 4'2 7 giorni . Leonar­
do Dona di 27 unni ab.u.nte in 
via Ugo Mìutta 2fi. fl giorni: 
Renzo Za^nrc'll di 43 anni, ope­
ralo. ab. in Torre tre Teste 34 
7 giorni; Rosina Pttrlni di 18 
ar.nl operala abitante in vu 
Fringuel'o 56 7 eiomi; Ori«ei> 
pina Citosi dt 24 anni oi>en» a 
abitante m via Giuseppe De 
Matteis 17. 7 ttiorr:; Ri**ana 
Iannozzi di 19 anni oj>era!a. abi­
tante in via Tuico'ar.a 791 7 
«orni 

PROMEMORIA PER LA CITTADINANZA 

Da oggi a martedì 
Cerimonie in memoria 
delle vittime di guerra 

In occasione della tradizionale 
ricorrenza dei Defunti, domani 
gli aderenti all'Associazione per­
seguitati politici deporranno una 
corona sol Cippo che al Verano 
ricorda le vittime delle barbarie 
dell'ultima guerra. "L* deposizio­
ne avverrà alle ore 16 e sarà 
presenziata dall'on Calosso. 

Altre cerimonie commemorative 
e unici funebri si svolgeranno 
lunedi 3 sia al Verano sia alle 
Fosse Ardeatine. organizzate dal­
l'Associazione fra le famig'Ie dei 
martiri della libertà. 

I collegamenti 
Allo scopo di facilitare l'afflus­

so del pubblico al Verano ver­
ranno attuati 1 seguenti provve­
dimenti aotofUoviarl: 

COIXBGAMENTO FILOBUS: 
Piazza G. Belli - Torre Argentina 
- P.zza Venezia - V. Nazionale -
P.zza Esedra - Ferrovia - P.zza 
Indipendenza - Verano. H ser­
vizio v e r r à effettuato oggi 
e domani dalle ore 9 al­
le 19 circa Nel giorno S dalle 
13 alle 19 circa. Tariffa unica: 
L. 98 set giorni festivi 1 e 2 e 
L. e» fi t, 

COLLEGAMENTO AUTOBUS: 
PJe Porta S Giovanni (angolo 
Viale Carlo Felice) - P.zza San­
ta Croce • Piazza Porta Mag­
giore - V. Scalo S. Lorenzo -
Verano. 

LNEA SPECIALE « D » : Nei 
giorni 1. 2 e 3. dalle 9 alle 19 
circa, verrà prolungata dall'at­
tuale capolinea del PJe delle 
Provincie a Pzza delle Crocia­
te. Tariffa Invariata. 

Inoltre per agevolare la visita 
alle Fosse Ardeatine la linea 
218 (Colosseo-Fosse Ardeatine I 
verrà esercitata, oltreché nei 
giorni 1 e 2. anche li 3 no­
vembre. 

Consegna delle ncompeme 
al Valor Civile 

Il 4 novembre, ring. Rebec­
chini consegnerà le ricompense 
al valor civile a sei valorosi cit­
tadini. Medaglie d'argento sa­
ranno consegnate alla memoria 
di Evangelista Fratini, dell'in­
gegner Giulio Panini e del mi ­
natore Benedetto Vergati, tutti 
deceduti nell'eroico tentativo di 
salvare propri compagni di la­
voro: medaglie di bronzo saran­
no consegnate al pittore Abitan­
te Lupldl. al manovale G i o v m -
ni Pappato e al caperai mag­
giora Giovass i Parrooe-

IERI m n m AI RBiomu Da LAVORO 

Si sono iniziale le trattative 
per la vertenza di Maccarese 
Nuovo impulso all'azione unitaria dei lavoratori della CISA 

Sono iniziate ieri presso l'Uf­
ficio Regionale del Lavoro le 
trattative tra la Maccarese e t 
rappresentanti del lavoratori del­
ia azienda I quali, come è noto. 
hanno sospeso lo sciopero a se 
gulto dell'intervento del Mini­
stero del Lavoro e delle pro­
spettive di soluzione della ver­
tenza che questo intervento ha 
aperte. 

L'incontro di ieri si è svolto 
in una atmosfera ùi distensione, 
turbata solo dai tentativi di rap­
presaglia operati in alcuni cen­
tri da fattori che cercavano di 
impedire ad alcune donne la ri­
presa del lavoro. In relazione a 
questi inconsulti tentativi, una 
commissione di laboratori si è 
recata presso Ja Dirczióne della 
azienda per esorimera la loro 
protesta e per chiedere che 1 
dirigenti della società reprima­
no gli inquali f e l ò n i gesti oi 
provocazione. In serata, poi, si 
è svolta nella locale C. d. L.. una 
affollata assemblea per esami­
nare gli sviluppi deila vertenza. 
Successivamente, il segretario 
provinciale della Federbriccian-
ti riusciva a mettersi m contat­
to con l'ing. Del Tu'""*), consi­
gliere delegato uella Maccarese, 
facendogli presente il pericolo 
costituito dall'attegeiamento as ­
sunto dai fattori e richiedendo 
assicur.izi ni di interessamene 

Ieri sera, nei locali della Ca­
mera del Lavoro, si è tenuta 
una numerosa assembtea di la­
voratori e di sospesi della CISA-
Viscosa per esaminare gli ultimi 
sviluppi della vertenza in corso. 

Dopo aver udita la relazione 
della Segreteria del Sindacato 
Chimici, I lavoratori hanno de­
riso di dare un nuovo impulso 
all'azione unitaria per impedire 
la smobilitazione dell'azienda 
riaffermando la loro volontà dt 
lottare per conservare al pro­
prio lavoro ed alla economia 
cittadina questo Importante com­
plesso produttivo. 

L'assemblea ha inoltre nomi­
nato una delegazione che stama­
ne si recherà ad illustrare 1 t e -
mini della vertenza ai delegati 

di tutti I lavoratori di Roma e 
della provincia convenuti per H 
4. Congresso della Camera del 
Lavoro e proporre un'azione di 
tutte l e categorie lavoratrici ca­
pace di salvare la CISA dal pe­
ricolo di chiusura. 
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Proteste dal Quadrerò 
per gli anmenti tariffari 

Ieri alle ore 11. una delega-
rione di cittadini del Quadrare 
si e recata in Campidoglio, ac­
compagnata dal Presidente del 
Centro Consulte Popolari Fran-
chellucci. presentando un ordine 
del giorno di protesta contro la 
minaccia di aumento delle ta­
riffe tramviarie. firmato da 400 
cittadini. 

Sospese altre 45 patenti 
La Prefettura comunica di 

aver disposto il ritiro, per il pe­
riodo di giorni 5. di altre 45 o -
tenti, di cui 27 per uso del fari 
abbaglianti, nelle ore notturne. 
nell'abitato e per lnosserv-nza 
all'obbligo di attenuare le luci 
abbaglianti all'approssimarsi di 
altri autoveicoli. 14 per sorpas­
si in curva a visuale non libeia 
e 4 per eccessiva velocità. 

« Lotta politica » 
sequestrata per apologia 

Il numero 43 del settirra^a e 
«Lotta Politica», organo nfli 
ciale del MSI. è stato seque 
strato, poiché pubb'Icava. in pri­
ma pagina., un articolo intitola­
to «28 ottobre» contenente gli 
estremi del reato di apologia del 

Convocazioni d* Part i to 
1 09V. ISnOTTOtl »nna:i il tr-

Mte le •MtaV-ee • XIX (Vav*"'* * ""'•-
e «esWat 4> O I ^ K X . MO»H Ctitc. 

raieatfen. Culrimadiaa • iafc.io» &• 
i* Mxwc*f«K sii* r.saaet tke n 

I*TT» Jooaat t i * 9 ftrm* **«. iti rV-
Ut* 4) I W ì i . 

oan. nericalo*, SUUUJI •]•« 
11 is Tt4tm*m*. 

l à C9BB1SXMK iSMnfaia 4i eiatea-
M il stataria!* «el Coatte»* di Orj*-
•mwMM M a t i t a * •!!« 9.90 a Ft4. 

U RXMal the txe TI I M » M u n t a 
ffrttiti* a<)*4 sa r«9r»t«a* m Fe-
••cuxa* » nluMt I* 4.*pec» ptt h 
•aeaWat ttrtaclietrie ii wihl* . 

san . HI ànoi in i i t . «a%rr»*»: 
•rti «Ut i« a tti. 

200 licenziamenti 
alla Scalera-film ? 
Ieri sera a tarda ora ab­

biamo appreso che la « Sca-
Iera-Film » ha proceduto di 
licenziamento di tutto il per­
sonale dipendente circa 200 
persone. A quanto pare il 
provvedimento sarebbe stato 
provocato dalla decisione di 
porre in liquidazione la no 
fa società cinematografica 

— NBBTÌ tinnii di para lana ffao «IH 
m̂ <»i -n Tffhi'U dall'Lntr Oomnnale <li 
(Vtiiumo. ii<-l «cqmiili of.ioi.: Vii 0 
<UtB'r 12.1. P U H ?. \l t.if>ecatr:<» 
42. \i\ Pnl.iano 10-12: t e Kegg-.o E-
m.1'4 32-C. 

ilo \ 
1 . - < 

RADIO , 
mOGUlflU NAZIONALE _ 0r« < 

11: Oauxei — 11.30: Concerto d<i , 
Tbomtocrcbor di Upiia — 12.15: ' 
Orra. .Vietili — 13,15: Albani music. ; 
11.30: Jait — 14.45: Festini, fin ' 
t.xic c ipo l l in i — 15 30: p*g «w / 
ii « Li Giocondi • — 16.15: Or- \ 
th«tr« StTJia — 1S: Orti. Gii 
I.oo 18.30: MMM ol. 19: Bzllo 
— 20: Mt«. itjg. — 21: . M 
Da • . drtanw. — 22: MoJaj'xni i 
«K.C — 21: U n Ii*|j 2.1.15: <, 
Ulto 

SECONDO PB0GBA1OU - fe 9 ; 
* 30 Ore». Antimi — 13: Orca, v 
Frigni — 13.45: Compi- Qs-r.n?i;a > 
— I l : M». I*gj. — 14.15: \ i . - . 
*er — 15.30: Mw. da Operetta — ) 
lfi.%: Mo«. sia!. — 17: Ballo — > 
UJó: CasKai di tre tli — 19.30: <. 
Scintillo di Otfvi — 21.30: Il [ 
•rodo è ano «ptltacolo — 22: Par- • 
titt wm* cari* — 22.50: Ange­
lici e otto strnniMiti — 21 15: Or- ì 
ttostra F#mn — 21: fmpl . Za- ' 
• « • i — 0 30: Compi. Ganhatelli i 
— Ttr*9 iregrarnsa - Oo 20.TO: 
froMit» — 21: V o m i t o frr«r. 
italitao — 21.30: (Ver. untoli r« 

del QUARTIERE 
Phxfuaior» EPOCA FILM 

UN DOCUMENTO 
SENSAZIONALE 

Gino, 11 córso assassino per 
\endetla, attende d'essere 
giustiziato, in una scena del 
film di Caraffe «Siamo tatti 
assassini » « Siamo tutti as­
sassini » è un sensazionale 
documento amano: per la 
prima volta la macchina da 
presa è sresa negli orridi 
ambienti dove i Fondano­
ti a morte vivono le loro 

ultime ore 

|VIA NAZI0NALE.l66(Anc..24 MAGGIO) 

IMPERMEABILI-TtS SU fi 
CONFEZIONI - SOPRABITI 
per le persone di classe 

Sartoria di I* Categoria 
Modelli e Tessati in e s c i o ; v t t ì 

— Balletta» ••teortltfic*: Teaperttir» 
<;i: z o i i 10.6. ma^au 17,2. S. 

• • • .'# Bow'fwti intjo>itt era p<w-
— • • i i» 0Ta*rli TraJMatsra i 1 n 

Visiaile • asceltaatla 
— Curai: • Mrnojiorso 6 hnc* • a 
l'Areica e Bareni . ; • Tot* » , « di 
R/raa • *U"A*tf.r.a. Uwa. ta-rca. G-
sf«tir. Co1.* di K«ct*. G'BI « Ceatrt 
Qnr:na>. R « . * T.tton». • Fasta* la 
Ttl.p» • t i Braccamo, fap ini e Pa-
V<tru:a, • Altri teapi • al Cor«. « 5i-
Tiw»?-. "i r a m i » » t i Ftst: • U ialr» 
h Rcqéal • a T f r t . • Gh «TioJt»! M 
I - . ! J T » . »' VSTOCUM: .Ora Cos.L'o • 
ii Pi»5*t«rw 

Mattre 
— Presi» U Galena W « ar.t M> 
i>rea (Tal * Gtal a) r «jwrii la M#-
»lr« CJUK»*> •>!> Otiapcadi raìtartl: 
•ir. a i «ira-u et» t -«jy-ceò* > «^ert 
d. p r.era. «ralu-a. t i a r a « o«* . *r-
rlWt:n-«. ar:^«oa ,4- (*r*r*; t»:V 
ter*] , ao-fe* ff*v,T,. J Ì I V 10 «He 18. 

Solidarietà natlar* 
— La pfitra A n i Carallt. w**.* ori 
rfXfxt-M rcapaaw Barra TtraUi, ka 
«ftert* Ur» 1000 prr rta fts>)h* \-

CircaU e C. Ckaalia > 
— A rtttilica l i taaatf • a fiSV etto. 
sii'icJi I roTfalre al'-* *f* 10 30. a! 
C T : H » Ratio xerri pr»;»tt*>o ;I p!» 
• I! E*r*iro. i. G G W » » Ì I » « T (HCW 
W I . Wmumi ia:V ì «.«ra. lerxli, 
a W r » c è>! T<*ar» *» 

Varia 
— Ha cnctrt* a c»«a* *«<» i. <•»«-
wro.f* affisai* a. BJCTX mi rti!* a; 
jraTpo B d«l a»r*c*al* d*!!* Ztcra. #' 
«ta* *<!*tM r« 4>m.* S f . : » r » > 3 ; I L FILM CHE PIACE ALL1ÌVTELLETTUVLE ED AL SEM-

rSV^à^Sl» . V\*IWh P L I C E - A L CRITICO ED ALLA MISSA. AI GiOVXM ED 
di «aaauove « «foratiwe. pra** il 
M»'»t*rr> «VI I W r o . fct*x. Gfa*ra'« 
del TV***. 
— Il t i r a i » fa ?« M«MBIU<W« «Vii* 
«•amie d«eia—tate di «aauta««ae t i 
(••«•r** per r isata-miai :*»! «4 eani 
JeHa Far*! ti è. Maakttt*. pa Tata* 
itniea, re 1932,53. è itti* pr*r«ftt* • 
•«Nato S aovfslir* ». • 

Latta 
— 11 caaptfM i i t n t t l l , d*!!« X U. 
te tarfot. art fe aajam • « * • * . 
Oafeflaaw «traila*. 

Continua al COMICA € © ( § § 0 
DOPO CINQUE SETTIMANE 
DI STREPITOSO SUCCESSO 

». amM nossm 
AI VECCITU A TUTTI ! 

Chi non lo ha visto lo vedrà, perchè 

ALTRB TEMm 
r? U N FILM D \ VEDERE ! 

Orario -prttaroli: 15.30 - 17.30 - Jn 2l.V> 
Produzione C.1XES — Distribuitone /?. K. (). 

——————————•••••••tmtnii 

•l r , _ L.lk'fc'4 *-*'*'*' ML • «. i fc 
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L'INlfcKrnfciAZIONE MUSICALE 

Critico C 
*» - T * i 

di MASSIMO miLA 
C'è tutto un'uspetto dei glori ^uiteirpreti da lui een 

1 nostri rapporti con la inusi-
cu, «li cui noti &i pariti utui: 
viene sempre passato pudica­
mente sotto silenzio, come se 
fosse qualche cosa di scandu 

«li.» E' i l libro è infatti c o r 
redato da alcuni capitoli di 
osservazioni precise sopra 
classiche esecuzioni (Sonate 
di Beethoven uell'iutcrprettì 

loso. da vergognine u pren- / ione di Backhaus, e pezzi di 
derlo in considera/ione. K* il Chupiii nell'interpretazione 
complesso delle prefeien/e in-, di Corto!, laffrontati con 
d h Ululili. delle naturali e't.iiNekinii. Pmlerrwski. Magn-
fiuonlauee tendenze dell'iiido-' lolf: Sinfonie di Beethoven 
le pei sonale, queiriii-inue ili iieirinterpreta/icuie di TOH'U-
dati co-.tituti\i ilei iciupeta- nini, di De Sahatiu di Meli­
meli tu per cui un CÌUMII'I gelherg. di Cui. di \ n n Kem-
Carducci, per esempio, potè-J pen. I*errarti, l iev i ta l i ed al­
i a dire: «In musica, a me. | tu), clic costituiscono una no­
mili piacciono che le IIOIII-IM'IÙ ascoltila e pieziosa per 
h e » ; e ultri in\ece. di più|ohi Ma in giudo di toutrol-
freiniscolare cuiatteic. unti [lai le sulle partiture ed c\en-
aiuerù che il sospirar di \ i o - ' ìualmente MI d i s i l i . 
lini e \ioloncelli in tono mi- Sono il primo tentativo di 
More. a w i a i e t|iiesto henedetto pro-

tNaturalmente. sono fatti hlema dell'interprcta/ioiie su 
biologici ,che non hanno uien- , un terieim consistente e pre-
t e a vedere con la equilibrala liso, con te-li ed esempi alla 
serenità d'un giudi/io c i i t i iu , tuuiio. 
somi al dì qua della soglia di 
ogni \ero nprtre/zuiuento del­
la musica. l'orse pei questo 
se ne ostenta tanto disprezzo 
e non se ne parla uiui. Ma a 
non parlarne mai si IÌM-IIÌU 
nuche di perderli di \ i - ta . di 
dimenticarsene, e di Inserir­
sene tiranneggiale, nella per-
biiasioue di uveiti uniiieutaii 
ignorandoli. i n \ t x e esistono, 
e come!, e operano io ognuno 
di noi, tanto più indisturbati 
quanto più disprezzati e la 
cinti, e tlifatti. ahimè!, quanti 
dotti e cai tedi a tiri giudizi 
che ci ai cade di leggeie, »• 
perchè no? anche di s e m e t e , 
non sono che elaborate teo 
riz/uzioiii d'una predilezione 
istintiva, fondata uuicameuti' 
filli personale temperamento 
del giudicante. 

Pensiamo sia utile I'UM oliale 
in line, o comunque in semi 

Lu posizione che il Gra­
ziosi prende nel dibattito è 
quella che a noi pare la più 
si un. riconoscendo, cioè, lo 
qi.alità artistica del lavoro 
ut H'interpietazione, anche se 
non cieutiva; ma lìbera dalla 
schiavitù di una ouerazione 
Duramente meccanica. Vero 
è che Gra/h>si non accetta 
il postulalo. < li'' IÌ imi pare 
essenziale, dell'insufficienza 
della notazione musicale, e lo 
respinse con questo singola­
re uigonieiito: «Se lu nrafia 
musicale fosse veramente im­
perfetta • e approssimativa è 
ingenuo'presumere che o ee 
ne sarebbe inventata una me­
no imperfetta o ci sarebbero 
iisnfi altri espedientir ». Ar> 
contento che lì per lì-sembra 
imponente come una roccia, 
ma ha il piccolo difetto dì 
dimenticare questa realtà di 

a un pubblico, per poter sii-'fatto, che nel corso dei mil-
perare le prevenzioni del pio-jleniiì i musicisti non hanno 
prio temperamento. L'ascolto Tatto altro che provare e 
«solitario è pericoloso: si è to-1 «ambiare diversi sistemi di 
talmente in balìa di se stessi, 
dei propri gusti iriazionali 
ed istintivi. Il tipo siiii'-ruigno, 
carducciani», rischia di entu-
*.iusuiursi per qualunque 
tiouibotiuta, purché sia ben 
chiassosa e in robusto ritmo 
«li marcia; i tipi ripiegati MI 
t>e stessi — pascoliani, gozzu-
niani, crepuscolari — rischia­
no di menar per buona anche 
la Prióre d'une niergp e di 
epremerci su una lacrimuccia. 
La presenza del prossimo 
permette, a chi non sia pro-

f irio totalmente schiavo del-
e proprie inclinazioni, di 

rendersene conto, di control­
larle e di superarle, acce­
dendo così a quella zona li­
berata che vorrei chiamare 
< dell'equilibrio critico ». 

F questo mi pare anche il 
pi»1» >• in cui deferiscono fon­
du mentalmente l'opera del cri­
tico e l'opera dell'interprete 
musicale: operazioni che per 
altra parte hanno pur tanto 
in comune, come è 6tuto spcs-
fro sospettato e come oggi mo­
stra con competente chiarez­
za Giorgio Graziosi in un re­
cente volume (G. Graziosi; 
/ , ' interpretazione musicale. 
Giulio Einaudi Editore, To­
rino 1932. L. 1500). Certamen­
te critico e interprete fanno 
un buon tratto di strada in 
comune e l'attività dell'atto­
re (e dell'esecutore musicale) 
e —• come afferma Silvio 
D'Amico — « non in tutto di­
versa da quella del crit ico». 
Non in tutto, ma in qualcosa 
sì, ed il Graziosi ne è avverti­
to da una geniale intuizione 
di Pirandello, il quale < co­
glie con singolare evidenza la 
l inea discriminante tra atto­
re e critico quando dice che 
l'attore prona più che non 
giudichi l'opera ». 

Io aggiungerci che la diffe­
renza essenziale tra interpre­
te e critico (e anche tra in­
terprete e pubblico, ove si 
tratti di pubblico illuminato, 
che non badi solo al «diver­
t imento» e non voglia re­
star prigioniero dei propri 
gusti istintivi, ma coglia per-
-venire a un largo godimento 
di tutto il patrimonio dell'ar­
te musicale) sta proprio nel 
diverso comportamento rispet­
to alle tendenze naturali del 
proprio carattere. 11 critico 
deve starne in guardia, deve 
conoscerle per poterle all'oc­
correnza superare; per Ini le 
predilezioni personali, i fatti 
di temperamento sono una 
insidia. Per l'interprete sono 
il più potente alleato. Anche 
l'interprete, certo, deve cono­
scere la propria indole e rcn-
der-ene conto e tenerne con­
to. ma non per superarla, al 
contrario per accontentarla 
ed esaudirla quanto più è 
possibile in quella fase così 
importante che è la scelta e 
la composizione del proprio 
repertorio. 

Xel problema generale del­
l'interpretazione il Graziosi 
interviene con un criterio di 
benefico empirismo. E:rli ri­
fugge tanto dalle categorie 
astratte del pensiero quanto 
dall'erudizione «lorica (la cui 
efficacia è per forza limitata 
in una materia finn a ieri 
co-«ì labile come l'interpreta­
zione musicale). Egli tiene 
tempre predente il fatto con­
c r e t o dell'interpretazione. 
parte sempre da quel che av­
viene nell'esecutore, facendo 
tesoro sìa di eventuale espe­
rienza propria. >ia deH'osser-
Tazione attentissima dei mag-

grafia musicale; questo che 
abbiamo ha pochi secoli di 
vita, e in questi secoli ha su­
bito coiiliniii '•iinaneirsin-
meuli 

M.i onesto è «l punto ci* 
M'u/iule su cui fortunata­
mente siamo d'accordo: per­
fetta "o no che sia la nota­
zione musicale, si tratta — di­
ce il Graziosi — d'una sm­
elila re perfezione che. in real­
tà c e una imnerfe7Ìone: la 
imperfezione ili ammettere 
infinite diverse perfezioni». 
La musica scritta è un « va­
sto mare di virtualità sono­
re». tra le quali l'interprete 
ne estiac una. Interpretare è 
< cogliere uno ilei lauti aspet­
ti che un testo offre a chi sa 
guardarlo ». 

Questo è l'importante: es­
ser d'accordo su quella che 
il Graziosi chiama audace­
mente la < dilatabilità » ed 
e elasticità » della musica: 
tenere ben chiaro che non 
esiste lu interpretazione uni­
ca di un pezzo (chi afferma 
questo avreblie l'obbligo di 
citare, almeno per tutti i clas­
sici, qual è questa interpre­
tazione assoluta e prendersi 
la responsabilità di negare va­
lidità ad ogni altra). Affer­
rare la « bivalenza » della vita 
della musica che si sprigiona 
nell'incontro di due sensibi­
lità. e la cui realtà (non di­
versamente dalla universa 
realtà fisica) ha il carattere 
dinamico di « rapporto ». e 
non quello d'una sostanza sta­
tica. Premessa questa ferma 
convinzione, allora occorre 
poi certo affermare, anche più 
di quanto il Graziosi non fac­
cia, la necessità della cultura 
per distinguere tra la mera­
vigliosa polivalenza naturale 
della musica e le storture ar­
bitrarie dell'interprete cer­
vellotico e ignorante, che si 
disancora da ogni ormeggio 
storico pretendendo di cele-

* WBRSO: IL CONGRESSO DEI POPOLI PER LA PACE 
/ \ i \ • \ \f ' \ : •' ' • : 

Perchè andranno a Vienna 
Ì I 

fc 

? 

& & e; 'J. i, *'h 

Dichiarazioni di Alfredo Occhiuto, Modestino Petrozziello, Ugo Della Seta, Andrea Finocchiaro Aprile, Sa-
verro Brigante, Massimo Bontempelli • Attualità delle vibranti parole pronunciate da Victor Hugo a Losanna 

Nell'imminenza del Congresso 
dei popoli per (a pace, che si 
inizierà il 5 dicembre a Vien­
na, si sta «uiluppancio, ntll'opi-
nione pubblica di ooni paese. 
un jiiuto movimento tendente « 
portare ulln grande assise in­
ternazionale la eoli- unanime 
di coloro che vogliono stongiu-
rare la guerra 

La ri ri sta Déf en.se a e la Paix 
pubblica, nei suo numero in 
corso di stampa, alcune dichia­
razioni di illustri pirsowiiitd 
della vita pubblica italiana che 
chiariscono i motiei per cu» m 
tutti oli strati della pi>),n'n;io-
ne. per inferirsi (inerii, si 
guarda con grande speranza al 
Ci naresfo di V» niw 

Alfredo Occhiuto 
L'areornto Alfnuo Occhiuto, 

piocuralore generale onorario 
della Suprema Corte di Cassa­
zione, ha affermato che «la si­
tuazione internazionale attuale 
giustifica pienamente questo 

'grande incontro fra uomini di 

ogni Paese e di ogni tendenza. 
Ed io penso che l'iniziativa po­
trà riuscire utile. Non bisogna 
trascurale niente per garantire 
t»l mondo il bene bupremo della 
paio ». 

« Le d.vciguizc fia le Na­
zioni - effli ha aggiunto — deb­
bono i isolversi in obbedienza 
.ill'mteie.-se ed al sentimento 
popolare, non con la forza, ben­
sì con l'esame, il dibattito ed 
il punIU-o uctorrio tra gli ele-
ment. di governo e gli esperti. 
Da'la guerra fiedda a quella 
c.Uda il pi-' o è breve: il casus 
belli può .tempie determinarci 
anche se non lo si cerca e l'u-
inan t'i p'in essere precipitata 
una terza volta fra gli orrori di 
un u>nfli'to mondiale ». 

« Il denaro speso nelle armi 
immiserisce la vita di tutti, è 
uno sperpero funesto in tutti i 
sensi. Inutile poi che io espri­
ma il mio orrore per le armi di 
sterminio, l'atomica, la guerra 
batteriologica ecc. che costitui­
scono dei crimini di leea urna-

La « l'ietà Kondanini » di Michelangelo è partita ieri alla 
volta di Milano, dove sarà conservata. La foto mostra il 

lavoro di imballaggio dell» famosa statua 
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INTERVISTA CON LEON DELFOSSE AL CONGRESSO DI PESARO 

3>ariti un dirigente 
dei ttiiiiafori francesi 

Uno dei delegati più attenti — Le lotte dei lavoratori dell'industria estrattiva in 

Francia — Fraternità internazionale — Il dono degli operai di Cabernardi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PESARO, ottobre. 
Al quinto congresso della 

FILIE. che si e svolto in 
questi giorni nel salone della 
Provincia, erano presenti al­
cuni delegati stranieri, tra i 
quali il compagno Leon Dei-
fosse, che rappresentava la 
Unione internazionale dei 
minatori. 

Il compagno Delfo^e, mem­
bro del C. C. del Parti­
to comunista francese e Se ­
gretario della Federazione 
regionale dei minatori del 
Nord, che ha sede a Lens, 
centro minerario nel diparti­
mento di Calais, è un uomo 
sulla quarantina, di piccola 
statura, dai capelli biondi e 
tesi e dagli occhi mobilissimi. 
Al congresso dei minatori 
italiani ha parlato delle espe­
rienze di lotta della sua Fé-
dération, che conta 165 mila 
organizzati, e ha contribuito 
notevolmente alla discussione 
sulla politica mineraria dei 
paesi capitalistici, orientata 
verso la nreparazione della 
guerra. Delfosse hn " . IP -*.»no-
scenza non perfetta d : l h 
nostra lingua, tuttavia non 
ha voluto perdere un solo 
intervento ed è stato uno dei 
congressisti più a t t e n t i . 
Quando non riusciva ad af­
ferrare qualche concetto si 
rivolgeva al compagno Albert 
Balducci. francese, di origine 
romagnola, che sii faceva da 
interrirete 

D a l * IT1 a ogrgri 
Un pomeriggio, mentre il 

Congresso si era suddiviso in 
tre commissioni di lavoro, 
abbiamo chiesto al compagno 
Delfosse di parlarci dei mi­
natori francesi, della loro vita 
e delle loro lotte. Ha accon­
sentito molto volentieri, di­
chiarandosi, innanzi t u t t o , 
lieto di poter salutare i lavo­
ratori italiani, a nome della 
organizzazione internazionale 
che rappresentava, ed espri­
mendo anche la propria sod­
disfazione di partecipare ai 

brare a questo modo la pro-havori della quinta assise dei 
pria libertà. Inostri minatori, « eroici e fot-

La Mostra nazionale 
delle Olimpiadi culturali 

Si è inaugurata a Roma orca- successiva, 16 novembre, alle 
so la Galleria nazionale di arte 
moderna la Mostra nazionale 
delle Olimpiadi culturali dell* 
gioventù. La esposizione com 
prende quasi trecento opere di 
pittura, scultura, bianco e nero, 
architettura e art.g:ar.ato, jcel 
te tra le moltissime che parte­
cipano ai r:>pettiv; concorsi del 
le Olimpiadi culturali e che in 
precedenza sono state selezio­
nate attraverso oltre quindici 
mostre provinciali. 

Facevano parte della Com 
miss.one d'accettazione per la 
Mostra: per le arti figurative 1 
critici G. C. Argan, Palma Bu 
carelli, Virgilio Guzzi, Mario 
Rxvosecchi, lo scultore Pericle 
Fazzini ed i pittori Mario Mala» 
e Saro Mirabella; per l'archi­
tettura i professori: Franco Al 
bini, Ambrogio Armoni. Gio­
vanni Astengo. Giancarlo De 
Carlo. Mario Ridolfi. Giuseppi 
Samonà. Bruno Zevi. 

La Mostra prelude alle finan 
nazionali delle Olimpiadi cultu­
rali 

Intanto sono annunciate pret­
to la sede della Esposizione 
(Valle Giulia, ingresso da via 
Gramsci) le .seguenti manifesta­
zioni; domenica 9 novembre alle 
ore 10,30 il pittore Ugo Attardi 
parlerà dei problemi e delle 
esperienze dei giovani artlft: 
della provincia; la domenica 

ore 10.30, avrà luogo un dibaì 
tito sul tema: • Un nuovo lin­
guaggio in architettura ». 

I Premi 1 YtfKewt 
SAINT VINCENT. 31. — Dalla 

rosa dei candidati, più di 149, 
sono usciti quest'anno un» tren­
tina di giornalisti vincitori dei 
vari premi S Vincent 

Per il racconto, dove nessuno 
ha trionfato comp'.eUmerUe, so­
no stati premiati con centomila 
lire ciascuno. Marcello Berti. 
Tu-Ito De Luca, Umberto Fosca 
neill e Au«us:o Panca^di, redat 
tore àeU'Vn'tà di Miia.io. 

II primo premio per articoli di 
storia è andato a Giovanni Spa­
dolini della Gazzetta dei Popolo 
(250 rotta ìire); queV.o aun'in-
chlesta di carattere naziona'e è 
«tato diviso fra Ezio Grazzini 
del Corriere deità Sera, ed An 
na Maria Oriese de'. Mondo con 
duecentomila jire ciascuno; non 
eh* fra Fidia Gambetti dell'Unità 
e Lorenzo Bedeschi dell'AFrenire 
d'Italia con 150 ml!a lire. L'in­
chiesta di carattere intemazio­
nale ha laureato Enrico Ema 
nueili della Stampa (4o0 mila 

ti — egli ha aggiunto — che 
combattono la nostra stessa 
battaglia contro la guerra , per 
la libertà e l'indipendenza ». 

t Dopo il 19-17 — ha prose­
guito Delfos.se — i minatori 
francesi hanno conosciuto 
condizioni di vita e di lavoro 
durissime. Più direttamente 
di tutti oli altri essi hanno 
subito le conseguenze della 
politica di guerra e di mise­
ria del nostro governo. Ma 
per comprendere ineolio il 
«enso delle mie ajfferma^ioni 
è necessario fare un passo 
indietro 7icoli nvmcniniciifi. 

Immediatamente dopo la li­
berazione del nostro Paese 
dalla schiavitù nazista, indi­
rizzati dal compaqno Maurice 
Thorcz, allora vicepresidente 
del Consiglio dei ministri, i 
minatori francesi si lancia­
rono con entusiasmo nella 
battaglia per la produzione 
carbonifera, base d'-Ho svi­
luppo economico e dell'indi­
pendenza d"lla Francia. Per 
incoraqpiarli. il oovcrnn. su 
iniziativa dni ministri comu­
nisti. istituì un repo'amento 
speciale in virtù del quale le 
loro retribuzioni furono fis­
sate in misura suveriore a 
mieli*» der/fi altri lavoratori 
Bisognava ricostruire la 
Francia e l'industria minera­
ria era, riiustamentc. con«'d"-
rata la fonte prima d"l!a 
grandioso onera patriottica 
che ci stava di fronte Ma 
nel 1.947, anno in cui Rama-
di«*r r«rroMJÌ.?p i min^tri co­
munisti dal oorerno e inav-
ourò la rovinosa poli'ien d* 
sottomissione all'imperialismo i 
americano, le cose c a s i n a r o - 1 
no. Gli interessi d^Va Francia 
erano str.ti sacrificati a quelli 
deoli Sia*i Uniti, in nome 
^H'antiromimiamo, e I=» con­
dizioni dei nostri mjr.a'ort 
peogiorarono aradualment" i 

A questo punto la nostra 
conversazione con Leon Del­
fosse è caduta sul p i a n o 
Schuman. Egli ne aveva già 
parlato al Congresso dei mi­
natori italiani, denunciandone 
i pericoli e indicando la n e ­
cessità di evitarne l'applica­
zione. Gli abbiamo chiesto di 
precisare ancor meglio la 
questione e Delfosse H ha 
cosi risposto: 

« II Piano Schuman è un 
grande cartello internaziona­
le concepito per alimentare il 
cosi detto i esercito europeo » 
e, in particolare, quello della 
Germania di Bonn. Jl Piano 
Schuman rappresenta la li­
quidazione della industria 
mineraria francese. Dal 'il 
ad oggi il mio Paese ha pia 
"0 mila minatori iti mene. 
E ìm parabola discende** 
sembra non arrestarsi. 4ip» 
menta intanto il supersfrut-
tomento e di pari passo peg-
aiorn.no le condizioni di ritti 
e di lavoro dei gloriai mina­
tori francesi. Nel 1951 in 
Francia sono morti 335 mina­
tori. Nei primi lei mesi del 
1952 si sono avuti tre morti 
ooni due piorni e le malattie 
professionali (SÌHCOM) hanno 
a s s u n t o prororj'on» allar­
mami -

Delfosse ci ha quindi illu­
strato i compiti dell'Unione 
Internazionale dei minatori, 
da lui definita « di fonda­
mentale importanza nelle, lot­
ta de. popoli contro la puer-
ra ». e II nostro Dipartimen­
to professionale -~ ci ha det­
to — svolgerà una larga 
azione in difesa delle libertà 
democratiche, per la sicurez­
za nel lavoro e la conquista 
di più umane condizioni di 
vita. Soprattutto la nostra 
Unione snilupnerà un tmsto 
movimento di solidarietà 
mondiale attorno illn lotta 
dei lavoratori dei paesi capi-
tclisfici contro la miseria e 
per la sovranità dei popoli » 

Al termine della cordini" 
conversazione «1 •om.Dagno 
Delfosse ci ha pregato anco­
ra una volta di salutare, at-
'r*1 verso l'Unità, i minatori r 

'• lavoratori tu" : Hoii^ « no-
b"e nf^'one i'il'ann » * De­
sidero arche (1<rp _ Ivi P H 

nità. Naturalmente occorre buo­
na tede e fiducia reciproca, sen­
za di che tutte le conferenze 
sono un perditempo. A questo 
proposito bisogna farla ' Anita 
con le campagne dirette a se­
minale la diffidenza, il rancore, 
l'odio ideologico fra nazione e 
nazione ». 

Interrogato sul riarmo della 
Cermunia l'avvocato Occhiuto 
lo ha definito « un errore, una 
immoralità e un grave pericolo 
avventi e. Il militarismo tede­
sco. il n.izismo nelle sue peg 
gioii espressioni, si riaffacciano 
irroganti e minacciosi alla ri­
balta. I criminali di guerra tor­
nano in circolazione nella Ger­
mania Occidentale. Hidare te 
almi a questa so;ta di gente, 
in una ipotetica, molto ipotetica 
Comunità europea, vuol dire 
correre il più evidente del ri­
echi avvenire ». 

« Altro erroie — ha detto l'av­
vocato Occhiuto — il Trattato 
the Hanno il Giappone, questa 
Gei mania asiatica. Ed ingiusti­
zia nefasta la guerra di Corea. 
Tutti i popoli, di qualsiasi con­
tinente e di qualunque coloie, 
hanno il diritto, quando sono 
maturi, di reggersi da soli e 
come meglio credono. Ugual­
mente ingiusta e rovinosa eco 
nomieamente per la Francia, la 
guerra in Indocina. L'Asia è 
un immenso continente ricco dì 
risorse e di energie nuove 
Grandissimi popoli come la Ci­
na e l'India sono in grado di 
ìecare al progresso mondiale 
un superbo contributo. Igno 
rarlo, o piuttosto, fingere di 
ignorarlo è 6emp!icemente da 
pazzi ». 

// Procuratore Generale Oc­
chiuto ha cosi concluso: 

«Auguio al Congresso' dei 
popoli che si terrà a Vienna un 
positivo successo. Esso costitui­
rà, comunque, un apporto im­
portantissimo alla causa della 
pace cui tutti gli uomini umani 
sono indissolubilmente legati». 

« Di fronte ad un evento cosi 
tragico come la guerra — guer­
ra potenziale o guerra reale — 
il giudizio del popoli deve tro­
vare forme di espressione ben 
più significative, efficienti ed 
autorevoli. Una Intesa, perciò, 
ti a uomini di buona volontà, 
bonza distinzione di partito, di 
nazionalità, di razza o di reli­
gione, concordi nell'intento sin­
cero di salvare la pace, io la 
giudico non solo efficacissima, 
ma urgentissima. Quella inte­
sa non deve tuttavia conci e-
tarsi in alcunché di spetta­
colare che finisca per risolver­
si in un torneo oratorio, con 
la stilizzazione finale di un pla­
tonico ordine del giorno. Eesa 

eluso stringendoci la mano — 
che il congresso dei vostri 
minator i ha riuelato la co­
scienza, la forza e l'eroismo 
di cui sono cajyaci. Le pode-
ro.se lotte da essi affrontate 
in questi ultimi mesi hanno 
commosso i democratici dt 
tutto il mondo. Sono sicuro 
che sotto la guida saggia e 
capace del nostro caro com­
pagno Giuseppe Di Vittorio l 
minatori italiani sapranno 
ancora combattere e vincere, 
fraternamente uniti at lavo­
ratori di tutte le nazioni ». 

Poco dopo, nella sala del 
Congresso, i delegati di Ca­
bernardi offrivano al compa­
gno Delfosse un medaglione 
fuso in bron70 raffigurante 
Giuseppe Garibaldi, simbolo 
della ìndinrndenra e della li-
hcrtà dei oopnli 11 sorriso di 
n-^ifo^sr. jn nied:. mentre la 
•evr-T)h^-i Tonlnudiva. tradiva 

•n c , , 0 :,,«:„,,, onromozìone 
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Modestino Petrozziello 
S. E. Modestino Petrozziello, 

C'unsiuucrc di italo, ha volu­
to tur proprie le parole pro-
uunciiite d« Victor ffiiao al 
Lonyresio della Pace che ebbe 
luoyu ju-Z lhGO a Losanna. 

« 11 Congiesso di Losanna — 
cali ha detto — si concluse con 
le vibranti parole di Victor 
Hugo: « Noi tutti che siamo qui, 
che cosa voghamo? La Pace. 
Noi vogliamo la Face; la vo­
gliamo ardentemente; la vo­
mimmo assolutamente. La vo-
ghumo tra uomo e uomo, tra 
popolo e popolo, tra razza e 
razza, tra fratello e fratello, 
tra Abele e Caino. Noi voglia­
mo la immensa pacificazione 
degli odii ». 

* Ma il generoso e troppo 
modesto Congresso di Losanna 
non potè, purtioppo, neppure 
nella soia Europa, esplicare al 
cuna reale efficacia. 1 tempi 
non erano maturi e. gli animi 
non erano preparati. Ma oggi, 
il prossimo Congresso di Vien­
na. se farà proprie — come, 
certamente, vorrà fare — quel­
le idee e quelle parole del Con­
gresso ai Losanna, avrà una 
tale irresistibile potenza da 
dilfonderie per il mondo in­
tero e da imporle alla coscien 
za uni«'ersa'e ». 

Vgo Della Seta 

deve esprimere la voce dei 
semplici come delle menti più 
colte e illuminate, delle co­
scienze libere di ogni Paese. 
Una voce consacrata in sugge­
rimenti positivi e in un docu­
mento monco che, richiaman­
do i governi al senso della re­
sponsabilità. eia la voce delia 
coscienza umana universale, 
invocante forme di convivenza 
più civili di quelle che, alla 
guida della ra'gione, intendono 
sostituire la violenza bruta.e 
dello armi >. 

Anurea rinoccniaro Aprile 

Compiti at tual i 
La rea rione è all'attacco, 

aiutata anche dai dirigenti 
filo-americani dei sindaca­
ti scissionisti. Ma non passa 
giorno — ha continuato Dei-
fosse — senza che l'anione 
dei nostri minatori si svilup­
pi, per conquistare migliori 

lire), italo Calvino dell'Unita, condizioni di lavoro, per lo 

-tati (..tbln interpreta in Italia « liniere ». Kccvtn Inairn.c 
con Carla Ilei Poeeio. che sostiene ina parte impegnatila 

nel film, diretto da Guido Rrienone 

Ugo Della Seta 
Il &enhlore Ugo Della Seta 

ha trovato nobili parole per 
bollare l'infamia della guerra. 
« La causa della pace — egli 
ha detto — è una causa cosi 
nob.Ie, non solo in se, quale 
esigenza etica, ma quale ga­
ranzia di sereniti e di progres­
so di vita per i popoli, che 
tutto deve essere tentato per 
d;rt— 'ierla. conseguirla e man-
ter.ei la. Bisogna convincersi e 
convintele ?he la guerra non 
è ine uttabile. Criminali di 
guerra £ono oggi coloro che, 
come diffonditori dei bacillo 

ideila pe-ste. fanno propaganda 
idei concetto di ineluttabilità di 
iun nuovo urto armato». 

aiiurLu t inocchialo .tiprile, 
membro dell'Alta Corte i ic ihu-
tia, giudica il Congresso dei po­
poli per la pace «un avveni­
mento di eccezionale importan­
za ». « Esso sarà la più alta e 
solenne assise che richiamerà 
li mondo sulla inderogabile ne­
cessita di impedire il ricorso 
alle armi per risolvere i più 
gravi problemi che assillano la 
umanità. Mentre i governi ei 
arrovellano nel forgiare appa 
recchi bellici e non fanno, in 
[ondo, che predicare odio, il 
prossimo Congresso di Vienna 
vorrà dare la dimostrazione 
che nessuno di quei problemi 
sui quali si accende la lotta e 
si sprigionano I livori non po­
trà essere risolto o avviato a 
soluzione in tempo anche bre­
ve. Se saranno, infatti, smobi 
htati gli spiriti di aggressione, 
se le cupidigie imperialistiche 
e capitalistiche si placheranno, 
se la corea sfrenata.agli arma­
menti si arresterà, ce si farà 
strada un equo senso di reci­
proca comprensione, ci si per­
suaderà di leggeri che. come 
'e guerre passate poterono tal­
volta. forse, attenuare a.cun 
dei più violenti contrasti per 
i quali erano state combattute, 
ma non li risolsero mai e quasi 
sempre li fecero risorgere più 
aspri e più duri di prima, cosi 
la deprecata guerra di doma­
ni. spaventosa e apocalittica. 
non servirà proprio a nulla. 
non raggiungerà utili risultati 
per nessuno. Dalla guerra non 
potrebbe nasrere nulla di buo­
no, ma solo lo sfacelo, la di­
struzione e la rovina di tutto 
e di tutti. Quando ri si con­
vincerà veramente che la guer­
ra è la più grande sciagura che 
oosss colpire l'umanità, ch'es­
sa è un crimine nefando, che 
toloro che la vogliono e la pre 

parano sono dei mostri da ad­
ditare alla esecrazione di tutte 
le genti, allora trovare la giu­
sta linea delle oneste e pacifi­
che intese non sarà davvero 
impossibile ». 

Saverio Brigante 
Altra voce autorevole è quel­

la di S. E. Saverio Brigante, 
Primo Presidente Onorario del­
la Corte di Cassazione. « Le vie 
della pace — egli ha affermato 
— partono da tutti i popoli di 
tutti ì continenti. Facciamo 
che queste numerose vie con-
\ ergano in un punto solo, a 
Vienna. Facciamo che da Vien­
na parta un forte grido, che 
superi tutte le discussioni e 
tutte le voci, e questo grido 
dica alle Nazioni Unite: «Ri­
stabilite la fiducia col ritorno 
alle vostre origini. Ritornate ai 
fini che vi furono assegnaù, ai 
vostri principi statutari, t quali 
espressamente prescrivono la' 
imparzialità, il rispetto della 
eguaglianza dei diritti e del-
l'autodecisione dei popoli, il 
non intervento nei loro affari 
interni. Fuori di questa strada 
non ne vediamo altra per sal­
vare il mondo dal disastro del-
la terza guerra generale. Fate 
funzionare accanto alla vostra 
Assemblea ed al Consiglio di 
Sicurezza, fate funzionare in 
permanenza la Corte di Giu­
stizia '. 

Massimo Bontempelli 
/lnc/re tra gli uomini di cul­

tura si guarda con grande in­
teresse al Congresso dei popo­
li. Massimo Bontempelli ha vo­
luto chiarire una delle ragioni 
che sono alla base della ade­
sione degli uomini di cultura. 

« Lavorare per la pace — egli 
afferma — significa cercare una 
ideale unità delle tendenze di 
ogni fede politica (diciamo co-
iariosamente: di ogni partito) 
allo scopo unico di sbarazzarsi 
di ogni residuo pesante del 
passato, per crearci un tempo 
nuovo, più umano e dignitoso 
di quello che non concepiva la 
storia se non come una succes­
sione di guerra, cioè di distru­
zione dell'uomo e dell'opera 
sua. Vogliamo la nuova rtoria 
non come offesa e difesa, ma 

Massimo Bontempelli 

come comprensione e collabo-
lazione di temperamenti dt-
veisi ». 

< Non crediamo alla « guerra 
fatale ». La guerra nasce tutta 
e sempre da una precisa vo­
lontà umana e dalla secolare 
retorica che gli uomini ne han­
no costruita. Ricordarsi che 1 
mezzi della preparazione d'ogni 
guerra sono sempre stati l'in­
ganno e n frode. Per prepa­
rare IH guerra la vecchia po­
litica si è sempre servita con 
indifferenza dei più bassi stru­
menti della delinquenza comu­
ne- ie storie di tutte le prepa­
razioni belliche sono piene di 
falsi in scrittura, violazioni 
eoistolaii. corruzione, frodi di 
ogni genere. L'attuazione della 
guerra è omicidio, strage, fur­
to. rapina, crudeltà ». 

Giacinto Furlan del Corriere 
Lombardo e Franco Fucci del 
Popolo, tutti con ISO mila lire. 

Gli articoli premiati sulla Val-
!e d'Aosta sono di Tommaso Be-
Bozzi dell'Europeo, di Nando 
Sampietro del Popolo Nuovo e 
di Filippo Ivaldl dell't/nfté. 9l 
Raffaele Carlona « di Maria Lui­
sa Parer, con e «umilia Uro, 

aumento dei salari, in difesa 
delle libertà sindacali e poli­
tiche, per la liberazione del 
compagno Le Léap, segretario 
della CGT francese, ingiu­
stamente arrestato *. 

Rispondendo ad una nostra 
domanda il compagno Leon 

Un uomo tranquillo 
Jobn Wayne e un uomo tran­

quillo Tanto tranquillo che. 
quando giunge dall'America ad 
inisfree. un dolce paese dell'Ir­
landa. e vi *i stabilisce, quejla 
sana gente abituata a menar le 
mani lo guarda con diffidenza. 
E non vale neppure che lui. di­
messa l'apparenza dello yankee. 
riveli di essere un figlio dell'Ir­
landa • di Jnisfree. allontanatosi 
è t t paesello in giovane età. Tut­
to, si Complica, poi. quando il 
tranquillo Irlandese appetisce :« 
giovane sorella di Victor Mac La-
gien. un romitissimo proprieta­
rio del luogo, che non vuol sa­
perne di slmile parentela L'uo­
mo tranquillo sposa la donna. 
rrw ti copriate compie r geato 
inusitato: gli nega la dote. John 
Wayne e un triaadese. si. ma è 
stato tanto anni In America, e 
non s* cBe questo è un affronto 
senza pari, al quale in Irlanda 
bisogna reagire menando le ma­
ni. L'uomo continua a rimaner­
sene tranquillo, tra Io stupore 
Oì tutti e della giovane sposa. 
ette non può sopportare un ma­
rito cosi quieto, e gli nega per­
sino i suol giunti diritti matri­
moniali. 

Ma sorge il problema: come 
mal John Wa>ne. che o« ìe spal­
le di un torello, e la faceta di 
un massacratore, è un - uomo 
tranquillo? Tutto si «piega quan­
do si sa che egli era, tn^Oce. un 
Irrequietissimo pugile'dal pugno 
di acciaio, e che una volta, sol 
ring uccise l'avversario con un 
É diretto a eceesslTo. Da quel 
giorno il pugile ha giurato a se 

con nessuno. Ma ora la situano-,dunque. Ma p°i. dato che il riso 
ne si complica K una moglie'non v tutto, nella vita e nei 
non P una moglie se si comporta 
in quei modo che dicevamo, e 
se vuole fuggire lontano, per cui 
John perde la tranquillità: af­
ferra la moglie la trascina per 
campi e brughiere, tra l'attenzio­
ne di tutto il paese che final­
mente comincia a fiutare sangue. 
e giunge fino a provocare 11 co­
gnato. Lo scontro è inevitabile. 
e infatti avviene, mentre il pae­
se intero scommette sull'uno o 
sull'altro dei due contendenti. 
che si battono a lungo senza riu­
scire a fiaccarsi. Ffhcnè. come è 
ovvio tutto finisce con nna sa­
lutare e rioondltatlva bevuta di 
birra 

Questa è la storia di Un «omo 
tranquillo. Una storia come tan­
te altre, senza tante pir**<e 
Tutto r affidato al dialoghi pie­
ni di battute gustose, detti da 
perv>nae?i strampalati e simpa­
tici. in un paesaggio d'un verde 
Intendo gradevole alla vista. 
Tutto e affidato alla sospensio­
ne. all'attesa per l'Avvenimento 
che si intuisce scoppiera come 
una romba, e che sarà fertile di 
trovate- Il pu^l'ato finale tra 
.To*»n Wavne e Victor. Mac IJI-
g>n 

Jobn Ford e un uomo di cine­
ma furbo come una volpe, che 
ha sempre saputo creare nel 
pubblico l'atmosfera che ha vo­
luto. sia che si trattasse di farlo 
sussultare quando Geronimo 
compare dietro 11 picco ad as­
saltare i» diligenza di Ombre 
Rosse, sia che al trattasse di far­
lo ridere o sorridere, come qui. 
netnftMno tranquillo. 

01 non fai* pi* a pagati lo rido, tu ridi, tutu ridiamo, 

filins. e un film non è soltanto 
uno spettacolo o un diversivo al-
I affanno quotidiano, cerchere­
mo di andare più in là. nel giu­
dicare Un uomo tranquillo. An­
che :e barzellette, talvolta, susci­
tano ilarità, e Un uomo tran­
quillo ha spesso l'aria di essere 
un centone di quelle barzellette 
— spassose, gustose, eleganti, 
raffinate e tutto quel che vc;ete 
— sull'Irlanda e sugli irlandesi. 
Perche sono le barzellette, gli 
aneddoti superficiali, le storielle, 
che ci hanno finora presentato 
questo popolo per quello che ci 
appare dal film di Ford: un po­
polo tradizionalista, che regge 
assai bene 1 alcool e che ama 
ubriacarsi, un popolo di gente 
caparbia, scommetutrtee ad ol­
tranza. sportiva e cavalleresca. 
Questo è un chchè dell'irlande­
se. e Ford lo pone coscientemen­
te al centro di un film. Inten­
diamoci; Ford è un uomo di ci­
nema di prim'ordlne. un pionie­
re che conosce il mestiere come 
le sue tasche. Xon troppo spesso 
eell ha imboccato la via maestra 
d*l rea]i<smo Quando lo ha fat­
to h i realizzato eccellenti film 
che nascono da un coraggioso 
Impegno di artista e che hanno 
avuto risonanza. Non crediamo 
che Un uomo tranquillo andrà 
oltre 11 richiamo cronachistico. 
nelle storie del cinema, e che po­
trà essere considerato come qual­
cosa di più d'un» stravagansa 
dell'autore dei rradifore. Tanto 
più ctié tra Un uomo tranquillo 
« Il traditore esiste una contrad-
duttono palese, nei vecchio film 

di Ford c'era una accorata, inci­
siva. forte Irlanda rivoluzionaria. 

Nell'Uomo tranquillo c'è un 
quadro Idillico e diversivo. Sol 
tanto in certi momenti si ricor­
da con una sincera commozione 
la lotta coraggiosa del padri per 
l'Indipendenza. 

IL piacere 
li regista Max Opbuls. vecchio 

amatore dei fura In costume ot­
tocentesco. dopo arerei dato lo 
ronde. Il film che non si riesce a 
vecere in Italia per gli ostacoli 
della censura, ha realizzato II pia­
cere, s i trotta di un film a epi­
sodi, ispirato a tre racconti di 
Guy de Maupasaant. l'uno cele­
bre. gii altri due meno. Quello 
celebre e Casa temer, uno dei 
migliori dei grande narratore 
bell'ottocento francese. Ambien­
tato. come tutta l'opera maupas-
santiana. netia Francia flne di 
secolo, ti racconto vuole essere 
una satira non passeggera di un 
ambiente dt picco"* borgheai* 
provinciale e delie convenzioni 
che lo animano. E' la storta delle 
pensionanti di una case chiusa 
che, per un giorno, fanno vacan­
za. e accompagnano la proprie­
taria della casa a far visita a cer­
ti suol parenti campagnoli m oc­
casione della prima comunione 
della loro bambina. A Msupan 
»ant piaceva soprattutto u con­
trasto evicente di queste situa­
zione, e la contaminazione tra la 
abiezione della casa chiusa e te 
falsa religiosità delle pensionan­
ti. Egli non avere affatto l'in­
tento di risolvere ogni cosa su 
un plano mistico e sentimentale. 
come mostra ai far» Ophula. che 
dà per sottotitolo al 

mente di meno. Incontro del pia­
cere con la purezza. Sottotitoli 
simili hanno gli altri due episo­
di. La maschera, ad esempia fn-
contro del piacere con l'amore. 
narra la stona di un grande ama. 
tore e ballerino che, invecchian­
do, vuole godere fino in fondo 
!a propria vita, e perciò frequenta 
le sale da balla coprendosi il vol­
to con una maschera che gli eia 
l'apparenza della giovinezza. Epi­
sodio agradevole per 11 suo sim­
bolismo di seconda mano, per le 
sue Inquadrature rtmpirzate di 
trine, merletti e calze nere, per 
la macchina de> presa che ballon­
zola qua e là impazzita, seruta al­
cuna ragione plausthUe. TI terzo 
episodio è La modella. Incontro 
del piacere con la morte. Vi si 
tratta di un pittore che. abban­
donando la proprie amante, la 
spinge al sucidio. Ma poiché la 
donna non muore e ss limita è 
rimanere invalida, il pittore, af­
flitto de, una sorta CI complesso 
di colpa, le spo&a. 

Questi ultimi due racconti ap­
partengono alla peggiore produ­
zione di Maupasaant. Egli infat­
ti e uno scrittore che ha dato del 
capolavori ma ti ha anche affian­
cati con numerosi teuitletons: ab­
bastanza volgari. 

Il piacere non ha dunque molti 
pregi, s e ve ne sono, risiedono 
in qualche sprazzo di pitture di 
costume, che può riuscire non 
dei tutto agradevole. « nelle re­
citazione degli attori che sono 
Jean Gabin Danielle Darneux. 
Daniel Gélin, Simone Simon, 
Piene Brianur Claude Daupnin 
• molti altri. 

t e . 
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P«ff. 4 — a L'UNITA'» Sabato 1 novembre 1952 

Oggi a Bergamo 
H «Trofeo Baracchi» Gli AVVENIMENTI SPORTIVI Mllan- Inter 

senza Lorenzi? 

IL "TROFEO BARACCHI» 

PoHer per magni? 
La febbre del «tic-tac» - Fiorenzo in 
coppia con Albani e Coppi con Glsmondl 

(DAL NOSTRO INVIATO SPEOIALE) 
BERGAMO, 31 — Anoor» l'orologio oh» batta il <»mpo 

«li una coraa: I) « Trofeo Baracchi », I* gara a coppia nal 
oul tandam si scopra, quaat'anno, la oarattarlstloa di unir» 
alla olassa a alla potenza dai campioni, (a fraaohassa a la 
vivacità dai giovani Eeeo gli asampi: Ooppi-Qlsmondl, Ma-
gni-Albanl, Kublar-Qraf. Bobat a II fratallo suo Jaan. 

Il « Trofao Baracehl» è la aorta oha seatana Magni; di 
Magni è una bandiata Invitta: 1948 • Magni, In coppia con 
Grosso, vino*... 1960 • Magni, in coppia con Bavllaoqua, 
vinca... 1961 - Magni, in coppia con Minardi, vinca... Uno, 
dua, t r e E Magni, quest'anno, può fare di nuovo il grosso 
colpo; aarabbo il poker 

Con la fabbro dal tic-tac, a più di 40 all'ora: seco, il 
«Trofeo Saraceni », u=r» corsa brava e sacco che, di anno 
in anno, s'allunga un po': Km. 78. nel 1840; km. 83.400, 
noi 1860; km. 108, nel 1961. Quest'anno, la distante arriva 
a km. 125; à II limite-standard, per poter stabilire, cosi, 
una corsa nel tempo contro II record. La strada della corsa 
• quasi tutta piana: parte da Bergamo, passa da Ponte San 
Pietro, Canonica d'Adda, Traviglio, Caravaggio, Chiari, Ro­
veto, Sarni co, Qrumello del Monte, Soriate, e a Bergamo 

FIORENZO MAGNI, tenterà di cogliere la quarta vittoria 

arriva; l'unica salita oha la core» incontra è quella di Bar-
nloo (km. 3 al 3-4*/*), interrotta da un lungo falsopiano. 

Ma il «Trofeo Baracchi» non ai riduca alla distanta d\ 
km. 125; il «Trofeo Baracchi» fa anche spettacolo sulla 
pista In terra battuta dello Stadio Brumana: ade prime 
quattro coppie della gara su strada, riserva, impone, un 
giro di pista con partenza da fermo, e una oorsa all'austra­
liana au 10 giri. Par la classifica, vale il seguente punteg­
gio: 24, 20, 16 e 12, per la gara eu strada; 10, 8, 8 e 7 pei 
ognuna delle gara au pista. Vuoi dira e ha II tandem più 
bravo nella gara au etrada, avrà almeno 50 probabilità su 
100 di vincerà. Perche al 24 punti della gara au strada ba­
sterà oha n» aggiunga, altri 17. E 17 punti al guadagnano 
con un ascondo m un terzo posto nella gare au pista. 
24 -f-17 " 4 1 , oh* * il punteggio che vinca. Infatti la seconda 
coppia della gara su atrada, anoha vincendo tutt'e due le 
gara au piata, può arrivare a un massimo di 40 punti, 
c ioè: 2 0 + 1 0 + 10. 

Diaci coppia in gara, con un intervallo di 6' Cuna dal­
l'altra; la prima partenza eara alle ora 11,30. Il campo dagli 
ingaggi, ricco di campioni a di ragazzi In gamba, risponda 
all'Importanza dalla oorsa: Coppi farà eoppia con Qiamondi, 
Magni con Albani, Louison Bobat con Uean Bobat, Kubler 
con Qraf. E la altro coppia sono di classe, di grande va­
lore: Minardi-Petruool, Bartali-Corrieri, Astrua-Defillppia, 
Impanie-Keteleer, Van Est-Wagtmans, Bevilaoqua-Fornara. 

Net «Trofeo Baracchi», Magni trova il s u o campo di 
lotta Ideala; la corta distanza a la atrada piatta s'addicono 
al auo passo prepotente, «Ila aua azione oh'è audace e spa­
valda. Eppoi, Magni, dal mazzo dagli uomini, sceglie sempre 
quali» oha oompleta, armonizza a meglio aiuta il auo alancio 
nella oorao, Questa volta, par compagno d'avventura. Magni 
ha eeelto Albani un ragazzo che nelle core* non perde 
tempo, a h * aul p iano ha il passo oha « t i e n e » . Dunque: 
Magni-Albatit • la oopo'a regina? Il pronostico efoglia la 
margherita: fra il al a il no, par Magni-Albani, sceglie il 
« ni ». Parche il pronostico non può dimenticare I tandem 
Coppi-Oiamondi, Kubler-Qraf, Bobet-Bobet, dova la classa, 
la potenza, l'abilità a'accompagnano alla frasca smania dei 
ragazzi ohe al tandem daranno vivacità, foga, frenesia. 

Ma nel complicato giuoco del « Trofeo Baracchi » non 
sono da scartare le altra ooppie: può farsi valere il tandem 
Minardi-Petrueei, s e Petrueeì sarà vivo; può fare una grande 
oorsa il tandem Astrua-Dafilippie. se Astrua non accuserà 
I disturbi di stomaco cha hanno mortificato la sua corsa 
nel «Qiro di Lombardia». Anoha la ooppie Keteleer-lmpania 
a Van Est-Wagtmans saranno in oorsa con buone chance* 
Chiusi, invoca, paiono I tandem Bartali-Corrieri a Bevilae-
qua-Fomera; Berteli ohe dal cronometro non è uno spe­
cialista, • Bevilacqua ch'è piuttosto giù, ancora. 

ATTILIO CAMORIANO 

partenza 
Ore l l , 3 f : BeTuacama-Feraara 

> 11,35: Iataaau-KcteUer 

» 11.48: BarfaH-Cerrìcrì 

> 11,45: Attraa-Defiliaou 

> 11,54: Beeet-Beeet 

> 11,55: MaevanPetrecci 

> 12J*t Magai-Aftaai 

> 12#S: KaUer-Craf 

> 12,16: Ceeei-Ciaaeae'i 

> 12,15: Vaa Est-Wagtaaa* FAUSTO COPPI 
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Grande romanzo di VICTOR HUGO 

UINCONTRO TRA NEROAZZURRl E ROttOHERt A l CENTRO DELIA "SETTIMA,, 

Favorisce Roina e Juve 
il "derby,, di Milano 

a a ^ * • ^ m " ' • • ^ • • • • • ^ • " • ' • • ' ^ • • • • • ^ • • ^ • • ^ • • • • « • a a a a i a B a a B B a B B B a a B M a a * * . 

La Lazio ospita il Palermo e la Fiorentina il Napoli — I guai di Cap­
pelli, Direttore Tecnico del Torino — Peritiinotto al posto di Pandolini 

% 

i 
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liaa&unda, 
«campo ' mate' 
rasso ». Bari, 
^moschettieri», 
•cadetti»: cose 
di ieri. JMscus-
sloni e polemi-
che ormai spen­
de. archiviate 

con in jtr.ua tipico delle cose 
tfcjio sport. Oggi e di nuouo al­
l'ordine del giorno il campio­
nato con le sue partite, i Suol 
problemi di classifica, le sue 
i diavolerie » e i suoi campioni. 
E il torneo delia tnasehna serie, 
quasi per far concorrenza alla 
sosta azzurra, è tornato con una 
giornata ricca di interesse e di 
motivi polemici. 

Un incontro sovrasta su tutti 
gli altri; Mifun-fnfcr. E' il ecn-
totrediecsimo della lunga serie 
dei a derby » che opjìongono 
rosso-neri e nero-azzurri milane­
si per U prestigio cittadino. Un 

rivalila; ad arroventare ancor 
di piti l'atmosfera di questo 
derby si aggiunge poi la delicata 
situazione delle due squadre e 
la loro posizione in classifica. 

Per l'Inter infatti, subire una 
sconfitta vuol dire perdere la 
imbattibilità c/tc detiene, imbat-
tibiiità che è vanto dell'allena­
tore foni e dei suoi ragazzi; per 
il Milano, che già si dibatte in 
una crisi di gioco assai sena, 
incassare, una nuora sconfitta 
significherebbe rinunciare (al­
meno tctiiporaiieamcntcj anche 
al quel terzo posto al quale si 
trota nonostante tutte le incer­
tezze messe in luce in questo 
inizio di campionato. Anche un 
pareggio lascerebbe scontenti 
tutti: infatti, permetterebbe lo 
* accostamento» della Juventus 
ed aumenterebbe il distacco da 
quella Roma, che con spavalda 

incontro dunque al quale noni sicurezza continua la sua marcia 
mancano davvero tradizioni nc-\ vittoriosa. 

incontro di fuoco 

che di lustro e, accesi motivi di stante lo clamorosa, assordante 

incontro di fuoco dunque, in­
contro che mobilita le tifoserie. 
riscalda gli animi e fa ti u tutto 
esaurito » a San Siro, natural­
mente chi si frega le mani e 
approfitta detta cosa sono i cas­
sieri del Mllan, i quali prevs 
dono incassi... favolosi, dati t 
proibitivi prezzi fissati. A propo­
sito dei prezzi lasciamo la pa­
rola .al nostro Franco Mentana. 
redattore sportivo dell' edizione 
milanese il quale ha recente­
mente scritto: « Kcco i prezzi per 
domenica: Tribuna centralo nu­
merata: L. 5.000; tribuna late­
rale numerata L. 4.000; tribuna 
laterale e rettilineo L. 2.600; 
gradinata centrale L. 1.200; po­
polari L. 600. Evidentemente 
chi ha stabilito questi prezzi si 
è preoccupato di non farli co­
noscevo al pubblico «e ò vero 
clic nella città non si ved .*;o 
muniresti e se ù pur vero cho 
questi ultimi sono stati esposti 
In numero minimo soltanto da-
vantl al locali pubblici autoriz­
zati per la vendita degli « in­
gressi » a San Siro. K effettiva­
mente c"è da vergognarsi; Cioè 
devono vergognarsi i dirigenti 
del Mllan; infatti, se non er­
riamo 1 prezzi del biglietti per la 
partita di domenica prossima im­
perano ogni previsione e non 
trovano riscontro nella storia 
del derby ambrosiani ». 

Fin qui Mentana e noi siamo 
d'accordo con lui. I prezzi sono 
veramente, spaccntosi. dettati 
da una avida ingordigia di de­
naro e non da una sana visione 
delle reali possibilità finanziarie 
della stragrande maggioranza de­
gli aportivi milanesi. Molti dun 
que saranno quelli che domani 
resteranno fuori dello Stadio... 
con la speranra di giorni rnf-
gliorl. 

F le formazioni? Tutti ne par-
tano e nessuno le sa: i più saggi, 
quelli che non vogliono incor­
rere in brutte figure si sono bar. 
ncati dietro un solido muro di 
prudenza e parlano di « diavo­
lerie ». di « mistero » di « alchi­
mia ». di « rivoluzione ». 

t più riroittrtonarj sorto net 
« clan » milanista ove due tesi 
sono dibattute; la prima preve­
de i seguenti spostamenti: Fri­
gnoni ala destra. Burini media­
no sinistro e Celio all'ala sini­
stra. L'altra prevede invece il 
passaggio di Celio a mezzo sini­
stro e il conscguente spostamen­
to di Liedholm all'ala, ruolo che 
per lo svedese non è davvero 
nuovo in quanto lo ha più rot­
te ricoperto nella na^ionafe del 
Suo paese. 

I due accorgimenti hanno un 
solo scopo: quello di ridar vita 
alla ormai consunta in ienfjta di 
gioco dell'attacco rossonero. in­
ventiva ormai vecchia, stantia 
e che conoscono a memoria pe-, 
sino i ragazzi, incentiva che non 
riesce più a fare goal. Quale del­
le due tesi prevarrà per rincon­

tro di domani? Staremo a vedere. 
Anche l'Inter ha i suoi pro­

blemi: Lorenzi, che ha un leg­
gero stiramento inguinale ed 
una infiammazione ad un orec­
chio (postumo del volo a Stoc­
colma J, fa le bizze e non vuole 
giocare. Buzzin ha bisogno di la­
voro, Xytrs e alquanto rnaian-
dato. F. poi i € dubbi », che sono 
tre: Armano o Brighenti all'ala? 
Buzzin o Skogtund a mezzo si­
nistro? Grara o Giocomazzì in di­

fesa? Anche per i ncroazzurri è 
meglio attendere la voce degli 
altoparlanti di san Siro. E it pro­
nostico? il mio amico Epimcteo 
jr.. il tecnico di queste cose, 
non si è sbottai'alo ed ha detto: 
l-x-2. Ha ragione. 

Oltre al dmoy milanese, ce ne 
x*ono in programma altri due.... 

interregionali; Lazio-Palermo e 
Fiorentina-Napoli. Le due partite 
Si presentano mollo equilibrate, 
ma il fattore campo fa pendere 
il pronostico a favore delle squa­
dre di casa, t biancoazzurri ro­
mani tn netta ripresa dovrebbero 
imporsi senza troppa fatica ad 
un Palermo, animato sì da un 
indomabile spirito di riscossa, ma 
ancora non bene a punto e an­
cora alla ricerca delta sita forma­
zione migliore, j rosanero in que­
sti ultimi giorni hanno rafforza­
to l'attacco con l'acquisto di Cec-
coiii e di Sufcrtì. ma è impro­
babile che i due vengano utiliz­
zati rapidamente. 

Altra squadra a caccia di rfn-« 
torci è it Xujoìi, il quale nono-

OGGI DUE ANTICIPI DELLA QUAKTA SERIE 

All' Appio: Chinolio - Solviiy 
La Romulea » Colle lai d'Elsa 

Domani, impegiuitioi confronti per la Carbosarda e la Torres 
Vita facile per Arezzo, Cioitaoecchia, Grosseto e Colligiano 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Trlcstlna 
Bologna-Sampdoria 
Como-Juventus 
Fiorentina-Napoli 
Lazio-Palermo 
Milan-Inter 
Pro Patrla-Spal 
Torino-Roma 
Udinese-Novara 
Cagliari-Brescia 
FanfuUa-Legnano 
r iombino-Modcna 
Piacenza-Venezia 

(. artite di riserva) 
Siracusa-Treviso 
Molletta-Alessandria 

1 
1 

X-2 
1-X 
. 1 

i-X-2 
1 

X- l 
1 

1-X 
1 
1 

l-X-3 

campagna acquisti precamplona 
to si trova oggi nella necessità 
di ricominciare da capo. Una am­
missione più grande del falli­
mento di Lauro e compagni non 
poteva certo venire, comunque 
il Napoli, nel quale è previsto il 
rientro di Jeppson e di Grama-
glia che tornerà a rivedere il ruo­
to di centromediano, scende a 
Firenze a caccia di punti. Il pro­
nostico purtroppo, come già det­
to, non è favorevole ai parteno­
pei; infatti la solidità della di­
fesa viola, anche se non suffraga­
ta da un attacco altrettanto in 
gamba, dà favorita la Fiorentina. 

Dopo i derby e i quasi derby 
un occhio di riguardo per le al­
tre due « grandi »: Juventus e 
Roma, che gioefteranno ambedue 
in trasferta. / bianconeri torine­
si, privi di Bonipcrti squalifica­
to .scenderanno a Como proba­
bilmente con carapcllese mezzo 
destro... in partenza, per poi af­
fidarsi all'estro e agli sposta­
menti dell'intero attacco. Se Ca-
rappa. sul quale si nutrono an­
cora dei dubbi, non sarà a punto 
per domani esordirà certamente 
il giovane colombo. Naturalmen­
te i bianconéri Hanno dalla loro 
tutti i favori del pronostico, an­
che se il Como non è poi poi 
l'ultimissimo arrivato. 

Compito piti arduo per la so­
ma, che priva di Pandolfini a ri­
poso precauzionale dopo la « bot­
to » di Stoccolma, affronterà a 
Torino i « granata ». r gialloros-
81 allineeranno la stessa forma­
zione che battè l'ultima giornata 
il Como (con Grosso centrome­
diano e Tre Re laterale) e im­
metteranno perissinotto nel ruo­
lo di mezzo destro. 

Per Giulio Cappelli, nomina­
to proprio ieri Direttore Tecnico 
del Torino, moltissimi i proble­
mi della vigilia; basti pensare. 
infatti, che non sano ancora di­
sponibili: Kay (sempre a letto 
con una noiósa febbre), Wtlnes 
fin attésa dell'intervento chirur­
gico al menisco). Marzani (a 
causa di uno strappo) e Pratesi 
(per residui del vecchio infor­
tunio) e Santone (a riposo per 
due mesi). Dubbi. incertezze. 
Tlittoria fermo restando la di­
fesa e la mediana dell'ultima j?ar-
tita questo dovrebbe essere lo 
schieramento del quintetto di 
punta: Glovetti. Buhtz, Tonto-
donati. Gfam marinaro. Balbiano. 

Restano ancora quattro incon­
tri per l quali (secondo una pic­
cola statistica effettuata) i si­
stemisti del Totocalcio giocano 
in prevalenza tarfanti doppie 
1-x. Ciò vuol dire che gli in­
contri sono molto equilibrati e 
che se il fattore campo fa pre­
ferire le squadre di casa, even­
tuali pareggi sono da prevedersi. 

Gli incontri in questione sono 
Atalanta - Triestina. Bologna -
Sarnpdoria. Pro Patria - Spai « 
Udinese - JVOMira. 

ENNIO PALOCCI 

LORENZI giocherà? Lui a s ­
s icura ili no. imi M e a t i * 

scommette il contrario 

Oggi, con inizio alle ore 15 
avrà luogo al Motovelodromo 
Appio uno del due anticipi del­
la giornata dei Girone P della 
quarta serie; l'incontro vedrà di 
fronte il Chinotto Neri e Sol­
ver. Per i gialloverdl è oggi la 
buona occasione per accorciare 
lo distanze che li separano at­
tualmente dalle « grandi » del 
torneo, « grandi » che la a quln 
ta giornata » vedrà domani se­
veramente impegnate. 

I gialloverdl, che in questi 
ultimi tempi hanno dato l'im*-
preeaione di essere sulla via del­
la buona forma, partono con 1 
favori del pronostico. Ecco co­
munque le probabili formazioni 
annunciate dallo due squadre: 

Chinotto Neri: Giubilo, An-
dreoli. Prevlato. DI Napoli. Pre-
garz. Roccasecca, Caruso. Laro-
mi, Forte, Arlagno e Malasplna. 

Soivay: Ferraris. Bertolucci 
Polesini. Bettinl. Colambaioni. 
Tesei. Fabbri. Natali. Pastorino 
Martina. Bertolucci. 

II secondo <t anticipo » vede 
impegnata l'altra squadra roma­

na, la Romulea, che sarà ospite cipo: quello disputato a Prato e 
del Lanciotto a Colle Val d'Elsa 
I glallorofsl, reduci dai due pa 
reggi interni, ardono dal desi­
derio di riabilitarsi prontamen­
te, ma dovranno fare 1 conti con 
una squadra che sul suo cam­
po non ù usa a ragaiare punti 
con estrema facilità. La Rornu 
lea non è una squadra da ter 
minare ai primissimi posti 
(questo è un fatto assodato) 
ma oggi può ancora evitare di 
sparire nella piti piatta medio­
crità. Un incontro aperto, uun 
que, e quel che più conta equi 
librato. 

i V- iì 

La giornata di «so-sta azzurra» 
6 stata convenientemente sfrut­
tata dalle squadre del girone 
sardo-tosco-lazlale con Incontri 
amichevoli, che hanno pcrmes 
so la messa a punto di qualche 
reparto, '.a prova di qualche 
nuovo elemento in vista deila 
giornata di domani, la «quinta» 
della serie, che si presenta ricca 
di incognite e di difficoltà. Si è 
avuto un solo incontro di antl 

UNA META CHE IL C.O.W.I. DEVE RAGGIUNGERE 

L'incremento dello sport 
Ira le masse lavoratrici 

Dare vigoroso impulso allo sviluppo delle attività sportive nel Centro-Sud 

Ci riiaino limitati ieri a fare 
la pura e semplice cronistoria 
del lavori del decimo Consiglio 
Nazionale del CONI riservando­
ci di tornare sull'argomento. 
Oggi vogliamo esaminare due 
punti l*se della relazione del-
l'avv. Onesti che .«ono poi in 
definitiva quelli clic maggior­
mente ci interessano. 

Il maggior punto all'attivo 
dei precedente quadriennio è 
senza dubbio di aver finalmente 
portato lo sport nella. scuoia 
media. E' stata vinta una bat­
taglia che si protraeva da oltre 
50 anni e non si può ora pre­
vedere quali frutti pòssa dare 
in un prossimo futuro. Ma quel­
lo che rileviamo noi è che que­
sta lotta non è fine a se stessa 
e non si può dire completata se 
prima il CONI non abbia pe.n-
sato anche a quelli che. avviati 
allo sport nella scuola, non tro­
vano più i mezzi n<> il luogo 
per esercitarlo, -una volta usciti 
dalla medesima ed avviati alle 
ofilcine, negli uffici o nei campi . 

Qui si entra in un altro cam­
po: la divulgazione dello sport 
fra 1 lavoratori. Il punto di vista 
f'.el CONI ul riguardo lo abbiamo 

riportato ieri. L'avv. Onesti ha 
detto che il CONI si auto)mali­
zia e che non solo promuove 
un'azione benefica e ricreativa 
per milioni di lavoratori, ma è 
anche fonte di reddito per lo 
Erario (per i proventi del Toto­
calcio l'Krario ha incassato cir­
ca 4 miliardi e mezzo) ed è 
quindi giusto che sia lo Stato 
a pensare al finanziamento que­
gli enti che tutelano gli interes­
si dei lavoratori nel campo spor­
tivo (leggi CGIL. UISP. CSI). 

Su questo punto ci permetta 
l'avv. ones t i di dissentire dal 
suo punto di vista. Per suffra­
gare ia nostra tesi andiamo a 
guardare le voci del bilancio '51 
in nostro jwssesso. Prima di 
tutto dobbiamo precisare che è 
errato dire che il CONI si aufo-
finansia perchè esso ò finanzia­
to. tramite li Totocalcio, da tut­
ti gli sportivi italiani. lavoratori 
compresi. U CONI potrà dire di 
esJ-cre. caso mai. autonomo e 
non dipendente, finanziariamen­
te. dallo Stato; o è quindi il 
CONI che deve pensare a tutti 
i suoi eontribueiit'.. lavoratori 
compresi, e non solo ad una 
narte di essi. D'accordo che an-

TEATRI 
ARTI: ore 17.30: «La cambiale 

di matrimonio» di Rossini e 
«II campanello dello speziale». 

ELISEO: ore 17-21: C.la Ninchi-
Vilti-Tierl * 11 romanzo del g io . 
vani poveri ». 

PALAZZO: ore 17-21.15: C.ia 
Dapporto < La Piazza ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21.13: 
Grande spettacolo «Rosario e 

• Antonio ». 
QUIRINO: ore 21: «Il combatti­

mento di Tancredi e Clorinda» 
e «Il trionfo dell'amore». 

ROSSINI: ore 16-19: C.ia Checco 
Durante «Le forche caudine». 

SATIRI: La prima rappresenta­
zione di «Madre coraggio» di 
Brecht, che doveva svolgersi 
questa sera, è stata rinviata a 
martedì alle 21,15. 

VALLE: ore 18-18.30: «I Piccoli 
di Podrecca ». 

C I N E - V A R I E T À * 
Albamkra: Viva Robin Hood e riv. 
Altieri: Gianni e Pinotto contro 

i gangster* e rivista 
Ambra - Io vinelli: Papà diventa 

mamma e rivista 
Principe: L'autista pazzo e rivista 
Volturno: Totò e i re di Roma 

CINEMA 
A.B.C.: I pirati di Monterey 
Acquario: Kociss l'eroe indiano 
Adriacine: Rio Bravo 
Adriano: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Il grande Caruso 
Alcyone: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio 
Ambasciatori: La mia donna è 

un angelo 
Anlene: Su un'isola con te 
Apollo: Sansone e Dalila 
Appio: Stella solitaria 

GLI SPETTACOLI 

Appendice dell*lfMI.4 j 

Vi si arrivava attraverso un 
lunghissimo canale serpeg­
giante che è assai più prati­
co del canale diritta II crollo 
prodotto dalla mina metteva 
in vista nello squarcio della 
pietra il salsicciotto che ave­
va il diametro voluto di un 
uovo di gallina. L'esplosione 
aveva tatto nella muraglia 
una ferita profonda da cui 
gli assedianti avevano potuto 
entrare. Era evidente che 
questa torre aveva sostenuto 
in diverse epoche veri e pro­
pri assedi. Era crivellata di 
palle, e queste palle non era­
no tutte della stessa epoca, 

sciato su quella torre il loro 
sfregio, dai proiettili di pietra 
del quattordicesimo secolo, 
Bno ai proiettili di ferro del 
diciottesimo. 

La breccia dava adito a 
quello che doveva essere sta­
to il piano terreno. DI fronte 
alla breccia, nel muro della 
torre, si apriva lo sportello 
di una cripta tagliata nella 
roccia, che si prolungava fin 
sotto la sala del pianterreno, 

Questa cripta, per tra 
quarti colmata, nel 1S35 è 

n o u r n e O « H « lesa» C H I M , - _ — , _ » , - - « - - nrr» <H 
ogni proiettile ha un suo mo- **t* « g ° m ° ? ^ « f ? £ L Z 
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• tutti avevano la-'rio di " 

m 
LA PRIGIONE 

SOTTERRANEA 
Questa cripta era la prigio­

ne sotterranea. Ogni torre 
aveva la sua. Questa cripta, 
come molti sotterranei pena­
li di quell'epoca, era a due 
piani. 

Al primo piano si accede­
va attraverso la porticina: 
era una camera a volta abba­
stanza vasta al livello del 
pianterreno. Sulle pareti si 
vedevano due solchi paralle­
li e verticali che andavano 
da un muro all'altro passan­
do per la volta dove erano 
molto profondi e davano la 
Impressione di due rotaie. E-
rano infatti due rotaie. Quei 
solchi erano stati scavati da 
doe ruote. Nei tempi feudali 
in questa camera si faceva lo 
squartamento con un proces­
so meno rumoroso che con l 
quattro cavalli. Vi erano due 
ruote cosi forti e cosi grandi 
che toccavano i muri e la 
volta. Si attaccava a ciascu­
na delle ruote un braccia e 
una gamba del condannato, 
poi si faceva girare le ruote 
In senso fnverao;_ rosi ai 
squartava l'uomo. Occorreva 
uno sforzo, da ciò le rotale 
scavate nella pietra sfiorata 
dalla ruote. Una «Mktra di 

.questo genere esiste ancora 
joggi a Vianden. 

Sotto a questa «imeni, ve 
n'era un'altra. Era la segreta 
vera e propria. Non vi si en-

Aqaila: Il bacio di mezzanotte 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Sudden 

Pear 
Arenula: Il brigante Musollno 
Arlston: Mezzogiorno di fuoco 
Astori*: Totò e i re di Roma 
Astra: Totò e 1 re di Roma 
Atlante: L'aiaedio di Fort Point 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Aiujmstua: Davide e Betsabea 
Aurora: Hong Kong 
A m a s i a : Totò e i re di Roma 
Bar aerini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: Donne verso l'ignoto 
Bologna: Fanfan la Tulipe 
Bmacacda: Fanfan ìa Tulipe 
Cattarmene: I gangsters di fuoco 
Capito!: Pietà.per 1 giusti 
Canranlea: TJn uomo tranquillo 
Capranicbetta: Un uomo tran­

quillo 
Castello: Il marchio del rinne­

gato 
CentoceUe: Le avventure di Mar 

co Polo e varietà 
Centrale: Papà diventa mamma 
Centrale Cuunpmo: Lorenza celo 
Cine-Star: Totò e i re di Roma 
Clodia: La corriera della morte 
Cola di Rienzo: Totò e 1 re di 

Roma 
Colonna: Anna 
Colosseo: Terra selvaggia 
Corallo: H grande Caruso 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Davide e Betsabea 
Delie Maschere: Papà diventa 

mamma 
Delle Terrazze: L'avventuriero di 

Macao 

trava da una porta, ma da un 
buco, una specie di botola 
aperta nel pavimento della 
camera soprastante. Attraver­
so a questo buco il condan-

Delle Vittorie: Stella solitaria 
Del Vascello: Largo passo io 
Diana: Ricca giovane e bella 
Dorla: Anema e core 
Eden: Quattro ragazze all'abbor­

daggio 
Esperò: Torna con me 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: L'avventuriera di Tan-

gerl 
Farnese: Il grande Caruso 
Faro: Signori in carrozza 
Fiamma: 11 piacere 
Fiammetta: Pbonc cali from a 

stranger (ore 17.30-19.45-22) 
Flaminio: Kociss l'eroe indiano 
Fogliano: La valanga gialla 
Galleria: l i mondo nelle mie 

braccia 
Giallo Cesare: Totò e i re 
Golden: Totò e i re di Roma 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Canzone pagana 
ladano: L'agguato degli Apache? 
Ionio: I bandoleros 
leis: Il ladro di Bagdad 
Italia: Le avventure di Mandrin 
Lux: Le meravigliose avventure 

di Guerrin Meschino 
Massimo: La valanga gialla 
Mazzini: Lydia 
Metropolitan: Il mondo nelle mie 

braccia 
Moderno: Un uomo tranquillo 
Moderno Saletta: Un uomo tran­

quillo 
Modernissimo: Sala A: Tempesta 

sul Tibet; Sala B : Torna con 
me 

Nuovo: 11 pescatore della Lui-

nato, completamente nudo, 
vi era calato per tnez»o di 
una corda passata sotto le 
ascelle. Se il disgraziato si 
ostinava a vivere gli si get-

siana 
No vocine: Gli avvoltoi non volano 
Odeon: Parole e musica 
Odescalchl: Furia e passione 
Olympia: Parole e musica 
Orfeo: l i pescatore della Luisiana 
Ottaviano: La conquista del West 
Palazzo: Buffalo Bill 
Palestrina: Fanfan la Tulipe 
Parioli: Il pescatore della Lui­

siana 
Planetario: Don Camillo 
Plaza: Moglie per una notte 
Preneste: Yvonne la francesina 
Primavalle: La voce nella tem­

pesta 
Quirinale: Totò e i re di Roma 
Reale: Ricca giovane e bella 
Rex: Totò e i re di Roma 
Rialto: Davide e Betsabea 
Rivoli: Testa rossa (16,30-19-22) 
Roma: Colt 45 
Rubino: Il tallone di Achille 
Salarlo: I vendicatori 
Sala Umberto: Le miniere di re 

Salomone 
Salone Margherita: La presiden­

tessa 
Savoia: Stella solitaria 
Silver Cine: Accadde in settem­

bre e documentario 
Smeraldo: Pandora 
Splendore: Parrucchiere per s i ­

gnora 
Sradium: Papà diventa mamma 
Supercinema: II mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Sansone e Dalila 
Trevi: Perdonami se ho peccato 
Trianon: Jeff lo sceicco ribelle 
Trieste: Le mille e una notte 
Tuacoro: L'uomo di ferro 
Ventun Aprile: La conquista del 

West 
Vernano: L'assedio di Fort Point 
Vittoria: Totò e i re di Roma 
Vittoria Ciampino: I) conte di 

Sant'Elmo 

che lo Stato deve pensarci e 
In munlera seria per suo conto. 

per lo sport nella scuola il 
CON'I ha speso u n miliardo e 
243 milioni (27.30%); mentre 
per la divulgazione dello sport 
ira '. lavoratori non ha speso un 
soldo. Nei quadriennio testò ini­
ziato. la nuova Giunta del CONI 
deve provvedere in merito stu­
diando u n pieno di sviluppo 
sportivo, di concerto con le or­
ganizzazioni operale, per la pro­
paganda dello sport fra le maase 
lavoratrici, so lo allora potremo 
dire che l'opera sia stata comple­
tata e che il CONI assolve il 
suo mandato 

Sempre in tema di bilancio 
dobbiamo poi osservare come 
per i bisogni del centro-sud sia 
stato speso solamente lo 0.88°/« 
E' una cifra irrisoria se pen­
siamo alla carenza di studi o 
di gare sportive tra le popola­
zioni del Mezzogiorno. Chiedla 
mo che anche in questo settore 
il CONI debba operare in pro­
fondità. La Giunta dovrebbe ob 
bligare tutte le Federazioni a 
far disputare un certo numero 
di gare di propaganda nel Mez­
zogiorno. stornando, a tal fine, 
dei fondi speciali ohe non intac­
chino i bilanci delle rispettije 
Federazioni: creare, in sostanza, 
u n a « Cassa sportiva del Mezzo­
giorno ». 

Per Qnire dobbiamo rilevare 
u n punto del programma por il 
nuovo quadriennio laddove si 
parla dì decorazioni sportive 
agli atleti ed ai dirigenti meri­
tevoli. E' giusto c h e la Nazione 
premi quegli atleti chp bene 
hanno meritato da essa in cam­
po sportivo come viene fatto 
per tutt i i settori della vita na­
zionale; m a vorremmo che, u n » 
volta tanto, i l CONI pensasse 
esso stesso ai suoi atleti meri­
tevoli di assistenza. Il caso di 
Lombardi olimpionico di Londra 
padre di 4 Agli, disoccupato è 
noto, p i ù triste ancora è s tato 
quello di Alberto Broglia il fa­
moso ginnasta, tre volte vinci­
tore di Olimpiadi, riconosciuto 
come più grande ginnasta che 
l'Italia ed il mondo abbiano mai 
avuto, finito all'ospizio di men­
dicità di Modena, abbandonato 
da tutti . Altri oasi recenti d i 
atleti più o meno noti , che tut ­
to hanno dato allo sport, ci 
fanno chiedere al CONI di pen­
sare all'istituzione ai u n a Cassa 
speciale, dalla quale, a giudizio 
deila Giunta, possono essere elar­
giti degli aiuti speciali ( e n o n 
solo medaglie e commende) per 
tutti quegli atleti c h e dello sport 
non abbiano fatto u n a professio­
n e e che si trovino nella più 
assoluta indigenza. 

REMO GHEatAftDI 

La Roma 
a Torino 

Martedì a l lo Stadio La­
zio - Livorno riserve 

Alle ore 22.10 ò ieri partita per 
Tonno la carovana giallorossa 
per 1 impegnativa trasferta con­
tro i granata; ne facevano parte 
I seguenti giocatori: Albani Azi-
monti, Grosso, Tre Re. Bortolet-
to, Venturi, Lucchesi. Perissinot­
to. Galli. Bronèe. Renosto, Stocco 
e Merlin. La formazione, come 
già annunciato, sarà quella che 
ha battuto il Como, con l'unica 
variante di Perissinotto al posto 
di Pandolfini. 

Ieri è circolata ia voce di un 
probabile ritorno alla Roma di 
Sundqvìst a causa dell'artrite 
(una forma leggerissima) che af­
fligge Lucchesi. A confermare la 
voce era venuta la visita fatta 
da Sundqvist nella mattinata di 
ieri al presidente Sacerdoti. Più 
tardi però è stato reso noto che 
sì trattava di una visita di pura 
cortesia. 

Nella Lazio niente di nuovo. 
L'incontro del campionato riser­
ve tra la Lazio e il Livorno e 
stato confermato per martedì e 
verrà disputato allo Stadio. 

Sessa al Napoli 
PADOVA. 31. — Si sono con­

cluse In serata le trattative per 
il passaggio del centromediano 
patavino Sessa al Napoli. L'ac­
cordo è stato raggiunto su una 
cifra di poco inferiore ai io mi­
lioni che i dirigenti dell'A.C. Pa­
dova non hanno voluto precisare. 
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terminato con la vittoria di mi­
sura (1-0) dei padroni di ca^a 
contro il Bignè. Domani i bian­
co-azzurri godranno del loro tur­
no di riposo con la speranza di... 
conoscere dallu Sardegna un ri­
sultato. che permetta loro di 
mantenete — sta pure in condo­
min io ,— il primo posto in clas­
sifica. 

Infatti, l'ultra «ipolLstsi. la 
Carbosarda sosterrò domani la 
prova più impegnativo di questo 
Inizio di campionato incontran­
do il Montevecchio. una squa­
dra In possesso di un gioco di 
ottima fattura. I/incontro, aper­
to «d ogni risultato, e un otti­
mo banco eli prova per s a z i a r e 
le reali possibilità di que.sta ( ar-
bosarda. giunta a;ia vigiiiu della 
quinta giornata con otto punti 
all'attivo svi quattro incontri 
disputati e contro avversari che 
si chiamano Prato. Civitavecchia 
Lanciotto e Pontedera. 

Tutto in Sardegna l'interesse 
della giornata; infatti oltre alio 
incontro tra Carbosarcia e Mon­
tevecchio. u n altro «derby» tie­
ne mobilitate le tifoserie sarde 
quello tra Torres e Monteponi. 
Pronostico incerto anche per 
questo incontro: Io chiave dello 
incontro è nelle possibilità dello 
attacco del Monteponi (forte 
dei vari Bavessano e Tartara) 
di far breccia nella solita difesa 
dei padroni di casa. 

Ancora tre partite: Arez/o-
Slena. Clvitavecchia-Pontedera e 
Grosseto-Colligiano. Il fattore 
campo e le condizioni di forma 
dello varie squadre favoriscono 
leggermente i padroni di casa; 
tuttavia il pronostico è incerto 

VITO SANTORO 

AL CRAL DELL'ARTIGLIFJUA 

Bidini contro Pozzi 
Questa sera al le ore 21. a 

cura de l CRAL Artiglieria, 
avrà luogo l'atteso confronto 
professionistico tra Pozzi e 
Bidini . Ricche saranno le fasi 
sti l istiche, data la b o x e p ia ­
cente praticata dai due p u ­
gili . L'aretino Bidini, è un p u ­
gi le più consumato al la bat ta­
glia che non l'ex nazionale 
Pozzi, il quale proprio contro 
un avversario in gamba qual'è 
Bidini , s i è ripromesso di d i ­
mostrarsi un pugi le di s icuro 
avvenire . 

Concluderanno la bel la m a ­
nifestazione, incontri fra pugi l i 
dilettanti . 

fava il cibo da quel buco. Si 
vede ancor oggi un foro di 
questo genere . a Bouillon. 

I*a prigione .sotterranea, 
scavata sotto la camera del» 
lo squartamento era un poz­
zo piuttosto che una camera. 
Confinava con l'acqua e un 
soffio glaciale la riempiva. 
Questo vento, che faceva mo­
rire il prigioniero di sotto, 
faceva vivere il prigioniero 
di sopra. Rendeva respirabile 
Paria della prigione. Il pri­
gioniero di sopra nel buio, a 
tastoni sotto la volta, non ri­
ceveva aria che da quel fo­
ro. da cui chi vi entrava o 
chi vi cadeva, non usciva più. 
Toccava al prigioniero guar­
darsi da un passo falso nella 
oscurità, poiché bastava poco 
a fare del paziente di sopra 
il paziente dì sotto. Ciò Io 
riguardava. Se ci teneva alla 
vita questo buco era il suo 
pericolo; se si annoiava quel 
buco era la sua risorsa. Il 
piano superiore era la pri­
gione; il piano inferiore er? 
io tomba. Sovrapposizione si­
mile alla società d'allora. 

Era questo ciò che I nostri 
avi chiamavano: cul-de-bas> 
se-foase. 

Essendo scomparsa la cosa, 
il nome per noi non ha più 
significato. Grazie alla rivo-
liutai* aantUmo prairaneiara 

quelle parole con indiffe­
renza. 

Dalla parte esterna della 
torre, al di sopra della brec­
cia che quarant'anni fa ne 
era l'unica entrata, si scorge­
va un'apertura più larga del­
le altre feritoie da cui pen­
deva una grata di ferro 
spiombata e sfondata. 

rv 
Il ponte-Castello 

Alla torre, dal lato oppo­
sto alla breccia, si collegava 
un ponte di pietra a tre ar 
chi, dopo danneggiato. Sul 
ponte era stata eretta una 
piccola costruzione di cui re­
stava qualche avanzo lascia­
to da un incendio. Non ri-
maneva più che l'armatura 
annerita, una specie di os­
satura attraverso cui passa 
va la luce del giorno e che 
si ergeva vicino alla torre 
come uno scheletro vicino al 
fantasma-

Questa rovina è oggi com­
pletamente demolita, non ne 
resta traccia alcuna. Basta 
un giorno a un contadino 
per disfare ciò che hanno 
fatto molti eccoli e molti re 

La Tourove, abbreviazione 
paesana, significa la Tour-
Gauvain, come la JupeRe si» 
gnifìca la Jupellere, e come 
il nome di un gobbo capo­
banda, FrMow-Ic-tort signi­

fica Pinson-le-Tortu, 
La Tourgue cinquantanni 

fa era una rovina, oggi è 
un'ombra, ma nel 1793 era 
una fortezza. Era la vecchia 
bastiglia dei Gauvain, che 
sorvegliava ad occidente l'en­
trata della foresta di Fou-
gères. foresta che oggi è sol­
tanto più un bosco. 

Questa cittadella era stala 
costruita su uno dei grandi 
blocchi di roccia stratificata 
che abbondano tra Meyenne 
e Dinan, e che sono sparsi 
dappertutto in mezzo alle 
sterpaglie ed all'erica, come 
se in quel luogo i titani si 
fossero scagliati l'un l'altro 
degli enormi macigni. 

La torre era la fortezza; 
sotto la torre la roccia, ai 
piedi della roccia uno di quei 
corsi d'acqua che il mese di 
gennaio trasforma in torren­
ti, e il mese di giugno pro­
sciuga. 

Cosi semplificata la fortez­
za, nel Medio Evo, era pres-
s'a poco imprendibile. Il pon­
te la indebolì. I Gauvain, 
all'epoca gotica, l'avevano 
costruita senza ponte. Vi si 
accedeva per una di* quelle 
passerelle traballanti che un 
colpa d'ascia basta a demo­
lire. 

(CORftIMSj 
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Irresponsabile discorso del ministro a conclusione del dibattito al 
Senato - L'on. Campili! conferma l'aumento delle tariffe elettriche 

Ieri al Senato si è concluso 
11 dibattito sui bilanci dell'in­
dustria e del commercio este­
ro che sono stati approvati 
da'lla maggioranza dopo gli in­
terventi dei due relatori e le 
conclusioni dei minietri Cam 
pilli e La Malfa. 

Il relatore d.c. de! commercio 
estero ZllNO ha chiamato « ter­
ribile » l'organizzazione com 
merciale tedesca che fa con­
correnza agli altri paesi occi 
dentali compresa l'Italia. Ha 
poi ammesso che « le industrie 
italiane di fronte alle Industrie 
europee hanno il beneficio 
(questa la parola sacrilega usa­
ta dal degno democristiano) del 
minor costo della mano d'ope­
ra». Il relatore pure d.c. del­
l'Industria Guglielmone ha am­
messo la stagnazione dell'indu­
stria italiana rilevando che « 11 
valore della produzione indu­
striale netta per ogni abitante 
in Italia è notevolmente infe­
riore a quella di quasi tutti i 
paesi europei ». 

Il ministro LA MALFA, nelle 
«uè conclusioni, ha annunciato 
la riduzione della cauzione ban­
caria relativa alle operazioni 
di importazioni dal 20 al 10*/« 
allo scopo di favorire le im­
portazioni. Egli ha poi fornito 
la cifra spaventosa de' deficit 
della nostra bilancia commer­
ciale, che è salito a 440 miliar­
di per i primi otto mesi di 
quest'anno, dai 260 del periodo 
corrispondente del 1951. Tale 
deficit è risultato da un au­
mento delle imoortazioni per il 
7% e da una diminuzione del­
le esportazioni per oltre il 14*'« 

Ma, per La Malfa, l'aumento 
del deficit non è un male Der-
chè esso ci dà la nossibil'ti di 
chiedere e di attinse-*» dollari 
fé con essi la servit1'» nolitica 
ed economica) dagli Stati Uni­
ti. Inoltre la liberalizzazione 
delle importazioni sarebbe ne­
cessaria ner ridurre i crediti 
che i nostri esnn-tutori hanno 
congelato al''estero ner l'am­
montare di 200 miliardi di lire. 
Quando questi crediti saranno 
ridotti a circa 50 miliardi, ha 
continuato il ministro, la libe­
ralizzazione delle impO'-tnTinnf 
verrà a cessare anche in i t i -
lia. a meno che a't-i nae«:. co­
me la Francia, la Oermanin 
occidentale e l'Inghilterra, iter 
esempio, non rinuncino alle 
misure che ostacolano Vim-
troduzione d î nro^ntt» italia­
ni 1»M loro territori. 

Secondo La Malfa le maggio­
ri importazioni eono servite a 
costituire delle riserve di mer­
ci. che il governo intende im­
mettere sul mercato solo nel 
caso che vi si verifichino casi 
di speculazione a' rialzo dei 
prezzi. 

Il ministro ha quindi dichia­
rato la volontà del suo gover­
no di continuare ad applicare 
le liste nere americane che 
proibiscono la esportazione del­
la maggior parte delle merci 
nell'URSS e nelle democrazie 
popolari. Afinfuori di queste 
merci, egli ha aggiunto, il go­
verno italiano è pronto a trat­
tare col mondo socialista. 

Correggendo una sua infeli­
ce frase precedente (egli aveva 
preteso che l'URSS non ese­
guiva i contingenti dell'accor­
do commerciale italo-sovietico) 
La Malfa ha riconosciuto che 
il comportamento sovietico in 
campo commerciale è sempre 
stato correttissimo nei confron­
ti del nos*ro paese, 

Dopo aver cercato di mini­
mizzare i rapporti economici 
internazionali della Cina e di 
aver dichiarato che il governo 
italiano non sarà spinto da ra­
gioni economiche a riconoscere 
quella Repubblica popolare, 
egli ha assicurato che il go­
verno non frapporrà ostacoli 
a quegli importatori ed espor­
tatori, i quali vogliono recarsi 
in Cina per intraprendere scam­
bi commerciali con quel Paese. 

Lo spirito del discorso del­
l'altro ministro, di CAMPILLI, 
è stato egregiamente compen­
diato da una interruzione del 
compagno BARDINI: «Questo 
è stato il discorso della Con-
findustria *, ha esclamato il 
senatore comunista, rimprove­
rando al ministro di aver elu­

so i problemi di fondo dell'in­
dustria italiana. 

Infatti, con potendo negare 
1' predominio rapace dei mo­
nopoli, (e. fra fli altri, della 
Montecatini), né la crisi del 
settoiI-base della produzione, 
né il supersfruttamento padro­
nale, né il fascismo nelle fab­
briche (fatti tutti ben docu­
mentati dagli oratori democra­
tici) il ministro ha preferito 
tacere, rendendo cosi un servi­
zio alla Confindustria. Campil-
U si è intrattenuto In una lun­
ga esposizione tecnica, in cui 
ha confermato l'aumento delle 
tariffe elettriche per le utenze 
superiori a 30 kw ciò che sa­
rebbe, secondo il ministro e i 
propagandisti delle aziende 
monopolistiche, la sola manie­
ra per permettere alle aziende 
la costruzione di nuovi im­
pianti Il compagno Bitossi ave­

va invece dimostrato con co­
pia di dati inoppugnabili che i 
monopoli elettrici ricavano dal­
le installazioni in esercizio pro­
fitti cosi larghi da poter co­
struire agevolmente nuovi im­
pianti di generazione e di dif­
fusione. I) ministro Ifine non 
ha detto una sola parola sulle 
proposte costruttive che — se­
condo l'annuncio dato da Bl-
tossi — le sinistre presenteran­
no al Parlamento per la nazio­
nalizzazione della Montecatini, 
dell'IRI e dei trusts elettrici. 

La Commissione Centrale 
di Controllo del P.C.I. è 
convocata in assemblea 
plenaria presso la sede del 
Comitato Centrale alle ore 
8,30 del giorno 13 novembre. 

Proposto un incontro 
fra i sindacati statali 
Una ietterà delle DlttfAT alla C.6.I.L, U.I.I. e C.I.S.I. 

Una nuova eco ha avuto ieri 
''appello all'unità d'azione per 
le urgenti rivendicazioni dei 
pubblici dipendenti, lanciato 
nei giorni scorei dui Congresso 
della Federstatali e dal com­
pagno Di Vittorio. 

Ieri infatti l'Associazione na­
zionale funzipnari direttivi del­
l'amministrazione della Stato 
(DIRSTAT) ha inviato una let­
tera alle tre Federazioni degli 
statali, aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL, con la quale pro­
pone un incontra comune tra 
le varie organizzazioni sinda­
cali, allo scopo di procedere 
ad uno scambio di idee sui 
problemi relativi alle rivendi­
cazioni dei pubblici dipendenti, 
ed in particolare su quelli ri­
guardanti: 1) il riassetto orga­
nico, conglobamento e adegua­
mento delle pensioni e assi­
stenza ai pensionati; 3) il rior­
dinamento del sistema assi­
stenziale. 

Anche la segreteria dell'UIL 
ha nuovamente esaminato ieri 
le rivendicazioni del pubblico 
Impiego riconoscendo l'urgen­

za di soddisfarle e indicando 
quella che, a suo avviso, po­
trebbe essere la via per la so­
luzione. La seguitevi;» dell'UIL 
ha infatti « espresso il suo con­
vincimento che effettivamente 
la estensione a tutti i dipen­
denti pubblici dei diritti ca­
suali costituisce giusta azione 
perequativa delle retribuzioni 
di detti lavoratori, apportando 
altresì un sollievo di entità 
non trascurabile, specie nei-
l'attunle depressa situazione e-
conomica di questa categoria, 
e ciò in attesa del riordina­
mento previsto dalla riforma 
della burocrazia. 

In merito alla nchiestu di 
unità d'azione, formulata da 
altra Confederazione, la UIL 
deve ribadire quanto già reso 
pubblico dalla propria Federa­
zione Statali. E* pregiudiziale 
per ogni azione unitaria una 
comune impostazione del pro­
blema sulle rivendicazioni del­
la categoria, comune imposta­
zione che ancora non appare 
dalle rivendicazioni fino ad 
oggi note ». 

ELEVATO DIBATTITO IN DIFESA DE» PRINCIPI COSTITUZIONALI , 

1 giuristi condannano 
la legge contro la stampa 

Le relazioni e gli interventi di Pannain, Ferrara, Selvaggi, Cevo-
lotto, Bellavista e S. E. Russo al convegno indetto da « Archivio Penale » ' 

gelucci. il piof. Munacoida, il 
generale Santacroce, della Giu­
stizia Militare, il Consigliere 
di Cassazione Ricciardelli, it 
vice avvocato gen. dello Stato 
De Bernardini, il presidente 
della Corte d'Assise D'Amario, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Corrlas, l consiglie­
ri di Coite di Cassaz.: Chieppa, 
Reale. Bellano e molti altri. 

Dalle relazioni e dagli in­
terventi che ad esse sono se­
guiti è apparsa chiara la preoc­
cupazione degli uomini di leg­
ge italiani per la minaccia al­
la libertà di stampa costituita 

I L W O l i A T O l t l ITALIANI PHEl'AltAiMO IL C O N U K E S - O UbLLA <J. l i . I. L. 

Oggi si aprono i congressi nazionali 
dei metallurgici e dei poligrafici 

Migl ioramenti salariali e de l le condiz ioni di lavoro r ichiest i dai portuali - Per una più targa 
unità nel l 'ambito del la C G. I. L. - L ' a t t i v i t à n e i ' p o r t i in vista del Congresso dei Popol i 

A pochi giorni di distanza 
dal dibattito sulla libertà di 
stampa, organizzato da un 
gruppo di riviste culturali ita­
liane, ha avuto luogo ieri, nel 
Teatro Eliseo In Roma, un nuo­
vo importante dibattito, orga­
nizzato dalla rivista «. Archivio 
Penale... 

Al dibattito die è stato di­
retto da S. E. Giacomo Russo 
erano prosenti le personalità 
più illustri della Magistratura 
romana, avvocati, giuristi, de­
putati e giornalisti. Tra gli al­
tri abbiamo notato gli onoie-
vo!i Terracini, Gul'.o, Cevolotto, 
Tai getti, Bellavista e Asseti- dal progetto di legge gover 
nato, lo scrittore Carlo Levi, 1 nativo. 
S. E. Brigante, il Procuratole II prof. Pannain, che ha esa-
della Repubblica Segurani, il minato la legge sotto il profilo 
Procuratore aggiunto Velotti, strettamente giuridico, ha sot-
gli avvocati Libotte, Sdurò, toposto tutti gli articoli ad una 
Gaeta, Berlingeu, Beci-a, Gio- acuta disamina, che ne ha ri-

1 vanni Selvaggi, Ciisafulli e An- velato oscurità, contraddizioni, 
Inesatte formulazioni e punti 
deboli. Esaminando, ad esem­
pio. l'articolo I. della logge ove 
KÌ escludono dai rigori della 
legge le pubblicazioni ecclesia­
stiche che si preoccupano della 
cura dell'anime, il prof. Pan 
nain ha acutamente osservato 
che potrebbe accadere il caso 
che •• dalla cura dell'anime si 
passi a quella del corpo... elet-

Pretura ii Rei . 
ESTRATTO AUTENTICO 
- DI SENTENZA 

L'Ufficio Stampa della CGIL 
comunica: 

Oggi, 1 novembre, alla pre­
senza del Segretario Confede­
rale on. Novella, si chiuderà 
Il Congresso della C.d.L. di 
Bari. 

A Livorno, con la partecipa­
zione del Vice Segretario del­
la CGIL dott. Foa. hanno ini­
zio i lavori del Congresso del­
la FIOiM Nazionale, al quali, 11 
giorno 3 novembre, interverrà 
il Segretario Generale della 
CGIL. on. Di Vittorio. Al Con­
gresso della Federazione Po­
ligrafici, che si terrà a Verona 
da oggi al 4 novembre, sarà 
presente domani il Segretario 
Confederale on. Bitossi. Il 
Congresso della C.d.L. di Ro­
ma che inizierà i suoi lavori 
stamani, verrà concluso, mar-
tedi 4, dairon. Di Vittorio. Al 
Congresso della Federazione 

dei Zuccherieri a Bologna par­
teciperà, lunedì 3, Parodi. 
membro del Comitato Esecu­
tivo della CGIL. 

Le rivendicazioni 
dei lavoratori portuali 
GENOVA, 31 — Dopo quat­

tro giornate di intenso dibat­
tito, il 3. Congresso nazionale 
della Federazione italiana la­
voratori dei porti ha chiuso i 
suoi lavori. Tra qualche giorno, 
nei port> della Sicilia, della Sar­
degna, dell'Adriatico e del Tir­
reno i delegati al Congresso 
porteranno sulle calate, nelle 
stive, .sui punti di « chiamata », 
ovunque vivono e lottano i por­
tuali, le decisioni di questa im­
portante Assise. 

Il Congresso ha individuato 
con precisione le cause che de­
terminano nei porti la attuale 
grave situazione di crisi ed ha 
indicato la via per eliminarla: 
stabilire rapporti commerciali 

100 mito contadini 
in lotta nel De l ta 

t > _ _ _ . . - _ <- . 

Braccianti, mezzadri e fittavoli Dniti atei movimento 
per la riforma «grana - Decine di aziende occupate 

FERRARA, 31. — Centomila 
lavoratori ferraresi della terra 
sono m movimento per porta­
re avanti la riforma agraria 
contro le manovre di insabbia­
mento scatenate dal governo e 
dagli agrari. Le grandi azien­
de soggette ad esproprio sono 
state, oggi, occupate da mi­
gliaia di braccianti, mezzadri 
e fittavoli, 38 nei comuni di 
Copparo, Portomaggiore, Co-
macchio ed altre nel Delta pa­
dano ' ferrarese. 

Il grande moto contadino che 
preme per la emissione e l'ap­
plicazione immediata dei de­
creti di esproprio e per l'inizio 
dei lavori di trasformazione 
fondiaria e di pubblica utilità, 
sì è esteso ai numerosi fondi 
fraudolentemente sottratti al­
l'esproprio mercè il trucco del­
le cosidette « aziende modello ». 
oltre che alle terre incolte o 
malcoltìvate, per le quali le 
cooperative hanno fatto doman­
da senza avere risposta. 

La lotta odierna, che è stata 

MORIA ASSIDHWA IN UN BOSCO U CAMERINO 

II corpo d'una bimba 
ritrovato da un cane 
DAL MOSTRO COtUSPOWWTEj 

CAMERINO, 31. — E' sta­
to ritrovato ieri il corpo della 
piccola A d e l e Mannelli, di 
anni sei, abitante nella fra­
zione Forcatura di Rumina­
ta. La bambina era scompar­
se nei giorni scorsi, mentre 
era intenta, col fratello Lino. 
di 18 anni, a raccoglie ghian­
de in località Pianello, a 300 
metri dalla propria abitazio­
ne. Ieri, dopo affannose ri­
cerche, due pastori. Vitale 
Agapito ed Antonio Stella av­
vertiti dal latrato di un cane, 
h a n n o rinvenuto sul monte 
Spianata in località Piane di 
Lattare, a circa 1200 metri di 
altezza, il c o r p i c i n o della 
bambina. La piccina sembra­
va addormentata, 

Avvicinatisi, pere, i due pa­
stori si accorgevano che era 
morta e correvano a dare lo 
allarme. 

Subito si è pensato che la 
morte fotte dovuta ad asside­
te»—ito: probabilmente la 

piccola Adele» perso l'orien­
tamento, aveva vagato per la 
montagna, sicché, sfinita dal­
la stanchezza e dalla dispe­
razione, si era addormentata 
ed il freddo i n t e n s o della 
notte le era stato fatale. 

Questa ipotesi è stata con­
fermata dall'esame necrosco­
pico. Il prof. Flores, inse­
gnante di medicina legale al 
l'Università di Camerino ci 
ha infatti dichiarato: «Non 
Ce violenza. Rè dolo; è mor­
ta per assideramento». 
- Abbiamo avvicinato il pa­
dre della bambina il .quale ci 
ha detto fra le lacx—ae: • Non 
so cosa dirvi; non ne-posso 
più; mi resta solo la console-
_one di aver ritrovata morta 
la mia bambina, perchè 
savo di non trovarla più; 
oggi potrò averla v i c i n a a 
me, qui al camposanto». -

Si è conclusa così una do­
lorosa vicenda che ha impres­
sionato tutta la popolazione di 
quarti luoghi. 

DOMENICO r m u 

preceduta sabato scorso dalla 
occupazione di terre in tutto il 
comune di Argenta, è stata ric­
ca di episodi, che riconferma­
no il carattere unitario del mo­
vimento contadino per la con­
quista della riforma agraria. 
Ovunque, i mezzadri e i fitta­
voli si sono uniti ai braccianti; 
ovunque, sulle terre occupate, 
sono stati infissi cartelli con le 
comuni rivendicazioni: la terra 
a tutti, l'esproprio delle gran­
di unità, l'inizio dei lavori di 
trasformazione fondiaria, il fi­
nanziamento delle grandi opere 
di rinascita 

Questa lotta imponente e de 
elsa 3: inquadra nell'atmosfera 
di entusiasmo sollevata dal­
l'annuncio del 1. Convegno per 
la Riforma Agraria nel Delta 
padano, che si svolgerà doma 
ni, sabato, a Mescla, con la par 
tecipazione dei delegati delle 
Provincie di Ferrara, Rovigo, 
Ravenna e Venezia. 

L'interesmse suscitato dal-
l'iniz—Uva va oltre ogni previ 
sione. 

Al Comitato promotore delle 
Consulte nazionali e dei Comi 
tati della terra, sono già per­
venute significative adesioni di 
personalità indipendenti, di 
tecnici, di professionisti, di stu­
denti. di artisti. 

S H W I O U NONE 
tfiM fiMigKi i Uvtmt 
LIVORNO. 31- — A bordo 

d: una Fiat 500 diretta a Gros­
seto. proveniente da Collesal-
veiti, viaggiava la famìglia Su-
cato. composta dal padre dr. 
Filippo, di anni 50, dalla di lui 
consorte Maria. 49enne, e dal 
figlio Nino, di 12 anni, tutti re­
sidenti a Castiglione 

I coniugi si erano recati a 
Collesalvetti per prendere il 
figlio, interno al Collegio Sale­
siano, desxlerando averlo con 
loro nella ricorrenza dei Santi. 

La vettura a causa della po­
co visibilità ed in seguito al 
terreno umido, in località Nu-
gola-Berte, slittava precipitan­
do nel torrente Torà che scorre 
in quel- tratto a fianco della 
Vìa Aureiia. 

Oltre ai tre Sucato vi era 
pure a aorte «n'amico del dot­
tore, a Sitane Masetti Vasco, 
il gusla, i n un supremo dispe­
rato —ano, non appena l'auto 
stava per capovolgersi in ac­
qua, rhMeiva eoo. «n colpo a 
sfondare la cappotte daOa vet 
tura e quindi a salvarsi a nuo­
to~gaiPTigeodo la ri*». I tre 
invece p n Treno rteantna! nel ­
la vettura. 

e scambi con tutti ì Paesi del 
mondo senza discriminazione, 
accettare quindi le vantaggiose 
possibilità offerte dalla confe 
renza economica di Mosca, esi­
gere che si compiano nei porti 
investimenti di carattere pro­
duttivo, atti a garantirne la 
meccanizzazione e a potenziar 
ne le attrezzature. 

A stabilire questi obiettivi con 
grande chiarezza avevano con 
tribuito gli interventi del rap­
presentante dell'Unione inter­
nazionale dei marittimi e por­
tuali aderente alla F.S.M. Fras-
sinet, del delegato di Trieste, 
Muslin, ai quali è andato a più 
riprese il plauso e il vivissimo 
consenso dei congre„isti. I lo­
ro interventi sono valsi infatti 
a dimostrare come la crisi nei 
porti non investa solo l'Italia 
ma tutto i; settore « Atlantico » 
e come essa sia conseguenza 
della crisi generale in atto nei 
Paesi capitalistici per la poli­
tica di divisione, di riarmo e 
di preparazione alla guerra 
dell'imperialismo americano. 

Sotto questa luce, l'ordine del 
giorno approvato dal Congres­
so. che impegna tutti i portuali 
a portare un forte contributo 
alla preparazione del Congresso 
dei popoli per la pace che s: 
terrà prossimamente a Vienna, 
assume un significato e una Im­
portanza particolari. 

Un accento altrettanto forte 
è stato posto, conseguentemente, 
sulla necessità di intensificare 
la lotta in difesa delle Jiberta 
sindacali e democratiche. Go­
verno e padronato, infatti, fan­
no ogni sforzo per rigettare sul­
le spalle dei lavoratori le con­
seguenze della crisi. Richiaman­
dosi continuamente al poderoso 
discorso pronunciato dal com­
pagno Giuseppe Di Vittorio, 
l'on. Jacopone, il delegato Bruz-
^one di Savona, Papparella di 
Bari. Allasio di Livorno e Di 
Stefano, nelle conclusioni, as­
sieme ad altri intervenuti, han­
no richiamato l'attenzione del 
Congresso sulla necessità non 
solo di rispondere ai soprusi 
ma di sviluppare Una azione 
tale in difesa delle libertà co­
stituzionali da rendere impoa 
sibili i soprusi .stessi. 

E* nell'ampio e profondo re 
spiro di queste promesse che il 
Congresso e la mozione finale 
hanno indicato tutti gli altri 
obiettivi della categorìa: imme­
diato elevamento del tasso dt 
occupazione della mano d'ope­
ra portuale, miglioramenti sa­
lariali, miglioramenti delle con­
dizioni di lavoro e di assistenza, 
aumento delle pensioni, ecc. 

II terzo elemento fondamen­
tale del Congresso è stato il 
richiamo di ogni delegato sa­
lito alla tribuna fda Sorrentino 

di Marsala a Rum di Genova, 
da Papparella di Bari a Caruso 
ai Siracusa, a tutti gli altri in­
tervenuti) all'unità della classe 
operaia. Questi richiami sono 
stati sottolineati dal forte inter­
vento dell'on. Jacopone e han­
no trovato nella mozione un 
concreto specchio: la decisione 
di Istituire in tutti 1 porti, sul­
l'esempio di Genova, di comi­
tati sindacali per far giungere 
ad ogni lavoratore la voce del­
la CGIL, per far si che la vo­
lontà unanime di essere sempre 
più uniti abbia gli strumenti 
atti a farla divenire operante: 
sostanza e vita della organlzza-
zione, cosi da affrontare meglio 
e più fermamente le lotte im 
mediate e future. 

forale. 
11 prof. Pannain si e soffer-

dal ministro la proposta di leg­
ge Berlinguer Monaldi a favore 
dei tubercolotici. Il testo ap­
provato si svolge su tre linee 
fondamentali: a) assistenza al­
le famiglie dei tubercolotici de­
genti in luogo di cura: è previ­
sta una indennità di lire 130 
per ogni persona a carico e vie­
ne sancito il diritto al soggiorno 
in colonie marine e montane 
per i figli dei tubercolotici; b) ; e 
trattamento 
oltre all'elevazione della inden 

post-sanatoriale: j libertà 
1 « Era 

mato particolarmente sull'arti 
colo 7., che prevede il seque­
stro del giornale. Egli ha af­
fermato che tale articolo co­
stituisce un regresso addirittu­
ra sull'Editto Albertino e sul­
la legge Sonnino-Sacchi del 
1906, e clic il sequestro pre­
ventivo inteso come misura 
repressiva è un assurdo giuri­
dico. in quanto è impossibile 
reprimere un reato che non è 
stato ancora consumato. 

Concludendo la sua serena 
ed argomentata relazione il 
prof. Pannain ha affermato che 

J la legge proposta dal governo 
nettamente restrittiva della 

. Egli si è domandato 
veramente necessaria 

Legge a favore 
dei tubercolotici 

La Commissione del lavoro 
del Senato ha approvato alla 
unanimità nel testo accettato 

nltà in atto si prevede l'assi­
stenza sanitaria e l'ammissione 
a corsi di riqualificazione e a 
cantieri dì lavoro istituiti dal 
Ministero del Lavoro; e) rie-
mlssione al lavoro dei guariti: 
viene elevata al 15 per cento 
la quota di ex-tubercoloUct da 
inserire negli organici del'per­
sonale delle istituzioni sanato­
riali e viene sancito il diritto 
al mantenimento del posto di 
lavoro ai tubercolotici per un 
periodo di 18 mesi. 

questa legge, era veramente 
necessaria questa urgenza re­
strittiva, quando non sono stati! i h . . . , , 
ancora applicati tanti e ben più "chiamandosi *>»* 
importanti istituti, pur previ­
sti dalla Costituzione? Se era 
necessario — egli ha detto — 
piuttosto che limitare la liber 
tà occorreva largheggiare, e 
porre soltanto il limite dei rea­
ti previsti dal Codice Penale». 

L'avv. Mario Ferrara, noto 
pubblicista liberale, ha svolto 
la seconda relazione. Con bril­
lanti argomentazioni egli ha 

ridicolizzato il progetto di leg­
ge. Ferrara ha esordito dicen­
do: « Questa legge ucciderà la 
stampa Italiana, polche colpi­
sce il giornale nella sua possi­
bilità di vita e di espressione. 
Chi ha redatto il progetto di 
legge — ha detto Ferrara — 
Ignora completamente cosa Bla 
un giornale». 

A proposito del sequestro 
Ferrara, dopo aver rilevato 
che la vita del giornale viene 
praticamente a dipendere da 
un appuntato di Pubblica Si­
curezza, ha affermato che il 
sequestro preventivo porta-ine­
vitabilmente alla censura sul­
la stampa, e ciò è intollera­
bile. • > 

«Ciò — ha concluso Ferrara 
— porterebbe forse ad un nuo­
vo ministero: quello delta 
stampa. Un ministro di più, e 
la stampa italiana di meno. Se 
il cambio vi place, accomoda­
tevi. Noi non ci siamo acco­
modati venticinque nnni fa. 
Non ci accomoderemo oggi » 

Alle relazioni sono seguiti 
gli interventi. L'avv. Giovanni 
Selvaggi, dopo avere difeso 
la libertà di stampa, ha voluto 
esprimere la sua preoccupa­
zioni' anche per la nuova leg­
go elettorale, che dovrebbe 
assicurare alla maggioranza la 
possibilità di modificare la Co­
stituzione. ed ha rilevato che 
nessuno degli istituti previsti 
dalla Costituzione e stato at­
tualo: né la Corte Costituzio­
nale. né l'Ordinamento Regio­
nale, né altro. 

Mario Cevolotto ha ricordato 
le lotte sostenute alla Costi­
tuente dai deputati democrati­
ci per dare una Costituzione 
avanzata al popolo italiano, e 
per difendere e tutelare lo li­
bertà di stampa. 

Il liberale Bellavista ha de­
finito il sequestro preventivo 
una mortificazione dell'Intelli­
genza. 

Il Presidente Russo ha con­
cluso il dibattito fertilissimo 

Costituzio­
ne. « Se fosse necessario — 
egli ha detto — una precisa­
zione legislativa, essa non de­
ve andare oltre i limiti stabi­
liti dalla Costituzione. La no­
stra opinione — egli ha con­
cluso — deve essere assoluta­
mente tenuta presente». 

Tutti gli oratori, per diverse 
ragioni, si sono dichiarati con­
trari al progetto. 

Il Pretore di Roma con 
sentenza «lei 9 - 5 -1950 ha 
dichiarato Leonelli Pietro 
f i Gregorio nato il 2-12-94 
a Campagnano resìdene in 
Campagnuuo, Corso Vitto­
rio Emanuele colpevole del 
reato di cui agli art. 20, 48 
RDL 15-10>'25 n. 2033 e 516 ' 
Cod. Pen. per aver posto in 
vendita come genuino, olio 
di semi, «otto la denomina-
rione A olio ». Accertato in 
Koma il 14 - 7 -1949. 

Ed in applicazione degli 
art. suddetti lo ha condan­
nato alla pena di lire 4000 
d'ammenda e lire 10.000 di 
multa. Ordina la pubblica­
zione per estratto sul gior­
nale «l'Unità». 

Per estratto conforme. 
«orna, li 28-10-1952 

Il Cancellieri*. Capo 
H. Valeri 
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17) ACQUISTO VENDI­
TA APPABTAMBNT1 

MENTRE SI ALLARGA LO SCANDALO DELL'ENTE SILA 

migliaia di contadini calabresi 
occupano le terre e le seminano 
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ANNUNZI SANITARI 

DAL NOSTRO C0RRISF0NDEJITE immediata della legge stralcio 
e sull'estensione dei piani i: 

REGGIO CALABRIA, 31 — 
Nelle prime ore di stamattina 
centinaia di contadini del Co­
mune di Gioiosa Superiore han­
no occupato le terre comprese 
nelle località Feudo, S- Maria, 
S. Antonio, Graneri, Merulli e 
Fiumarina di proprietà della 
marchesa Cristina pellicano e 
dei baroni Giuseppe e Alberto 
Macri. 

I contadini, dopo aver occu­
pato le terre, vi hanno piantato 
dei cartelli e sono ritornati nei 

esproprio e sulla scarcerazione 
dei contadini trattenuti In ar­
resto. 

Nel pomeriggio di ieri a San 
Lorenzo del Vallo, in provincia 
di Cosenza, l'Ente Sila, profit­
tando del fatto che t quotisti 
dell'Ischia vota erano tornati in 
paese dopo aver effettuato i la­
vori di semina, mandava 

controllata; che assegni la ter­
ra ai contadini e non sperperi 
il pubblico denaro. 

D. D. S. 

ERDOtiRlrtfc 
Ortogenesi, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, endo­
crina. Cure prc-post—atri montali. 

Gr. Uff. Dr/tAMETTI CARIO 
Piazza EsquUino 12 ROMA (Su­
zione». Visite 8-12 e 18-18, festivi 
8-12. In altre ore per appunta­
mento. Non si curano veneree. 

srano 
MBK0 

VENEREC SEMUAft.1 

Il senatore Berlinguer 
Presidente oetrU.L.T. 

u 

paesi riunendosi in assemblea|d e d c i r a o i t a l o s i facevano cir-

C'omltato Esecutiio Nazto-
sullnale dell'Unione per la Lotta ai-

fondo una trentina di personejla Tubercolosi ( U L T ) . nell'ut 
con la scorta dei carabinieri perjtiina sua riunione ha nominato 
prenderne possesso. jil « n avv. Mario 

presidente dell'U LT. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

Nello atesso tempo nelle stra-

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDI» 

Berlinguer,| Orarlo: f-13; it-19; Feftjvo l»-12 
P.x_ fndfpearirrrra 5 ( 

fe&PENEFF-Specialista 
Der—M_top«t_ - G—«•#•» 

•eerexlea* —terna • aNDOCaiNa 
DISFUNZIONI BM9BVALM 

Paie_t* tt tot. 1 - •*• a _ i t«—> 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
V E N E V A R I C O S E 

VKNE—ut • patxa 
DfSrt<N_oMl 8MSUAU 

CORSO UMBERTO N. 594 
U'reuo P _ _ a et» >»•—•> 

tei . «1.9— . ora * - » - m t s-i* 
Deer. Pref. N. «IMI a d f>Y-l«aa 

presso la Camera del Lavoro 
dove hanno votato ordini del 
giorno che chiedono l'applica­
zione immediata della legge 
stralcio, l'estensione dei piani 
di esproprio e la «carcerazione 
dei 40 contadini tuttora tratte 
nuti in arresto. Nel Comune di 
Gioiosa Marina un gran nume­
ro di contadini e lavoratori han­
no manifestato per le vìe del 
paese con cartelli e bandiere 
recando» poi al Comune per 
chiedere che il Sindaco riunì 
sea il Consiglio comunale per­
chè sì discuta sull'applicazione 

DRAMMATICO INCENDIO IN UNA Z0LFARA 

Tre minatori solvati 
con un tubo d'alluminio 

I 5 lavoratori stavano per morire asfissiati 

AVELLINO, 31. — Nella rati all'ospedale in gravi con­
miniera di zolfo « Dimarzo » 
in località Tufo di Avellino, 
si è sviluppato, nel tardo po­
meriggio, un violento incen­
dio che ha in breve tempo 
investito una galleria sotter­
ranea, nella quale erano in­
tenti al lavoro tre operai. 

Immediatamente avvertiti, 
accorrevano sul posto i Vi­
gili del Fuoco di Avellino, 
che iniziavano l'opera dì 
salvataggio dei tre minatori, 
mentre reparti di carabinie­
ri e di volontari cercavano 
di circoscrivere le fiamme. 
Un lungo tubo di alluminio 
è stato calato nella galleria, 
in modo da consentire ai tre 
operai di respirare e di resi­
stere fino a quando non è 
stato possìbile, - dopo tìrca 
ciaqoe oca di lavoro febbri­
le, trarli a salvamento, 

Del tre operai, due Aa&cK 
nto Eaonfo « D i 
Guarrie** eono «tati 

dizioni a causa delle ferite 
riportate, il terzo, Giuseppe 
Campanile, se l'è cavata con 
alcune scottature. 

Una inchiesta è stata aper­
ta dall'Autorità Giudiziaria. 
E' stato accertato che a pro­
vocare l'incendio è stata la 
esplosione di una lampada 
a gas. 

U Mitajte A Éfesa 
i l precesMjf Schio 

MILANO. 31. — Al processo 
di Schio hanno avuto inizio sta­
rnai— le _riagne di difesa. Gli 
awocaU hanno fatto rilevare co­
ma non vi aia dubbio eh* si tmU 
ti di d—irto poUttco. • eba per­
tanto deva MB*ra apeUeata l'am­
nistia. al sensi del decreto I e n e 
lMt. inoltre hanno me—o In evi­
denza le particolari condizioni in 
cui matar* il delitto: condizioni 
di estrema ss—pnartone dell'in­
tera pofto—«tene a nativo della 
• t t i ta poUuca aOaaCà'ael con­

colare altri carabinieri ad evi­
dente scopo intimidatorio. 

La lotta dei contadini, dopo 
questa provocazione, è entrata 
così nella sua fase più acuta. 
Una delegazione stamane si è 
recala in Prefettura per pro­
spettare la gravità della situa­
zione. Infatti, l'Ente si serve 
dei peggiori elementi, che al­
letta con il miraggio di un pez­
zo di terra ben coltivato, a sco­
po provocatorio. 

La resistenza a questo piano 
dell'Ente è veramente grandio­
sa: i contadini, sfidando le mi­
nacce, resistendo alle lusinghe 
ed alle pressioni di ogni spe­
cie, con i carabinieri dissemi­
nati sui poderi, hanno ultimato 
i loro lavori di semina. 

Lo scandalo scoppiato in seno 
all'Ente Sila, intanto, continua 
a essere oggetto dei più svariati 
commenti. Negli ambienti de­
mocratici si chiede che, prima 
di tutto, venga fatta piena luce 
sui * misteri dei bilanci » e che 
in particolare si risponda ai se­
guenti Interrogativi: perchè l» 
Opera Valorizzazione Sila ha 
chiesto ed ottenuto un mutuo 
di 1500 milioni da un istituto 
bancario, caricando 11 bilancio 
di 90 milioni di interessi? Dove 
e come sono stati spesi i due 
miliardi previsti nel bilancio 
per l'assistenza finanziaria agli 
assegnatari? Dove e come sono 
stati spesi i due miliardi pre­
visti in bilancio per la costru­
zione di ca5* coloniche? Dove 
e come seno stati spesi i 613 
milioni previsti in bilancio pei 
l'acquisto di beni strumentali? 
Dove e come sono stati spesi 
gli 800 m:l:oni prev.s-.i m bi­
lancio per lavori di trasforma­
zione fondiaria? Dove e come 
sono stati spesi i 18 miliardi 
previsti in bilancio per eserci­
zio e noleggio automezzi? Dove 
e come sono stati spesi 15 mi­
lioni per spese legali? 

Ma è chiaro, tuttavia, che non 
basta rispondere a queste do­
mande, né sostituire un pro­
console con un altro per con­
siderare chiusa la faccenda. Bi­
sogna dare all'Opera Valorizza­
zione Sila una amministrazione 
damoexatica eoa controlli a sia 
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Sei coreani truciditi e 184 feriti 
in tre nnove stragi di prigionieri 

Koje, Cheju e Yongcbon teatro dei crimini - Una citta cinese attaccata dai 
bombardieri americani - Un apparecchio abbattuto e il pilota catturato 

Passo detta C G * 

In telegramma all'ambasciata 
USA al chiede; 1« revaca «ella 

sentenza eli morte '' 

TOKIO, 31. — Le stragi a 
catena nei campi di prigio­
nia americani in Corea si 
succedono quotidianamente 
con un crescendo impressio­
nante. Oggi, un comunicato 
del Quartier Generale di 
Clark è stato costretto ' ad 

ammettere altre due repres­
sioni verificatesi quattro 
giorni orsono, nel corso de l ­
le quali deu prigionieri co­
reani sono stati uccisi e 178 
feriti. 

Anche questa volta, la ver­
sione dei fatti fornita dal co­
mando americano è estrema­
mente .generica, ma rivela 
nonostante il l inguaggio fa­
zioso la brutale ferocia dei 
metodi .vigenti in questi 
campi. 

A Cheju, una guardia' ho 
ucciso un prigioniero ed il 
suo gesto viene giustificato 
con una pretesa aggressione, 
di cui la vittima si sarebbe 
resa responsabile. 

A. Koje, i guardiani hanno 
aperto il fuoco contro i pri­
gionieri, ferendone 178, « i n 
seguito al rifiuto dei prigio­
nieri di cessare una manife­
stazione » e di ubbidire alla 
« proibizione di raccogliersi 
irt gruppi». U n altro prigio­
niero « è stato trovato i m ­
piccato » e il comunicato s o ­
stiene che « si è suicidato ». 

Un secondo comunicato r i ­
ferisce che nel le repressioni 
di ieri al campo sud-coreano 
di Kwangìn quattro prigio­
nieri sono stati uccisi e a l ­
tri sei feriti. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, il Quartier Gene­
rale americano aveva dato 
notizia tìi altri episodi di v i o ­
lenza: quelli di Koje, dove un 
prigioniero era stato assassi­
nato e altri settantacinque 
feriti con il consueto prete­
sto del «rifiuto di obbedien­
za » e quello di Yongchon, 
dove cinque prigionieri defi­
niti « contrari al rimpatrio » 
erano stati feriti da agenti 
di Ciang Kai-scek 
• Nuove violazioni della s o ­
vranità aerea della Cina s o ­
no state denunciate intanto 
da Radio Pechino, la quale 
ha riferito che otto caccia­
bombardieri americani hanno 
attaccato il 26 ottobre la c i t ­
tà di Sci Hu, nella provincia 
di Liaotung (Manciuria) u c ­
cidendo due civi l i e ferendo­
ne 17. Uno degli apparecchi 
attaccanti è stato abbattuto 
dalle artiglieria contraeree e 
il pilota è stato fatto pr ig io-

COKKA — Ancora una volta la brutalità americana si è siag Hata contro prigionieri inermi 

La Segreteria della CGIL, 
interprete del grave turba­
mento che ha determinato 
nell 'opinione pubblica e in 
tutti i lavoratori italiani il 
fatto che il ricorso^presentato 

idai coniugi Rosenberg è sta 
(lo respinto dalla Corte S u ­
prema americana, ha inviato 
ill'ambasciatore d e g l i Stati 
Jniti il seguente telegramma 

« Confederazione Generale 
iiulianu del Lavoro. sicura 
interprete dei 5 milioni di la-
coratori aderenti, prega vos­
signoria di voler trasmettere 
ulle autorità competenti ame-
i tenne la espressione doloro­
sa della emozione provocata 
dalla condanna a morte dei 
co u t « g i Rosenberg, ricono­
sciuti innocenti dallo stesso 
giudice Ugo Black e dall'opi­
nione pubblica mondiale. La 
coscienza universale e turba-

ì la dal timore che la grave 
i sentenza sin detcrminata da 
spirito di parte e da discri-
mitiuziont di razza. In nome 
dei lavoratori italiani chie­
diamo la revoca della senten­
za di morte e il riesame del 
processo > 

O \ ; SI ACUISCE IL CONTRASTO FRANCO 1 TEDESCO 
i — — — — — — — ^ — — — — — ~ — 

Il governo di Bonn rifiuta 
di riconoscere le elezioni nella Saar 

Una nuoDu lettera del Presidente Dieckman ad Ehlers 

LE ELEZIONI 
AMERICANE 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 

BERLINO, 31. — Un porta­
voce del governo di Bonn,ha 
dichiarato che le elezioni del 
30 novembre nella Saar non 
saranno considerate valide, in 
quanto l'interdizione dei parti­
ti filotedes-hj impedirà alla 
popolazione di esprimere i suoi 
veri sentimenti: questo annun­
cio, che getta altro olio sulla 
fiamma de; contrasto fra Bonn 
e Parigi. 6 stato seguito da una 
analoga presa di posizione dei 
partiti social-democratico, de­
mocristiano e liberale. 

Nemmeno le voci corse nelle 
ultime ore su una possibile me­
diazione angloamericana, sono 
riuscite a calmare le acque, e 
migliore successo non incontra­
no gli appelli alla solidarietà, 

In tali condizioni le .strade su 
cui potrà .svilupparsi la ver­
tenza sono imprevedibili, in 
quanto la sensibilità dell'opi­
nione pubblica francese e tede­
sca per1 la Saar, l'imminenza 
delle elezioni politiche in Ger-

nicvo dalle truppe. 
Sul le operazioni militari 

in corso sul fronte centrale 
coreano, il comando supremo 
dell'Esercito popolare corea­
no ha diramato ieri il se ­
guente comunicato: 

« Nel le ultime 24 ore, le 
unità dell'Esercito popolare 
coreano e dei volontari del 
popolo cinese hanno soste­
nuto scontri locali in sepa­
rati settori del fronte cen­
trale ». 

« Il 30 ottobre, le unità 
contraeree dell'Esercito po­
polare ed i tiratori scelti 
hanno abbattuto 4 aeroplani 
nemici e ne hanno danneg­
giati altri 6, che avevano 
preso parte ad incursioni su 
pacifiche località abitate». 

I giovani socialdemocratici 
contro l'esercito europeo 

L'AJA, 31. — I giovani .so­
cialdemocratici inglesi, tedeschi 
e scandinavi si sono rifiutati 
oggi di approvare i piani per 
l'esercito europeo e per il pool 
del carbone e dell'acciaio. 

Alla riunione di chiusura 
dell'Assemblea della Gioventù 
Europea svoltasi all'Aja, i gio­
vani socialdemocratici hanno 
ritenuto che i due piani pre­
suppongono il riarmo della 
Germania e costituiscono una 
provocazione per i paesi del­
l'Europa orientale. 

I giovani socialdemocratici 
hanno votato una risoluzione la 
quale auspica comunque l'av­
vento dell'unità dell'Europa 
« necessaria •<• come è detto 
nella risoluzione, <« anche se 
non vi sono minacce esterne » 

UN IIERO COLPO ALUiMPEMAUSMOSTATVNMtNSE 
' & V % t, 

La Bolivia iia%ìonali///,a 
le site miniere di stagno 
So/enne cerimonia a Catavi - Esultanza popolare in tutto il paese - Picchetti di minatori montano la guar­
dia al Palazzo del Governo - Il Parlamento panamense condanna gli arbitri degli Stati Uniti nel Canale 

LA PAZ, 31. — La Bolivia 
ha nazionalizzato oggi le sue 
miniere di stagno, principale 
risorsa economica del paese, 
fino ad oggi sottoposta al con­
trollo dell'imperialismo statu­
nitense. 

La Arma del decreto di na­
zionalizzazione ha avuto luogo 
oggi ai campo <• Maria Bar/.o-
la » presso i' centro minerario 
di Catavi, dove luiono assas­
sinati dieci anni orsono nu­
merosi minatori. 

Personalità di primo piano 
del movimento operaio della 
America Latina, tra le quali 
il presidente della Federazio­
ne Sindacale sud-americana e 
vice presidente della Federa­
zione Sindacale Mondiale, Vi-
cente Lombardo Toledano, han 
no assistito alla solenne ceri­
monia. cui presenziavano an­
che gli ambasciatori del Bra 
Gilè e dell'Argentina. 

Il precidente boliviano. Vic­
tor Paz Estensore ha Armato 

* personalmente il decreto, che 

Gravi scontri in Persia 
ira contadini e agrari 

: Un morto e due feriti presso Teheran — La lotta per l'ap­
plicazione e l'estensione delle misure di riforma agraria 

costituisce un evento di ecce­
zionale importanza e assesta 
un fiero colpo alla dominazio­
ne economica statunitense. Agli 
industriali dello stagno. Pati­
no, Hochschild e Animavo, im­
presari dell'imperialismo, vie­
ne tuttavia concesso un inden­
nizzo. 

A Calavi e in tutto il paese. 
l'avvenimento è stato salutato 
con irrefrenabili manifestazio­
ni di entusiasmo popolare, fuo­
chi d'artificio, luminarie e «lati-

\ 
TEHERAN, 31. — Da vari americano nell'antica chiesa di 

Kingston nel Surrey, 
La legge britannica considera 

il sacrilegio uno dei più gravi 
delitti, ma, siccome il sacrile­
gio è stato commesso da un 
soldato americano, la polizia 
britannica non ha potuto far 
altro che consegnare il colpe­
vole alle autorità americane. 

Ecco come si «ino svolti i 
fatti. 

All'alba del 16 ottobre, il po­
liziotto Woods vide un ameri­
cano che percorreva la strada 
centrale di Kingston traspor­
tando un crocefisso alto circa 
un metro, che ere stato eviden­
temente rubato dall'altare mag­
giore della chiesa. Ulteriori in 
dagìni rivelarono che la chiesa 
aveva subito altri danni. Le 
candele dell'altare erano rotte, 
i candelabri e i portafiori era­
no stati gettati a terra 

1/amerieano fu arrestato ma 

giorni • si : stanno verificando 
nel le campagne persiane gra­
vi incidenti, in seguito agli 
interventi dei grandi pro­
prietari fondiari e delle loro 
squadre armate contro i con­
tadini i quali chiedono l'ap­
plicazione e l'estensione de l ­
le misure di riforma agraria 
promesse da Mossadeq. 

Questo stato di grave t en ­
sione, per soffocare il qua­
le il governo di Teheran ha 
proclamato lo stato d'asse-1 

dio in una vasta zona intor­
no a l la capitale, ha avuto 
una manifestazione partico­
larmente acuta ne l vi l laggio 
di Abzard, « 1 5 chilometri da 
Teheran, dove i n uno scontro 
fra i contadini e le guardie 
di un noto agrario, una per ­
sona è rimasta uccisa ed a l ­
tre tre ferite. 

Altri scontri sono segna­
lati in numerose zone de l 
paese, anche se le distanze 
e le difficoltà di comunica­
zione non permettono s e m ­
pre di conoscerne con e sa t ­
tezza i termini e la portata 

- Le misure di riforma agra­
ria di cui i contadini c h i e ­
dono l'applicazione e l 'esten­
sione, vennero emanate dal 
governo Mossadeq il 1S a g o ­
sto. Esse proibivano l e cor ­
re** contadine, minacciava­
no multe ai proprietari t e r ­
rieri che tacessero lavorare 
contadini senza corrisponder 
loro compenso e istituivano 
una tassa sui redditi agrari, 
con parte del gettito della 
quale si sarebbero dovuti fi­
nanziare lavori di migliorie, 
opere di irrigazioni, costra 
2ioni edilizie nel le campa­
gne e t c L'opposizione d e ­
gli agrari ha tuttavia fatto si 
che anche queste pur l imita­
te riforme siano state appli ­
cate in misura molto scarsa, 
e c iò h a inasprito la lotta 
contadina. 

Furto sacritelo 
4 M mmtkm i ftafrtw 

LONDRA, 31. — Per timore d'urgenaa ? * P«to< . . _ 
della reazione den'opinione Verso le l f locali di ieri aera, 
pubblica britannica, le autorità il direttore del carcere cotau 
americane in Inghilterra sì «o- n'eava che i rivoltosi eranopa-
r.a sforzate per p'ù giorni di dron: della situazione nella 
tenere nascosto un atto sacrile- ala del penitenziario dove sii 
ao codone»» da un soldato erano asserragliati, ed avevano!notizie contradditorie s a 

fu immediatamente consegnato 
alle autoriti americane. Mentre 
ancora oggi la polizia di King­
ston si è rifiutata di dare in­
formazioni sull'incidente un 
funzionario di Scotland Yard 
ha dovuto ammettere che il 
fatto è realmente accaduto. 

La popolazione locale è tan­
to più indignata perchè questo 
è solo l'ultimo di una scric di 
incidenti provocati dagli ame­
ricani a Kingston. 

Prolesta di Dtminedò 
per i tatti di Sidney 

Il sottosegretario agli es te­
ri, on. Dominedò, ha ricevu­
to ieri il ministro australia­
no Kellway, presso il quale 
ha protestato per il compor­
tamento della polizia austra­
liana nei confronti dei di­
soccupati italiani a Sidney. 

stuta invalidata da una giunta 
militare fascista. 

Questa parola d'oidine tia-
scinatrice, che g:a aveva dato 
al 1VINR l'appoggio delle mas­
se popolari nella consultazione 
elettorale aveva portato quin-
d gli eroici minatori boliviani 
n battersi con le armi in pu­
gno duranti» l'insti! rt'/'o-ic di 
aprile, ci'uqiiihtaiulo la Vitto­
ria al colpo d> Stat-i <\ inten­
so ro. 

La lotta dei lavoratoli boli-
vr.m< no", ha avuto termine 
tuttavia con il lovesciamcnto 
de!'a grinta fascista. E..s;> e 
Lont nuata. al «.oiLai'io. pei 

j imporre ai dii Igehtl di destra 
{del MNR quelle ri io. me de­
mocratiche che nippnrfent&va-
no per questi ultimi soltanto 
delle promesse demagogiche. I' 
decreto firmato oggi rappre­
senta, nel quadro di questa 
lotta, un primo signifkv.tivo 
successo. 

Altre notizie, clu 'cstimn-

uiano dello slancio attutito dal 
movimento di liberazione nel-
l'-Amer'ca del Sud e del risve­
glio d: questi popol-, sono 
giunte oggi da Panama. 

La commissione per gli af­
fari esteri dcU'Asremblca Na­
zionale di Panama — riferisce 
infatti l'AFP — ha deciso di 
creare una apposita sottocom-
mis^ione per la redazione di 
um rubiti/ione che affermi in 
termini energici che gli Stati 
Uniti non -iffpcttano le clau­
sole del. Mattato relativo al 
Canale di Panama, e dirigono 
:! funzionamento del Canale 
stesso in una maniera che nuo­
re agi' ìnlc-ejs; dello Repub 
blica panamense 

La decisione è stata presa 
dopo un lungo dibattito in se­
no alla <-»-mnii3sloni\ nel cor­
so del quale sono stato ascol­
tate fra l'altro le testimonian­
ze di sei ex pres'dent» della 
Repubblica e di sei ex mini 
et" desìi esteri 

mania occidentale e la situa­
zione del governo francese con­
tribuiscono a loro volta a ren­
dere ancora più difficile un 
compromesso che è stato ricer­
cato inutilmente per dei inexi. 

I motivi della vertenza, co­
m'è noto, sono fondamental­
mente due. Il primo, quello 
dell'interdizione nella Saar dei 
partiti fllotedeschi, è stato sot­
toposto da Bonn al Consiglio 
dei ministri europei, con la ri­
chiesta di esaminare la prote­
sta nel corso della sua prossi­
ma riunione, ma un simile di­
battito pare estremamente im­
probabile, in quanto la Francia 
ri opporrà ad esso 

Se però la protesta di Bonn 
verrà lasciata dormire nei cas­
setti di Strasburgo, la Germa­
nia occidentale accuserà il Con­
siglio dei ministri di essere 
soltanto uno strumento della 
politica parigina, e in ogni ca­
so, quind'. una parte .sarà scon­
tenta e questo non potrà che 
accentuare ancora il contrasto. 

L'altro motivo, quello fonda­
mentale, è di natura economi­
ca o riguarda la volontà fran­
cese di mantenere, anche in ca­
so di • europeizzazione » della 
Saar, quel privilegio che si è 
assicurata alla fine della guer­
ra e che te permette di usu­
fruire delle risorse carbonifere 
e della produzione di acciaio 
del territorio. Attualmente, la 
Saar produce il 7% del carbo­
ne e il 6% dell'acciaio prodot­
to complessivamente nel paesi 
del .. piano Schuman », e la 
Francia continua ad aggiunge­
re queste percentuali alla sua 
produzione, per cercare, alme­
no in parte, di bilanciare la su­
periorità della Germania occi­
dentale, la quale contribuisce 
alla cassa del pool con ti 51% 
del carbone e il 3B«̂ , dall'ac­
ciaio. 

I re dei cannoni, che il piano 
Schuman avrebbe dovuto riu­
nire in un abbraccio antisovic-
tico, s. trovano cosj sin d'ora 
a guardarsi di traverso. 

Le reazioni vivissime avu­
tesi MI Francia negli ultimi 
tempi sulla questione della ra­
tifica del trattato per l'« eser­
cito europeo... hanno avuto e 
continuano ad avere in Ger­
mania ripercussioni molto VH 
ste. che assumono differenti 
aspetti e hanno dato l'avvìo a 
un dibattito che si sta svilup­
pando nei circoli politici e al­
l'interno deeli stessi partiti 
governativi, con risultati an­
cora "sconosciuti. 

Dopo le rivelazioni sulle di­
scussioni al gruppo parlamen­
tare democristiano sulla pos­
sibilità di un patto di neutra­
lità con l'URSS, e il colloquio 
avutosi, tra il Sottosegretario 
agli esteri e un deputato libe­
rale il ounle «rta conducendo 

una coraggiosa lotta per la 
rìunificazione del paese -e una 
successiva politica autonoma 
fra oriente ed occidente, va 
oggi segnalata una notizia del­
l'agenzia Press della Germania 
occidentale, la quale afferma 
che «nei circoli del gruppo 
parlamentare democristiano e 
stato salutato il prossimo 
viaggio a Mosca del vescovo 
Dibelius», il quale ha accet­
tato un invito rivoltogli dal 
patriarca Alessio. 

In questa situazione ha de­
stato grande interesse l'improv­
viso viaggio a Bonn del se­
gretario generale della Came­
ra popolare di Berlino Jatzke, 
il quale ha consegnato nel po­
meriggio alla Presidenza del 
Bundestag una lettera persona­
le del presidente Dicckmann 
al dott. Ehlers. n testo della 
lettera non è ancora conosciu­
to, ma si ritiene che essa sol­
leciti una risposta al messag­
gio consegnato un mese e mez­
zo fa dalla delegazione della 
Camera popolare per proporre 
la costituzione di una com­
missione comune di inchiesta 
sulle possibilità di indire li­
bere elezioni e l'invio di rap­
presentanti delle due repub­
bliche ad ima eventuale con­
ferenza fra le quattro grandi 
potenze 

SERGIO SEGRE 

Imponente successo 
della fiera di Lipsia 

BERLINO, 31. — In un co ­
municato finale sui risultati 
della Fiera di Lipsia è stato 
oggi annunciato che la r e ­
pubblica democratica tede­
sca ha stipulato accordi per 
457 milioni di rubli. 11 55 
per cento di questi affari 
sono stati conclusi con l'URSS 
e le democrazie popolari, il 
27 per cento con i paesi de l ­
l'Europa occidentale e il 18 
per cento con la Germania 
occidentale. 

La vedova di Ribbenfrop 
riavrà i suoi beni 

BERLINO, 31. — La vedo­
va dell'ex ministro nazista 
degli affari esteri, von Rib-
bentrop ha ricevuto assicu 
razione dal capo dei s indaca­
ti di Berlino occidentale, il 
socialdemocratico di destra 
Scharnowski, che le verrà 
restituita al più presto la 
sua abitazione di « Lentzeal 
lee •> ora occupato dai s in ­
dacati stessi. Questi hanno 
perso spesso in quattro an? 
ni per riperazioni oltre ven 
ti milioni di lire. 

I/OPINIONE.PUBBLICA REAGISCE ALL'OCCUPAZIONE AMERICANA 
. ' .T -- V 

Un coooeono a verona ner la sovranità d'Italia 
contro l'aeroporto americano S T T ? . ^ 

Una vasta attività in tutta Italia in preparazione del Congresso dei popoli per la pace 

\ ic lor Paz Kstrijsoro 

ze per te v\e. A La Paz, grandi 
cortei popolari hanno stilato 
per le vie centrali. Picchetti di 
minatori e di operai hanno so­
stituito i reparti dell'esercito 
nella guardia al Palazzo del 
Governo e agli edific. pubblici. 

Come si ricorderà, la nazio­
nalizzazione delle miniere di 
>tagno era una delle riforme 
democratiche fondamentali pre­
viste dal programma del Mo-
itimeiito fY<ic)oJinIi>t« Rcvolu-
cionario di Victor Paz Esten-
soro. salito al potere con la 
lotta armata nell'aprile-mag-
gio di quest'anno, dopo che la 
sua vittoria alle elezioni era 

tutti soldati ». E per spiegar­
si meglio, un anno dopo, ave­
va precisato -il suo pensiero 
in un discorso pronunciato 
all'assembleo dell'Untone del­
la gioventù cristiana: « Il v e ­
ro scopo dello sport america­
no — epli d h s e in quell'occa­
sione — è la preparazione 
della gioventù alla guerra. E' 
molto meglio andare incontro 
al rischio di una guerra, che 
può concludersi con la di­
struzione di tutto il genere 
umano, anziché aggrapparsi 
alla pace ». Un vero umanista, 
come si Vede: una personali­
tà, comunque, per dirla con 
De Gasperi, integrale. Difat­
ti coerente con tali principi, 
l'8 dicembre Ì940, in un di­
scorso nel Texas. Eisenhower 
ribadiva lo stesso concetto 
con un impapabile tratto di 
spirito; « Se tutto ciò che de ­
siderano gli americani — di­
chiarava — è un avvenire s i­
curo, ebbene non hanno che 
da andarsene in carcere: la 
avranno dì che nutrirsi, 
avranno un letto e un letto 
sul loro capo ». Un simile 
Rettore non poteva natural­
mente accomiatarsi dalla sua 
Università di Columbia sen­
za spiegare, ancora una volta, 
in modo pili perentorio che 
mai, la propria concezione 
del mondo; « Meglio affron­
tare il rischio della guerra e 
l'eventuale sterminio che ag­
grapparsi alla pace, la quale 
ci porta matematicamente al­
la distruzione dei nostri prin­
cipi ». Era l'addio di Eiscn-
hotoer ai suoi studenti 

Certo oggi l'ex - Rettore e 
l'ex-generale è molto più-
esplicito. Oggi egli abbraccia 
il super - fascista e razzista 
Me Carthy, additandolo ad 
esempio di patriottismo. Oggi 
egli non esita a dichiarare, 
come ha fatto alla Conven­
zione della American Legion, 
che una volta eletto Presi­
dente, « n o n si riterrà soddi­
sfatto fino a quando la ma­
rea fangosa del comunismo 
aggressivo non sarà rientrata 
nell'interno delle sue fron­
tiere », ossia fino a quando 
non aura scatenato la guerra 
per ricondurre i paesi della 
Europa Orientale ed alcune 
delle Repubbliche Sovietiche 
sotto la dominazione di un 
regime capitalistico « amico 
degli americani ». Oggi, in 
altri termini, il generale Ei­
senhower non fa che confes­
sare cinicamente quello che 
ha sempre pensato. 

Altro che amabile umani­
sta: costui è semplicemente 
un fascista della più bella 
acqua, uno schietto e sincero 
provocatore di guerra. Per 
averlo compreso e denunciato 
da tempo, siamo stati accusa­
ti dei più inqualificabili reati 
contro la patria da parte di 
coloro che timidi, a rimor­
chio di Truman, mostrano og­
gi di essersene finalmente 
accorti. Viene voglia di chie­
dere a De Gasperi e al suo 
governo: Se Truman vi ha già 
ingannati una volta — e lo 
confessa brutalmente — con­
segnandovi a un generale co­
me Eisenhower, non pensate 
che possa avervi ingannato 
una seconda volta chiamando 
alla carica di comandante s u ­
premo atlantico quel Ridg-
way, da voi accolto a braccia 
aperte? Dopo l'esperienza dì 
EisenhotDer, non pensate che 
sìa per lo meno imprudente 
affidare le sorti del nostro 
esercito e del nostro Paese 
nelle mani di un nuovo av­
venturiero d'oltre Oceano" 

Duemila detenuti in rivolta 
in un altro carcere americano 

Numerosi morti e gravi incendi in un tentativo «li evasione 
in massa a Columbus — Cessata la ribellione a Chester 

COLUMBUS, CHIO, 31. — Una 
ribellione di detenuti òi è ve­
rificata ieri pomeriggio in que­
sto penitenziario datale dorè 
2000 reclusi, mentre sì trova­
vano nel refettorio, si sono ri­
bellati ai guardiani 

Pochi minuti dopo lo scoppio 
della rivolta, 800 detenuti rien­
travano di loro volontà nella 
cella, mentre gli altri 1200 si 
asserragliavano in un «brac­
c io» del penitenziario, quello 
settentrionale, con l'evidente 
intento di tentare una fuga in 
massa. 

La situazione diveniva sem­
pre più preoccupante, nono­
stante l'intervefito in forza del­
la gendarmeria del carcere « 
della polizia di Stato, chiamata 

cominciato atti di vandalismo, 
dando alle fiamme tutto quanto 
capitava loro sotto mano. 

Gli ammutinati, al grido di 
< questa volta siamo tutti li­
beri » cercavano di portarsi 
verso l'uscita del carcere dove 
erano appostate le mitraglia­
trici pronte a far fuoco- Dal 
e braccio » settentrionale <fel 
penitenziario si notavano lin­
gue di fuoco elevarsi verso il 
cielo. 

I detenuti riuscivano ad im­
padronirai di una guardia e 
continuavano la loro marcia 
verso !e uscite settentrionali 

Da ulteriori notizie si ap­
prendeva intanto che la rivol­
ta ha g i i causato vari morti 
fra i J2W detenuti ammutina­
tisi. Anche un afente è stato 
ucciso. 

Tre rivoltosi feriti, secondo 
quanto riferisce il cronista di 
un g'OT >.Ie 'or..le. -o io mort . 

La situazione e confusa e le 

certo che le vittime devono già 
essere numerose. 

A Chester, mentre il gover­
natore Stevenson 51 apprestava 
a rivolgere loro un appello 
personale attraverso gli alto­
parlanti della prigione, i 331 
rivoltosi del penitenziario han­
no decido di obbedire ad un 
ultimatum rivolto loro poco 
prima da! direttore del peni­
tenziario, 

Essi hanno rilanciato 1 loro 
sette ostaggi e «sono tornati nel­
le loro 

Precipiti in m 
M cirro «finto MKHCÌRO 

STOCCARDA. 31. — Nei coreo 
di manovre presso Stoccarda un 
carro armato americano con ' 8 
uomini a bordo è precipitato da 
un ponte c a d e v o da;Va'.te7?& 
d: *e::e aetr: rei fiume «otto 
stante Tre fo.datl sono morti 

é quattro sono rimasti /erìU 

Sotto la presidenza dell'ono­
revole Mario Ccvolotto si è 
costituito un Comitato organiz­
zatore che ha indetto, per i 
giorni d; sabato 8 e domenica 
9 iu Verona un Convegno Na­
zionale sul tema: « Per l'indi­
pendenza e la sovranità l'Ita­
lia ... Al Comitato organizza­
tore, cui aderiscono ufucial-
mente il Comitato nazionale 
della Pace, il Comitato nazio­
nale dell'AXPI e il Comitato 
promotore del Convegno tenu­
to a Livorno nel marzo scorso, 
sono già pervenute numerose 
adesioni da parte di persona­
lità di ogni corrente, esponen­
ti della cultura e dtl mondo 
combattentistico. 

Convocato un mese prima dei 
Congresso dei Popoli, il Con­
vegno di Verona servirà a do­
cumentare meglio alle grandi 
assise mondiali dei popoli la 
decsa volontà degli italiani di 
operare per la salvaguardia 
della pace e dirà quanto pro­
fondo »:a in tutti gli strati 
del nostro popolo l'amore per 
l'indipendenza e ' la sovranità 
della Patria. 

Frattanto, mentre si svilup­
pa la tutto 11 ffcesy, injfotnw 
differenziate. raW*ità d! pre­
parazione del Congresso del 
popoli per.Ja, pace* Mttoràd al 
quale fiorìseofa» -'eeitfcaia* di 
iniziative diverse, si verificano 
nuovi episodi di resistenza e 
d. opposizione popolare alla 
installazione di attrezzature 
belliche e alla trasformazione 
di zone del nostro territorio 
nazionale in basi aggressive 
atlantiche. 

A Mira ma re. presso R.mint, 
do\e è in corso la trasforma­
zione dell'aeroporto in pista di 
lancio per reattori americani, 
l'apprensione e l'indignazione 
popolare, lungamente represse, 
sono esplose ieri in una gran­
de spontanea manifestazione, 
che ha bruscamente richiamato 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica e delle autorità. Cartelli 
che si levavano dalla folla dei 
dimostranti esprimevano le ri­
chieste dei lavoratori sintetiz­
zate in una frase che citiamo 
fra le innumerevoli scritte: 
«•Vopliamo lavorar* per la pa­
ce, non per le basi militari 
americane!*. Gruppi di gio­
vani, intonato l'Inno di Mame­
li. piantavano saldamente le 
bandiere d'Italia lungo 1 mar-
g.ni del campo. Nella folla, co­
me macchia di dotar*, alcun* 

madri vestite di nero per i 
lutti dell'ultima guerra. 

Verso le nove e mezza da­
vanti all'ingresso dell'Aereo-
porto si fermavano autovettu­
re cariche di ingenti forze dì 
polizia in assetto di guerra. 
Immediatamente iniziava il ca­
rosello degli automezzi per di­
sperdere i manifestanti che, 
per nulla intimoriti, hanno re­
sistito all'offensiva poliziesca. 
Ad un certo punto, gli agenti 
sono scesi a terra inoltrandosi 
nella folla. Un gruppetto di 
carabinieri, ad un angolo del 
campo, traeva a terra coi cal­
ci dei moschetti una bandiera 
tricolore, calpestandola sotto i 
piedi e suscitando viva indi­
gnazione fra i lavoratori. Ver­
so le dieci e mezza, quando ri­
tennero di aver sufficientemen­
te dimostrato i loro propositi, 1 
lavoratori cominciarono a de­
fluire tornando alle loro case. 

L'Aereoporto di guerra non 
si deve fare, i terreni coltivati 
non devono essere trasformati 
in piste di morte, gli america­
ni non devono avere basi aeree 
sul nostro suolo! Questo hanno 
detto i lavoratori con la gran­
de manifestazione di ieri. La 
cittadinanza, fra cui è rapida­
mente serpeggiata la notizia 
della dimostrazione e dei suoi 
sviluppi, è vivamente indignata 
per l'arbitrario e violento-in­
tervento della polizia. 

Severe critiche a Berlino 
al ministro delle costruziotH 

BERLINO. 31. — Il Con­
siglio dei Ministri della Re­
pubblica democratica tede­
sca di lavoratori della nuova 
città di Furstenberg. i quali 
hanno formulato severe cri­

tiche all'indirizzo del mini» 
stro delle costruzioni per i l 
mancato completamento de l 
piano per i l terzo trimestre 
dell'anno in corso. 

In un comunicato, dirama 
to al termine della riunione, 
si afferma che il consiglio 
dei ministri ba poi ascolta 
to l'autocrìtica del ministro 
per le comunicazioni e del 
vice presidente de Iconsiglio, 
il nazionaldemocratico Bolz, 
al quale è stato richiesto di 
dare entro otto giorni comu­
nicazioni delle misure pre­
se per il superamento delle 
deficienze denunciate dai l a ­
voratori. 

Il SED ha a sua volta a n ­
nunciato che una commissio­
ne di studiosi del Comitato 
Centrale si è recata a Fur­
stenberg. 

PIETRO DfGRAO - diretti" 
Pitto Clementi - vieedìreti 
Stabilimento TIpogr. U.E5 
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UNA NUVOLA DI FUMO RICOPRE L'OKLAHOMA 

jlliflotévl di vttttri di bo*3ehi 
ifrjiunMneHegUStull Uniti 

NE\v YORK". 31. — Una infen­
sa <lt aria *ecca. proveniente 
daUe zone orientali, fa pres-u-
mcre che. i*?i pro&siacii giorni. 
non w fearar.r.o piogge atte a 
fermare gli incendi che ezaniìp 
d:strU0;er.<Jo milioni di ettari 
eli zone r>c*cc*c 

i danni caudati dal meco che 
si è abbattuto nelle zone più 
ricche di '.«rnaire di una doz­
zina di Stati, ascendono a mi­
lioni di dollari-

Una densa nuvola di fumo 
copre la maggior parte dello 
Stato dell'Oklahoma ed impedi­
sce "a visibilità 

Nella Lubiana 1 danni si fan­
no ascendere a due mljionl di 
dollari. Quanto al Tennessee. 
non si ricordava, a memoria 
d'uomo, un incendio di tali pro­
porzioni 

Graie è anche !a situazione 
neU'Iltlnois. nell Indiana e nel 

Mississippi e forse più giare an­
cora nel Missouri. 

A Washington, il capo dei Ser­
vizio forestale federale ha di­
chiarato che U pericolo determi­
nato dagli attuali incendi e il 
più grave nella storia degli Sta­
ti Uniti e che non vi sono spe­
ranze che ad attenuarne la gra­
vita intervenga la natura sotto 
forma di pioggia o di neve. 

N. MTKHAILOV 

VIAGGIO 
•ol la carta 

U n Wafffomennri f freso 

a t traverso meridiani e 

pat alMì ocMo immenso 

Unione Soviet ico 

Erfiz. C a l i t t r a S o c i a l e 
Patina 3M UT* *aa 

L'incendio peggiore e quello 
scoppiato nella foresta di Che-
rokee nel Tennessee. 

Ucciso dal filmile 
NICOSI.V 31 — Un paciere e 

stato ucciso dal fulmine e un 
altro è rimasxo ferito durante 
un terr.pora'e abbattutosi ieri 
su Cipro 

M.MOXTAOKANA 

RICORDI 
di un operaio 
torinese 

EDIZ. RINASCITA 

invaceaenMue 

SAI.WA 
u DUKUBAN non gonfia,non ingrassa 
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